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ILLVST- SIG. 

j 

Mio Signore 



A 



^ Padrone ColendifUmo. 






O confà_ 

riofo nome di V. Su 
inuftrifsima qucfit^^ 
l^ime» còsi come^ 
mi pare, eh' elle fian 
piùtodo fue> ch^: 
mie » I mattcamenti , che tal vna 
per auuentura s*ingegoerà di ritro- 
iKiriiieffeipouiano verameiKe hv" 

-fsi^''^.>r:i*' 3 le 




•t: 



GoogI 



le parer mie » ina So » che ben sò i 

cb^ Móniignor IlIù(!nTsimo Giaco- 
mo Franceko Cbericodi Camera^ 
fuo geoeroro Figlio» Bn d'airbora^ 
le fè fue , che con Pautomà le fè na-^ 
fcere , col fauore della frequente^ 
letdonele nudri> e con le lodi > che 
loro fempre diede , in qucDo (lato 
leridufife; non dubiterò ptmtor eh' 
elle non fian di V. ìMÙnh'm&j» 
E forfè che vorrà effcrui alcuno, il 
quale neghi effer del Fadre queir 
che apertamente vedefi eiler del Fi- 
glio ì Difsi con Tautorità; poiché^ 
egli £hf che potè indarmià fperà* 
re > di douer vna v^oha riportar dalle 
Mufe quel, ch'ognràltra naturala 
habilirà mi negò fempre. Egli fu 
che m'indrizzò al cammino, chò 
guida all'erto giogo di Parnafpi 
ed egli Hnalmcnte fu quegli , che^ 
non Colo con parole grauifsirne mi 



iprond ; mà con rcfcmpìo ìRcffo 
mi fcgnò il viario . Impercièche^ 
quante volte gli piacque, di coma* 
nicarmi Ji fuoi leggiadrifsiroi , efpU 
ntofifsimi parti, che in niun altra-j 
cofa hanno hauuto ir Cielo contra- 
rio; che in haucr fortito vn Geni- 
tore, il quale come non volle mai 

» » più , già che è nel 
numero di quei pochi, ch'hoggi al* 
laverà gloria anhelano^ cosi neJ 
qnche dopo hauergH ne* fuoi più 
Jreichi inni fatti vfcire alia luce del- 
1^ Sttrope j volle mai lafciarfi per» 

•«au5r€ , che fi diùoigaiiero . Parti 

non già deir inertiay ò della lafci- 
uia , ma di vn amenifsimo > e fertilif- 
fimo ingegno, il quale fcppe dodo 
gliftudi pm grani prouedcrfrdi vn 
trastullo , che ogni più ferio , ed oc- 
cupato huomo non fi fdegnarebbe 
aihaucrc per efiercitioconlueto; 

- * ^ Quan*' 
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i^ante volrè>di'co gir piacque ài 
comunicarmi che non furon pp^ 
che ) li faoì piò eruditi fr grerij tante 
voice fentij farmi dime Seffo mag->' 
giore , e da non sò che >come fuo<^ 
co ribaldarmi in guifa, che fofefsiV 
ò nà» mi contenne pigliar la pen«' 
na 9 e vergar fìnalmenre qttede car* 
re. EiTendoclle dunque pergiufta^ 
titolo di V.S; lllufìrillimra^ chidubì- 
tar'può» ch'elUnon fia per acco* 
glterlercon quella Ifcra fronte la^ 
quale è folita moftrarà chiunque^ 
è va ramente fuo, ò profclfa di ef* 
fere ? Ma it? pure altri oftinanmen» 
tè vorrà, che elle (lan mie> nonripu-' 
gnerògrar) fatto , purché egli anche 
confeffi, ché'eóme fon fcruitoro 
pHì d*ogni altro partiale di Mon^ 
iigtìofc , così debba cffer foo • 
Onde ò fue , ò mie che (ìanojrviuc* ' 
rò fempre /ìcuro> ck' elleno non^^ 
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fecontrerimio io quella parte 
ptt&ionuos da qucHa » ciiepariaf ^ 
di jbaùerle procurata r quando voUt 
iné ttér k»f» io ironie ti di lefriueffi^ 

oJcrè le dette ragiom » aitre ooii^ 
meno v<aieuo]j potctiàaa ciò" perii 
fiiadermi i e paretcolameiite , che* 
eficndb ftata in tNUt i iiecoli HUti» 
firidìoui' iìia €a& coiieiìtf mo al^ 
bèrgo «felle Mufe^Kieibpre aeodlr 
cbe rtaatopiàlàFebbe Me^xtt^- 
viCmo rilugìo io quefta» nel^uak*^ 
per coiBuae kìigat^y non iùBodh 
le ideilo m diTparcc motteggiaci V 
che pakfcfnente viJipeie ; Ed inu^ 
' vero a cisi è hoggi iMf«o^o quanfo^ 

a cuì è toccati 
4'^nere Sigooreif^quc^ età dèUaat*^ 
medefiioa Ca£a > uadelfe buone 
^ulke lettre amica f r aoa A>]a'- 
amicai Aia come dl^comiiii j>eaCfc> 
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IO 

giuftiffimamenee gelofa ì haueodo 
non meno follcuaci moki poueri 
virtuo(I> di quello babbia dato del i 
fuo viuàciffimo ingegno ben erti^ ^ 
diro faggio nella verfione de' Salmi 
di Dauid in Capitoli» òvogliam di- 
re in Terza rima > nel bollore defuoi 
f>iùverd*anni,ecome oceorrenda,, 
cbc fia neceffario % ò dall' altrui ma« 
lignità, ò dall' ignorante volgo di- 
fenderle ^IVno, e Taltro con lau* 
torità yccol vorore prontamente.^ 
faccia. Virtù al mio gtudicio noio 
inferiore a tant' altrei che adorna* 
fio la Tua perfona» dal cui numero 
lifplendcntiffimo , e folto , non ca-. 
drò però abbagliato , fenaa fceglier- 
ne > come fuoleape iiigcgnola». > 
alcuna pià riguardeuole. Polche^ 
lampeggia in V. S. Illuftrirfima co- 
me fictìta regola » e nor»n a delle co- 
fe f co^*e fida fpeglìo d'ogni nobi?^ 
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h anione ; come luce dell'- almo 
VAa prudenza ordinatilfima, frnp»» * 
rata da vna lunga peregriaationc-» 
p^r quafr, che tutta /'Europa , che 
aìW ammaeftrato il cprfo d^JJafua 
glpriofiffima vita a.d ciTerfl in tutte 
fe fue beroiche ih1rap;cfc attenuta 
al meglio yc'hà ben potuto formare 
neJfa fua ecceJfa mente pr ofondif- 
fimi foJchi di fenno fenile , ondti^ 
poi ne fieno puHulati in ognitem-" 
po frutti fecqndiffimt di vn maturo 
fepepe » atto ( fia con fofferenza, e 
lenza roiTofe deJIa fu^ roodeftia^ 
detto ) aconfiglUr que*%gi,dar 
rfperienza de* quali in niun tempo- 
mai haue il confJgJioifdcgnato. Ri- 
ducono neir animo di ki dico ( il 
predica ben ogni lingua } vn'alio , e 
rourano intelletto , pènfierinonu. 
vuigan^cauto proucdere, parer ri- 
Jplitto, antiucder lontano, giudicia 
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ILLVST- Sia 

Mio Signore 

' E Padrone Colendiflimo. 






O confagro a?3grò- 
riofo home di V. S, 

I^ime> còsi com^ 
fai pare» eh' elle fìaa 
piùtodo fue» che^ 
mie » I mancamenti , che hi vno 
per atruentura s'ingegnerà dt rìfro- 
UAriiieire>poujano veramente ht" 
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le parer mie » ma so > cl^e ben sò » j 
cb^ Moniignor llIàÀnTsimo Giaco- ^ 
ma Francefco Cberico di Gamera«# * 
fuo geoerofo Figlio, fin d'all'liora^ 
le fè fue , che con l'automa le fè ila-' 
fccre , colfauore della frequente.^ 
lettionele nudrì> e con le lodi > che 
loro fcmprc diede Jn qucfto ftato 
kriduffejnon dubiterò pmitoy eh' 
cHe non fian àìW l]ii>ftrifsi(aa_i • 
Eforfeche vorrà elTerui alcuno, il 
quale neghi efTer del Padre queir 
che apertamente vedefi elTer del Fi* 
g!io ì Difsi con l'autorità; poiché^ 
egli fu» che potè indarmià fperà* 
re , di douer vna volta riportar dalle 
Mufe quel, ch'ognr altra naturali 
babilirà mi negò (empre. Egli fu 
che m'indrizzò alcamibino» chó 
guida all'erto giogo di Parnafo; 
ed egli finalmente fu quegli , cho 
non folo con parole grauif^ime mi , 

fpro- 



7 

fpronò 9 mà con refempio ifteiTo 
mi fegnò il viario • Impercièckt^ 
quante volte gli piacque* di coiqu* 
nicarmi li fuor [eggiadrirsimi t efpi« 
ritofifstffli parti > che in mun alerai 
cofa hanno hauuto il Cielo centra» 
no>che in bauer fortito vn Geni- 
tore» il quale come non volle mai 
accomunarficot più) giàche ènei 
numero di quei pochi yCh'^hoggi al* 
la verà gloria anheIano# cosi nc-j 
. 9nche dopo hauergli ne' fuoi pìh 
frefcbi anni fatti vfcìre alla luce deK 
le Sitimpe , volle mai lafciarii per* 
•Uauere , che fi diuoigsrfiero . Patti 

non già dcirinertia ^ ò della lafci- 
uia > mà di vn amenifsinto > e fertilif- 
fimo ingegno > il quale Teppe dt>po 
v,gli ftudi più graui prouederfì'di vn 
traHullo ) cheognipiù ferio j ed oc-^ 
cupato huomo non fi fdegnarebbe 
di hauere per efiercicio confueto* 

. * ^ Quan-' 



patite voire, dico girpfic^ue dì 

comunicarmi ( che non furon pp*< 
cbc ) Il ftioi più eri^dicì frgretii tante^ 
voice featij farmi dime ùeffo mag->' 
giore , e da non sò che scarne fuo<» 
corifcaldarmiìn guifa, che foìefsi^ 
ò nà* miconuenne pigliar h pen-' 
ria 9 e vergar fìnalmenre quefte car- 
te. Effendo die dunque per giufto? 
titolo di V.Si IlludriUirrTa^ chidubi- 
rar'può> ch'ellan-on fia per acco* 
gltcrlercon quelfa ìkn fronte la^ 
qt^ale è folita moftr ar à chiunque^ 
è Veramente fuo, ò profelTa di ef* 
fere ^Mà fi? pure altri oftìnatamen* 
té vorrà, che eUe din mie, nonripa- 
f néro gran fatto , purché egli anche 
confefì?, ché^cóme fon fcruitore-> 
più d'ogni altro partiale di Mon« 
iìgnore , cosi debba eifer foo • 
Onde òfue , òmie che fianojr viue- 
rò Tempre £kuìo, eh' elleno roil^ 




litcbinreràiioo la parte cK-^ 
ptthfottuttx da qucUa , ckepariof ^ 
di baiierle procurata r quando volli 
métter loro in fronte H di lef rmcri- 
iiffimònolne. Non di^fiinulio»^ cfa^ 
oltre le détte ragiom > àltre non-t^ 
héno valeùoli pòtetiàao ciò pet^- 
Aiadermìi e particolarmente, cHe^ 
cifendb ftata in tHiti ilecohMlJu» 
Ariilìma fua €af^ cottefiMmo tl^ 
béfgo delle Mufe r Itmpre mendir 
che s tanto pia jàrebbe Idro vo cer-f 
ti(fimo rilugio in quelle» ttelquak^^ 
per comune kiagura» aonfonocl^^ 
le fieno in diipartc mòtteggiate^ r' 
che pakfemente viJipefe . Ed iiu^^ 
vero a chi è hoggi nafci^Ao quanta 
V. 5. Uluftri/ilma> à cui è toccati^ 
^cflfcre Signore injjuefta età «klfcbiii^ 
mededina Cafa>ua deJfe buone ,^ e ' 
-pulite Jetcere amica ^ e' non folo-- 
amica i ma come di.conittn J>enCì> 
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gìuftiffimamcntc gelafa } haueoda 
non meno folleuati molti pouea 
virtuoiI> di quello babbia dato del 
fuo viuàciffimo ingegno ben ert*-. 
diro faggio nella verdone de' Salmi 
di Dauid in Capitoli, ò voglia m di-, 
riè in Terza rima ^nel bollore dcTuoi 
fHÙverd'annijCcome occorrendo, 
chcfia neceflario» odali' altrui mar 
Hgnità, ò dall' ignorante volgo di- 
fenderle >rvno> e Taltro con 1 au- 
torità, e col vofore prontamente 
faccia. Virtù al mio gtudtcio nonL» 
mleriore a tant* altrei che adorna- 
no lafua perfona, dal cui numero 
lifplendcntiffimoje folco V ^^on ca- 
drò però abbagliato , fcnaa fceglier- 
I1l€ > come fuoleape itìgcgnofa-.^ 
alcuna più rigoardcuolev Poicho^. 
lampeggia in V. S, Illuftrirfima co- 
me fìcwra regola > e norjna delle co- 
fc 9 com^ fida fpegllo d'ogni nobi?,, 
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Il 

(ae tei^if&e $Éim|U$(« |itienu(« 
ai meglio >€'^a bea itfN^a hm^rt^ 

fi^Ua fua ecceliii loeptr piTolaodif* 
fimi foicM di.fenoo fèqite i aa4«^ 
pQi ci^ii«au pullula» :jìi:Pgiii (elQ9 

f^m^ A 4ttQ ( fia cpi^ fetenza >A 

>^ien>oaa de quali iti mm («xnpc^ 
i^ij ha«c H coiQCgljaiiafegufltQ .J^ 
ìufono. neli- animo dS M dico .( it 
pilCdi^i) heo ogni liogi^J vn alioa.c^ 

v^%i^j accinto proucd(Ec^ parer ri-. 
_f9ljtf.«^>aAiiii<;dje(lpa(afi^^ giudki». 

« 

• • • 

■ 
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accorto, edhaue attrertanro jirotr'^ 
ta la lingtray quanto il piede ripofa* 
ro conforme iJ tempo, edilJuogo* 
Fichiedonor che nulla di vantaggia | 
defìderar ù potrebbe* Il dica li^ 
Patria ifteffa quante volte nell^ 
maggiori vrgenae 9 ò di guerra-,' ò' 
di pefte è ricorfa a leiKome a ficu- 
ri^fìma Afilo y e da lei è ftata ma* 
gnanimamence foccorfa l e fe«j' 
V. $• llluftrifilma fia fhita tempe* 
rarirnma negli- affettire nelle paf- 
fìonì infieme deli* animo r fi cbia« 
mino in teftiroonio li medefimi ne- 
mici y che in kiv hanno ifperimenta»^ • 
to,nonmcn^ generoio H valore rC 
fortunata la vitcoriardi quello hab** 
bino conofciuta fingolare r ed ini- 
pareggiabile la clemenza , òtn per* 
clonare ,ò in kordarfi'deli'ingiuTìe^- 
rtceuBte da quelli. Virtù nel cur 
efitrciiio hà ella fiiperato quegit"^ 
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bardl^» dà'auaii come Itnipidiffifiia 
gMiil^Jio ^ ^iriffimo fonte il fin^ 
« gucrfiio deriuar e eoa li qual infc«; 

toft il aoàdo pntcùtté perrnader* 
^ !cke aaébe 1^ t de(ceiidjeoti de'grio 

. aa poft^ r n^n (i coglie if poter au<^ 
uanzarr i -loco gioriofiffimi proge^ 
aicori ae' gradi del? beroiche attio^ 
Bì re €Àé ben può accadere » che fc^' 
iavo Cafato veogjoa meno Ir ft et- 
tri» abbondi il valore* Virtù final* 
menift imitata- cosi viuamence bog« 
gida Mondgoor fuo Figlio» che hcw 
lembra part« non degeirere da tal' 
Padre» ne molbra di declinar puntO' 
dairii!ituco di kgitiinb berèdedcllcj»' 
virtù Auite » ^li^Taodofi intrepido 
ne^ràggidf quelle per fuperarle piiìM 
fofbo^.^he per paceggiarlb. PùkUr 

ciieja vaa Qttà come c quelhi» car 



i i^cd by Google 



rj^plere te R»?tt di Jctcerttp * tii 
^mtpf: 4< letterati, che vieoft^^ 
CQmpncincpt?. ijp^tf tQ il Meécw^ . 

gyi^i^cz?? Ip predica W.liora pct 
vii Dpuo Augi^ft? >jiijiò ,|>ià;djc|n 

Ufrito per le fàcrofance mempiifiuA 
degli /(ppflolij ii campo Vaticanp». 
che non fù già per ill^mpipd^Apok 
lin e, ^ i| cotie^ Pala tino ; Mà don è 
jìunti) di mcrapigjia à. ciii s à , eh* ef * 
h^io Moi^fignorc di quel ftogue^-^ 

pJll^ Dcii? W feà dfto ftm-. 
lue ifi. ogni età valprpfiflGjni difcn- 
f9n, hà potuto.ftciì^Spicda tanti 
<Ì0n\cUicl efenipi tR«p ^cjò a|ipreiiìi^ 
dere*. Non ^iJ^jfjciitriBpfltì» qocftdr^^^^v ^ 
lupg^tncmirc vn Z\(iì^q , vn Tpma-r 
%9 ^rib^nlCslcfisujtc , e rccoa-> 

*■• hh * "' ' . " ••■ . 'dit3f ' - 

** • • 
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flou per 

If M r^cc;jMÌf mit deH* Italia ^ quan- 

r^^cgli^Q fiiocf ctium da loro 

gio: baAc^oif a: reiKkrIi liludri per 
tuttiifi^cpli i N^. qui pacarci fotro 

feguafic 4i Tc«r , c d* Aftrca coul* 
i^oJà 4Uii:r y k no0 £off^ per parer ' 
poco appropiiacio a chi profelTa dt 
w% lettera >.c mwi Itiftpria fprmar- 
R€ diftioti» va catalogo . Vgkbt^ 
quajido haiiefii a correre per k> 
campo de^glotiofi&tti di si amicai , 
eineiaoiabtf famiglia ; chi dubita^ 
Boa di tn foglio , mi di mill^ 
hawci di^ftieri^ £^Ì^e noo hau- 
t€ife|aflie^teda^iste^tionar fcttere^ v 

e^fauc^ri di €flej ma fcettri di pià 
d'voa^atio«»e con potentifsima ma- 
np, fpftcìmti ? JBcn faffi, che rillu-^ . 
u j ilrif- 
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ilriffima Cab dè gli Aribertì non è 
cosi recènte , ciie fia facile il'rìntrac» 
ciarfene l'origine ^ Ben fafi » ch*elta 
ititorno à mille anm già andati paisà 
ftiicementè in Italia con \k R<^tna;# 
Tbeòddinda » figlia: de l^ibàldoi 
Bèdi Baioarìa^all' iiora che vi ven« 
Ite fpofa di Amhari Rè de LpngcK 
bardi , Che da Gitodualdo fracel^ 
]o di ei]a>che anche nel medenox» 
u IT pose con la mede iim occafio-' 
j)e vi venne» nac<}ue pofcia Ariber'* 
to il primo.» e da queM Bertoride^i - 
c <9odiberco # l'vno* de' quaH generd^ 
Cuniberto y e quefli Liutberto>.er 
l'altro Ragenberto y di cui fù poida- 
iìglio laltfo^ Aiiberio» quel gitiAcK. 
fiiiagnanimo»ereligtefbPr6ocip<^'»., 
che refiitui l'Alpi Cottieàllà RomaìN^ 
n a fe de : £ che d» quell'i fu itWt^ 
Guntòerto, e nipote vn' altra Ra>» ^ 

.gcnbcfto > oc quali tetmioò si fi* 

nal- 
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nalmenre iIRegal titolo in quelliu 
gloriofa Cafa , ma non già l'animo^ 

iitày clà virtù nt'iuccefforu cbo 
fparfip^rfó prmcipali Città delfa^ 

Lonrbardia fiorirono Con intcrrot<^ 
to c'orfomai Tempre in toga 9 edin-« 
armr riguardeuoJiffimr al Mondo . 
Pofcia che Ariberto pàdrt di Gt« 
riardo da cui nacqaera Lanfranco^ 
t Giouannt Ariberto Arciucfiiouo 
di Milano , cui fì^ pronipote vn*ai« 
tro Afìbcrto Vcfirouo di ModénaLty 
Signore > e Padtone-di Cancù>d'In>^ 
timiano , e di buona parte del terri> 
torio contermkie all' Ad^a a douv^ 
hoggtè fu'àntoyc douc dopo non^ 
lungo volar d*anm da ^ondanaenti^ 
edificato Caftelnono y già pofkdiN 
to da Bartolino Ariberco V« Conte » i 
Bifauolo dell'Ano di V.S. Uluftrif. 
fìma, fù quello > che mantenne 
florido il ramo di cosi nobil FamK | 

glia ' i 
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Psno /inetto, nqu^lc alcuni fc; 

Ip Alariolo Aribwo J 

f.f ^«w»», « ^ ' ^ di ftoftrt fatate 
, ^^Hi>ft« » ftdifÉè Jcv genti de* MiJwfi 

fa vita con ^ 

?raU£cio vn Raffiuochc ih»; 
^i^^iovnomc publico.WIa ìimls 
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ti 

d£ÌlftMi)Mk|r.iik CabnM Pendii . 

^rfl 4Ìcgao <?f dclfiioTroa* 
u> H«sbcrA Hicy^éiae ^«geiiDthr' . 

è luog(Pp((ipai!CÌQiiata à si gratin 
imcna^acVr&r lUyflu^iaia» che, 
i douitÌQÙ delie. {Mprie glorie > è 
fo^a in. queAa parte pregiarfi grati 
£ittfi>4l qtìeile., che per rctaggia 
le appartengono . Finifco perciò 
mraeo4(^i<^|j0ff jDfifroio <ji(corfo per 
non vedermi portato in alto dail od» 
de 4M|MtC(^WÙf ^ch* haonqi^^uftra- 
10 r 01 di fiu Famiglia > c per - 

non J 
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àoQ riihittér abibrtd nermtoato ^ 
4|utgli itmbutl^chc f ounicabiiaiciM 
caispeggiaiio oeUa pedbaa iK id 4 
Pinifeo mcocon ccrtliflEhBa pranzai 
cbe qiicftc Rkae» o fiano per le ragio^jt 
DÌ dette Aie y o pef qitticlie difetto > 
che non cooofeo aie ; aon pofiancr 
ieaon.fonir irlke cotfo nelvelkg^ 
pare, cb'eile fiono verfo ilefernit.^ » 
lefiendo fcorce dall'Offe de* fiicn cor»^ 
re(iiliinii*att6rì 9>€fae ad emulatioiie^' 
stipelle delf Cielo ifl|a|i«on iraiifoii**^ 
t»na. Con chr> feifirtpìùycllittdd )cy 
iR!o(ctiucre> con pregar a V.S. li- 
I'j«lrj<ScBa ali recato di felicità, c 
con profondamente incbm^mele 
Di Roma (otto il 20. Scctembre. 

Di \^ S. llluftriflim» 

Uumìì'ffi. eJiu$Hf9* Jiémiton * 
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A L s t g: 
BARTOLOMEO 

A RI BEH TI 

Xlarchefe di 
l^ALGRATO t &c. / 

Cit Ì9 fi4rAt*Sl lumini Uufi M 



Out Miaofle ofFrijUf 
1 Ica MariiiCioade fcaibrò pou ero ilNilpt 
Jà tt»ftnrafa AAfiiio Actidw fe»e# 
fuor d'Aomicide af^ne^ 
Vfù Tefttt^ che ^ àUMime Uil^ 
Al dei riucitor moftrò la via^ i * 
J?oi aicatr'^a doroMLa 
La redcafrice fos^MMrfofte infido # ' • 
; ^ rebr» Nido akibaoaoa^ikl l^v^ . :n * 



ILaberioto più Rraiio 

• Bartolomeo ^ per noi m<fttali , è) ìbmik}9> 

A noi iìemUa j^coado , 

A oot» checieehi fiat» ftaoza più Ireta > " 
^ Par c h« bcaonar àoa pòfià ilcoc' iutnaoo^ j 

Mà s'ei ooQ toffe^M^m^y i il * - 

Taot* aggttac» é <la ì p«fiibf la viti t ^ 
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# Pocfic Liriche di . 

ÀWaana de* cori. * : • : a 
No» già-, quale à f 'feo fu laCrctenfe r 
J^ida t ma cradiccice « la Iper^aza . ' ^■ 
Peatro l'obliqua ftan^a.» o' 
Effercitao Con aoi le biiaie a^c^eofé 
Vtè più étl Minotauro empifiirori ; 
fifla nè ciechi errori 
Porge vo filo iflfiìder, che chi v*cdeotroì 
ci^iirliai in vecciogo^liar «oaduce al ceo|io. 

B pare è pi&^teaaccft» i . >. "* , 

' Quell'empie fit » ch'i aoftrr cori hà ilre|ti« 
Che d'adamaitte v Ifluiiofcal oMeAt >' 
Del faggio di Carena^ . r ' - i l 
Rammeau quiquai (ofteaeffe tetti ». 
Della Calila fuperba il fuol ferace^ » 
' Del beo , del bel j che piacer 
la falfa imago ai lafoerinio è guida , * 

' |là più faggio quel €0i.|;ch««ieait^fida^ 

]^ $ò che d'Idra In guìfa-^ / ' C i < % ' 1 

J^ode forza maggior da k fadut^ i " ' 
Mà prouida virtrUC^ 

Può fiir • cb'cHtmùA fiorgt Wide cad^o > ^ 
Il che ttot} rige^mogli end* é recida 2 : . 
lofóicbe refii.vcci£ki.ir.(< - .i 
Credendo giunto a le grandezze eflrenae ì 

« Che fi jpojtoiyety»(tMtt^ ^ 
•v A S*cc* 
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D.Bafilio ParadifE; 3^ 

5tetta il Ciel , la Terra-^ ^ 
Oppnoie f^&Qtbc il Mac «mà tanti mali 
Solo dottrà (eoicf chi brama t o fpera ; 

Da fpcraoiLa guerriera ^ 

Tifeo moAo.à àrtòiarictttr* imntortalì . ^ 

Oc P Etra al Regnacor cao.uc la g^uerra ; 

La (j^me« oue li ferrai * 

Heco sLeandrMauia) cosil'vn giacque * 

De le fiamme uoteo , Taltto de L'acquo • ^ 

Io coQ alata antenna ^ ' 
pec cnaìr ao^n coi^ à cuendt caf f>erjgn i 
Ne ambicioro armai centra le sfere i 
. Ma l^atroci oiaaiere t 
Onde pugìì» ta terra iacootro a i figli » - 
Noa vò ^cbe mi ridica Attica peooa j 
Ben chiaro me rswceaiia»» 
pe f innocenza mia nel duro fcirmpio '^'\ 
pe la ma vita il oiiferando^effnnpio J 

Hor mi fian crud' al paro v 
li mar « l»terra«e'i CieUnOQ faétia acqualo 
Xa fpeme'del mio petto » e lon Ideato i 
SaggidNchi e dìfperac^ i ' 
Non gli noce quel raal» ch^ei $*hà pceuiftOf . 
1 s*^prouiifo bene « e a lui più càro ; 
Sprcj&^a ogni Nume auaro i : - ' •* 
iB^n graùa dVa d^fìa^aoo > ed immeofo t 
KoA cr^e alure > e doq abbrucia inceafo . 

.i\ / ' ' > A * So» 

• • • 
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4 Poefie Liriche di 

^on Fortuna ,& Amore 
A lufiogato cor Numi poffeoti i 
Ma titoli negletti a chi non fpera; 
Ouclalptnnc impera 
OfteritatI cieco Dio tutt^i cormenti , 
Moftra la cieca Dea tmt^ il furore ; 
Per confumare vo core^ » 
Che fperanza non ha » vota» & tmniota 
Ha la faretra IVn i riltra la ruota • 

Beato te I che oppre/To i 
Lume intniortal de gV A riberti Eroi 9 
Non sé da Idoi st rio , oe lenti ì danai • 
Tu che d'Icaro i vanni ^ 
Sdegnii fenza cader ^Tmgegno puoi 
Volger al fol de la virtù indefeflb i 
Tù gran premio a té fteffo • 
Telice pofleflor de^tuoi penfieri 
Juor di tè nulla brami > e nulla fper ì • 




AL 
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A L S I a 

c A M i L I. a 

Si detcfìm ili04fjie Cittì: 

Q Vi dooe io sù'l TirseM 
De Ja iigUaJÌLegal halqie bellezze' 
LjiiOelMMly frfim» imiidft mira < ^ 
1*0 quello lido ameigi' " 

Crefcci mkàado à più fajp«i:liftalttU9 
Le/ut0mjCalcMUclie»rolpita« <• 

Scorgec.rvrnat ch^iofcDO ' 

Parcbeopp* chiude il buAojksfMiro » ' 
Coo occiito curiofo io vaa procaco II ^ 

7ù , Pelle gria , coi diede 

j^ebo mirar deocr' a i più cupi abìlH 
J^l pià ii0Qrcao oUfo « ttt nel'addta • 
Quando da prima il pied<^ " 
Al Sebeto^rtai aieaziegM|.d^ * ■ , 
'EU fua AOflte» eJU hà qui ttgao « e vita» 
O pure in quefta fedo» » 
Cooie aifitaoioioget >lediè€MC«Mi 
Caofitu Uxottba io ccoao i c!i co^oia cuoaS 

A ) Foc^ 
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0 Pot&c Liriche ^ ^ 

foj;(e ch'a la lua morte^ 
Dfi ^ Atiect il valore io altri mde 
Jfà le Gttìnichc prone acquiftògcidói^'" 
Quand' vo coUunie forte;^ '' 
Traffe da le Lacooiche cQacrade 
Le Tèrapni di Sparta a quefto Udo , " 
E à quefto l'uol la forte , . . 
C'noggi Palme Idumee qui aon produce^ 
Più 4'va Caftore die , più d'vn Polluce^ 

». % 

S ben ne le comeic.,» ' ■ ' " ' 

De rcffedca pugnace I Melancomi 

Col cefto vincitori i cd/tonoccAti } 
£ le faci , cii' acceiiL» ' 
PaBiotlmofcorreano a gara t Pronai 
Del Ci ati «ii corridor poc'^wi iaeeati > ■ 
Mo(traùano palefc , - 
Cl>*"era qui fpeato il lulTo , e queft' atCQi 

Hor chi de la Paleilra^ « 
Ch*afMlt Heroi quidiè pabsci» e cdMtfft 
Fra tanciiuarini vo poariuo fol «ni. fcopre> i 
Chi le piarne » e la deftrau* 
Effercitarido io gcocrofo Agone 
<àiM Iti iiaioue ad eoiuiar con Ippici ' 
Hor di cetra maeftca^ 
M AioRo regolato ò'i paffo, ó'I canto, 
r I>« U mpUe Caoipattia-è &adfo«t «Mt*«^ 
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Csde <7al crip ) cui pna^ ' - ' : 
Amoioiliyà lì fttdttir . Ùtìtìgn l'alloro , 
Anglicana reftiira , Arabo vagueoto ,v 
fra le oubi la via-» ■ . 

Qui s'aproD marmi pretiofi , e d'oro , 
Non ch'altro, (là c^rt« il paaioieiito ^ 
Mala virtù oati^ 

Giate foraterra , e de l'Heroe Tbebaoé' 
11 Àj^io^Iorield « ftefo al piano ^ ^ 



C chi rvlt?nie pronti^, ' . -4 

Che quali HI l'dO'ffieicroilo quefta terra 
Fà'l iu^ ,hà di nijrarfeiiiò,a waghtgièiJi 
Volga gli occhi là doifo l 
H^ati quinci dèrgraod' Attio fer» ' 
l'Olla , quinéltiEuplMi'oadi fifpe2za« 
Vedrà >ch*iouidia moue^ 

« A i ■Sibariti Paufiljppo ,c Toarfa 
5M«ltfÌpiaie fue sfida la fpondi l > r ' 

Sh quefia ergonfi al Polo: - * " ^4 

Sootuo/x edilìcij , ond'-haaoo fcomo ; ^ * 
I tempii i Citherea da Cipro eietti ; 
I*'efièttinato Aiòlo 

I>i conuiti , e d'Amor carco » d'iocoriio 

Bur vtfdeiniiigarlemeafc , c ilettl ; 
B lì mirano a ftuolo • 

£«liiiabìtaoti^eipaffiggeriAmoci 
Spctcacoli l'vtt raUro ,;e 5)ett«oxU 
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Quiacidel Lucallaoo . ' J 

SegiMr con poppa à*ot9 argcMet 

B eoa clamore infaao 

i Paffar. 44 ««^ oppofto al'ofubcft ^(ùmc , 
A often(ar tuffo > à /par^cf .aioa^aia * 
Epar dìCeCiia vano . 
Quella pjarte dal (cA >cSie piefloU «art? .> 



• * 1 

I » 7 



J 1 • 



E noi che veggiatn prju^ 
N»6 d'iuibitmor («I per«h 
. Bel pcftifero Agoan l'acia i^ficlicf > 

Dì qaeft' aria iafeùjOp-* r. . 
Sciamo al coiiÉagioefpofti» pr*l.waIijN^j(Ptr 

parta dà quefta ÙtMU^b . ' ' ^ . r'I»»'/ 

Fatto più oàiu^ U piedt>et éomoiunia^^tf 
' Vaglia 4 ptfodurcUteffi»'»<hAiÌ66aaai>^ 

Moftr'A l'Alpi neuofc^*~ ! " . ^i^s.p 

- E de i'italia il laceuato fóncK •• ■••^ • > 

Del feroce AfiicanJs (ouA.» tVìiC i . 

^rti piante ociofe^ «' 
Del taocegio Vokacao al lido aineBo a 

Ch'è 6iefMata Hiitaiar > ^atoi^ardàtc e • 

D*Alme sì gloriofe^ - ' 

Le gloriCjeftiague il luflb « «>noi del iuA> ^ . 
Qui AQAtCflùaiBO il peftiieat* ìaflinfE^^^^^. 
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Ne leggi tant* a«fter<^ 

Hoggi prefcrmo zi eWf cbe ^fCRsato 
Pel «ittQ)i^«4M«te og9f pìMff €OixUaai.« 

di gioie iinceré^ ' 
Vago» deteft» ioU> il «al lanuto » 
ChNs feoibiaDia di bea poi(agU^M>ai* 
Sol ricuibdiberc^ 
V«l0i»»itt ti4^ d*oio » &è mie vota 
Qufl v^9 bcA, ^li' ^ moAdo « foiife igfiQto* 

la mente diSratta-» 
Al voifiD» a l'arte «al/eorp » aliìarc ftdTiy 

U oacvra » c Dia pone ia oblio . 
Seco med«fmo cratt^--^ 
iiiKH9«> che fo]i{)§o à gli AQgioUa*app(«lk » 
O fé parla ad aUroi parla eoa Dio • 
I>eh quando fia, che «ratuu* . 
Dal tergo ciiruo homal quella pretefts , 

€^ f«aeiuUi9ini|ft^9^lj||P£Mft 

IfléBipiogloriofo. ; 

D'alta V fcck » Camillo t odi i e ctiooS 
X'Auftriacapietade iaqueftofogyo. 
In trono maefiofo 

^de8l'Aup»ftoCarTo>e i Tuot crioiiff ■ 
il*'iaft%Lattaa'at Ciel vie più d/eliog^Iio $ 
, Aogolotaòc'arcorot , • 

la t«rra non battea » tìtal grand' A fai 7 
JiaACaMili9A ii^l»a»eSe , 6 Tcoao , Q,Pala>a • 
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^Ijo Poefie Litiche di 

SouT» velati pini , . . - 

Veotan' à dargli xon tcibuci iminenli - 
Terre iDCOgnicef cpvafte eterno homaggM>> 
5i che gU ampi conliot 
Del fuo gtao Regno a vd mondo oouo cftcftfi 
•Staocauano del Sol l'alto viaggio , 

Quando fuelfe da i crini 
L'auteoDia4enn«ec<»lbttiiiDc^ngHe ■ 

' -l^e ciccondo TaUeia chioma al£gÌio • 

t>oppo tani' annl^dìffe i - * , 
' Ch' io per la fé » pe i regni mici fatico $ 
Va giorno atmen ile miei mi & conceda i • 

S*aa)ico Ciel prefcrifle , 

> Ch'alerai iin tior viueffi « hor pure amic4 
Solo à Uìè Ueflb viueremi veda » 
Nemivolga prciìffe 
Scetle , ciie non mi lafcioo a i tumnitf 
Mciiar almea gli^timi giorni 




V, 

Volge il tergo a la Reggia-»' \ " 

' Cid^etco,e m erma ipiaggiavn tetto angua^ 

Non più Rè ODO più Gelare Taccoglit. 

So|o a sè figooreggia.» I 

E gli è glorta maggior , cb' efer* Au gulto , 

Réftringer i*Alma augufta in qacUc iuglic» 

E là done poni peggio 

I*cn.t>oa> e Flora » in poucrtà beata 

> tlieieìtat deftia è gli imm v4aia ^ _ . 
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' Camillo à me non piegài^ , , 
' O l'iadia mòlle»^ U Gettanti audace 
0^pcl[tMt Iberta iitollò alcerq » . / 
' Oad'ilaodo, che legà-> 
A i cuoMfkf quoft' AlmaMèttM teaaces 
Ch'io ooD iafcio tefor , non lafcio «mpero; 
, Quindi s*U Ciel nqp a|ega«# . . 
A mente di lui tocca il fuo conforto» 




1 
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%t ' P&tfìe litiche di - 

G l V L J 0' 

AZZAR INI . 

Hors Car4malt dì fia^a Qbiffi, 

Pregandolo i trattar la pace IraT 
' Preocipi Chrififani 

DA l'Eiiropt-vi^MCf 
l^Ttì^\ tééate ì e fbdiicofi Hcroi 
Cdt!^ lAiìa lafedel m^ao Acridi 
X>e lo srcaókaodma ibéi ^. . ~. 
Volauao prorcf Argiuc »é t danai fooi 
Ciliari fcctòcr pose a Ti ota iafeUctt 
, Mcotic con pianta vitrice ^ 

D'«{Aa$parcaaa Venere i.^tA^ ^ ^ 
Sc^ìi Maue Si^arcaoo a i fÀnpi Frkl « 

Gl'Arcadia, elipttflt * 

pefte prima dal pie, trdocne dal deflie 
Di ta«tc wwdre > io va balea fuc vote* ■ 
LebaUcalfoleigOOtit^ •• 
Del lcloofoTai§cta»ar fot lucente 
Recjfi t bol€Ìi> « igiMMli iaib aprirò » 
iChe per tiniRcnfo gtro 
^popolaroa 4iGrecia iRè guerrieri 

•IH tmit le foceile , c di Corseci , 
• • - • ' Scfo» 
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0.BafiiaPir«difi; » 

lccnd«aii da i gioghi Afpioi , 
lottoUti à SHkisaiacH à Gni4itto 
Ad occupar di tethi U rcgaot bòfcbif i 
Da gli aocn faonidi *-t feCclii 
Di StroailK^i fumoia , al lido Argiu* 
Trafportati pai«to d'fi ok» i^ofiai » 
Che 4i legoi , e di Jioi ' : 

Vn intiaUK^ iiumeroraccoIc^»; > ^ 

7m«i) f mìo cMiìtto, e'I ««r lépotto ^ • 

> 

Vdia li > dout partt^ ' • I ' . 
L'iMio «Il /E^ò rAcarca terra; ; ^ 

O l'ACa d»r£un»pft a mar d'A^oi ' ^ 
Vd,ia TAtcico lido , > 
£ l'Eubolco I e 1* Adito io fuon di guentì 
. Miilefchfci^fiMglisfffcffiiidolicaei ^ 
Che fea per ogoi parte r > ' * 
' Intento a fiificicaf^i^licfScodt» ^ ' 

i^adeapperedagliAuti i iS'-v- a- * 
, Cheotioib jtrbfto&r per ino&*aoiir J ^ 
I)« f K)ihìpéii>aflQf cìogeaaò ilrlaaiiOy « 
Soura I yjn mare già ftaMO > "7 ' ' 

^ ]>à)'pefòiaiMBcrm^Greciaf clwàdasikl 
i:^iTroitiMléttft1ttflMt(t«atti: . - * 

yuf fù da i legni granì ' • ^ 

\ 
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<94 Ideile Liifeht di; 

# Giulio: altri apparaci 
Pi quei , che la pietrofa AoIMe MCoHe 
jztkAO «l'armi Euiopee 4'Biuopa i Rc^gW 
Coo più vini ^fpregi 
Di qoeì ) con che AleiTandroHelenatel^ 

■ £ d*ori a uoi rubati > à . 

E di fpoglie,«<i'»o(€goei Boi rapite . - 
Oioa. il Trace iofedel Véakfi»hifikbjf^ : 



* ♦ 



IH lo fcatde à la DMra 

Armato diti valor de> prode ArmaDclQt • . 

Aflòi^a H Cica co ittuu^ani luigi « 

Ciato d^alti litigi 

3ttHC«rinaAt«<» lto»p il gran Fernattd^; 
IH kpmo ^itkar «teftra hoaofa » 
E perchcfcrua.tòwof» • . 

JiCeMbccov irriga fjarilAifitaiio ^ 

i lhoi«(toiidi il pfottocato Hir^aaté 

#cerfO« vifbedf.riif^' \ •' . v'- '''.>■ : 
Sa b«Uicr Natiilt armate geari 

E tQ TB cBOodosi prcao \ ;■- 
l^f ra»»i» vaoformeria guerrieri accefip 
O la tromba (TAgirre^ ò'I ^jd'Vliflf , 
Che le Stelle pref^c-» - ' . , 
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D.£aii|io Pduidifi» X 5 

Mà de guerrterCbriiliani 
jU'Aiia àMta none .< Duoqu'^ è pt^ cara 
V n Helena a gii Achei , che a nói la ì 

Pareggiato fi viwte-» - /, " . 

Né l'arati il pio Buglion, pia che mai fehM 

Hà più grandi che mai Roma gl^Vx baci * 

Mà fra t lac«iOftOiiM« 

PKiIa ooara folliji» che i propri modi 

e iaogiHM , e Cip! «4 » ^^e^ , trRo^ . 

Ciota duoque su'i ctiae^ ' * 

Indomìef corobain ii aè dft^^aUi 
Vo Rcgoo t'orrnidibilc , e gueriieroi 
Dunque T A wftiiaco Impero 
t>i teìori ioefaufto , e di vaffalli 
- Gocaato crebbe io sù l'hoAil rouioc » 
Perche iaiplicfiTti alfine^ 
Di ciuiii (iiicordie estro i tumulti , 
l^i'ciaoi Hegot al MftometcattP^iatt^H 



Dunque come gli aggradai 

»lli»aleftin di5l'humai»»toOio • 
Con facrtUgo p:è Torme calpcfla? 

E eoo Superba teftiu» • . 
i-i. Là vè Chtifto per i>oi nacqire , e morip ^ 
A garcao ai ^e<iel oiega 1 a ftr a4a | 
Poi di ChnftianaSpada_j ^ \ 
£ vioro ti U(ciar qui sù i campi iacoln 
vCUtà fpiaMaic , e goj?o| iofepoUi ♦ ■ . , 



16 . Vo^CiiUdcheài 

l[it >€he vn tempo correui 
1)9 r^Klorato Vrbao faggio a>jQÌftra 

jL^fOQtrt4e Europe» iuiiifi»yitii^«9f 

* TùfCticrHrapugnwje-/ 

Con f ìcoudia mmo^t^l (p^gw fapfftt ^ 
Deh colà riedi i^acUi \ -v. 
Cuf^n^ri iiicf odi > on^lf fi Vanta i^etlfk 
C^^iicliici &^ ^oti^ nei petia » 

5?i«n2n gloria hontircrdi^ » 

Idume ^ 4c {€ Ipr Salone ilcaiapQ t 
Oue $'a4ora Dìo creAsa Toltua^ . 
La pace fuggi tmjui 

t/ià tant^awf dà eoit eoo chiaro faiiipo^ 

Su iVi.a , e Talcra HrfpeTta efulu> 9 nda'^ 
Paimi veder^ che anidau# 

>.i opra si bramara al commtin iclo 

aàtii» vai9^e Piattina <#MiUQfiiCiCÌff^ 

11 

^lelfangne. ched'ìatOToa ^ 
Sù inoftrt Hes^^ i!^iaiiu«0|Mb QUdeg^Tf n ' 

Itidcper tè Varco celori^ , 
Poi quettai fooì rofofi 
Ptooa la tua chmoia > ood* io ti vcgg^X,^ 
D*a&;o iatiiufti Q4irtttaie<a4oirftA^,. 

• Oh fé verrà q!iel giorao , 

caro i me 5 i < fojaro 9 té iinia cetra 

voli ^rtn acme a r^L^iìu^* 



♦ 
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DBafifìo Paradid : 17^ 

ISIDORa 

f.'.U'' '• o § C ,Q L A»' ■'■-il vi: . 

Che la no(li|^atx)i^cicia (ari eterna: 

E Nero gelido laccipì'. nc'h j^^Jv--^ ' • 
nftrwa -4 liquido piè l'illrofauiuo , 
li buanor i cui ^gg,iciuo ; - , 
St^leu^ Ip l»uih »U0ricop piè ferrato 
Zagp99o i cdrfidor ccefciuto io ghiaccio k 

P*ìauaoxtale Adamaace ynmuro etecao, 

Mà fe à delira la brì£lia-« ? " J-- riji t • 
Torce de'f)iói:€oriìeH jo&preme il 'àmiéi 
I)e renino l«óoe il Ipiò dtOcIo ; r ~ 

Allor disfatto il gelo- i':f ' '' ^ 
PcrleSacmatieareoédtfsvario corfo# 

Cui di(usò 4 cangiacoansiò ripigliò* ' 
E oe'gpagfii Rifei Sdrea crudeto 

Chiufoirbimlda^rja cedci Ifvelo^ . 



.Poéfie Liriche di : 

Ma (icntìo amico petto 
S'adaniaottna fé ràaime ìadura-n » ' ' *' 
Aer f cterM il «twoe liofeia fliònri , che bafti j 

Kè p iù fieri eootrafti» 
Come t4'iiiCèattod'Aiiflroeftiuaa(fiiit« 
la bea cooipofto cuor crefce l'affètto > 
faccia che puàlafort^ ÀsUgelo» ò al cUdò 
Noa fi fcio^Ue l'amor i m a vien più faldo • 

Nè lungo if^lfr d'aaiiH • -ì-'^' - • '^'C 
Né tfintcrpiJrta terra louMo fpatìir ' f* ♦ 
11 noftfo.<Ai«ore àlaoùancHté iaitób^' 
Più cbe mai ?iuo i òSc^ » " ' • 
Viue oè Taliba . ll€iel , rerodii è fatio i 
D'efiiioil «rifdel* tuonià iitei danot # ' 

VuLtf«,ià«tiioa pottà ÌMza^dV>btt*^.v^ '€ 

Pra ! é mature biadt-i » / ! ' ; r ' rij^^ ^-v j 
C»r «kld-iMtidr eotttoiltfiait? ; 3 * . t ' -? 
Acceia iìjiaiiiia cilingueraffi in pittili ni 
D'Appettoinoàlaamalar* U < - : 

l'Adria vdgeraiiliìihtttt irati»: :^ >i i 
B premei» jMetcnttoiaèeee ftiade « > ìi / < o . 
£ dà l'Atlaotich'ooda Etho , e Vìsoà 



• 1 



! DrBafilio P4radiff ; tu 

r 

D»1e radici alteri^ 
Quando (l'£olia rape eCcono { vento 
Priafcttottrà fcogli oiuiafpuaia^ ; 
-. De rAfricaao Atlante 

Quai canoa à far tremar 6fsui psficatSi 
Lo ihiirurato piede aure leggere , 
Pt ia c he de] noftro amor refti coofb^Of 
fìa ^Jiaarà cuoreientro il mio cuoccvq p(l(ò 

Mi laccrU« m'ftibrdr 

Cerher co i morfi , « gli vrli , e fit mia rena 
i Gi6,che aSififo»eTftio bàilGid pcdcritca 
Verfi U petto trafitt»^ 
Da millè f iui io su Tadufta arenOi^ 

Sangue inciaaftote.inioaccio^, e ingordi 
Bfcànoa danni miei da gli ari! cbioftri 

•<{iia9« ckmde Aciieronte tmgià» fooiigh 

S'armi centra me folo * 
La serra $ e'I CSelo; il liquido elemento 
Mi porti qua! più vide atta tempefta» 
Piouansùia mia teila .. 
1 Ailmioi da l'aria ,• ogni mooieoto 

Minacci d'aflorbirmi aperto il iuoto ; 
( A cancellar^ da l'Anima coftante 

> L'Idea , ch*é igiagio tua^ fig baflan; e « 
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Kob han à\ Paro i Colli 
Marmo sì biaoto j « sii aifosMIMi filcli 
Pe ^ jipia fé fQO a&oftt qj^Cfioi » 
Soura gli Echerei regni • . 

CU 96iltttsat , otté £000 ifiti mpitffS^^ 
Sou co0f liiogo i,éjcera ioipiiri ifi^mm • 

o iioo V II d^aoioaa a > 

Già dalrhitoScamandro r ' 
Toccati om» 41^ irigiaàvUiMlori . . 

Fuor ch'il 9idichÌGHttO«i«ÌM: tctiiiZmWk 
f Offe in Ogigia allor4.« . 
CaHlTo il tia(teaca ,frà gli amacorr» 
De l^ rigMa Scoiavo di Piffoiéia 
rtcÉrato à la cagioii4o' ^i <B i «iUtf» 

m 

/ 

Belfa ; che à chi ti fugga' • ; 
Serbi v^yedMio ainor.»ff€4a iafieiiet 
Di tua beli 2 . di tu a fiecezaa kt mf • 
liuaqoc à mè , che t'adoro, 
vita,e pace ìflBptttac da ooa licii* 
R i'a{s«r di «hi t'odia il cuor ti ftrugge t 
Dttoqueibl foesuoioferao il tuo bel volto 



• « 



Da l'errante conforte -* 
Cftea<l aitr»ial^o,teaoa tunéiófh^f gode, 
Ciò che fia fede , «ad tfler tìdz appccadi, 
Lmici deuot' iacriMlt 
Oaoacùrì,ò aoavedUe rè tua fode 
.Amar cài per fugarti ama etf ce £urc^ » 
fi che » <toD altr»,che pia fcaltraéi vcseU» 
Di£è/eikipU«ftncte»efattok£gijr2 




S'ilferoceMcdonte» -4 
Sii eb'Àor finfid^ , inaaUerà aeodti^' » ' 

. Pugaaci H fejgttìKia Zaciaco^e Saaatf 
Alloc di mè , cbe t'amo , 

Ladeftraimploreniiibife^attrcK, ' 
Perche gU fdegnitBoi mniich' , e t^oo(é« 
Té fà oatara titibeUe , e ioftegno» * '. 
Talemacoi e Laerte c àqwftaitgoo « . 

acilia IO tai perigli • ' « •« • 
L'Icaro tròno , e cu pur Ibit pioemie 
Non paueati ràfti i^Mi làttaiKe^«rie>t. 
Mira , Doanaieale 9 ' 
Chi viene A riftftrar Me Ewae;ioferaie4 . 
E d eT Ttìié <fa6r d«0 oro^di i cooflglt' ; . 
JAz iìgfnodF'Aliiit'alCaa divoto Vi|^. > 

Serbo €«8<fida f<d« tl^a , «ttc rUSf^ 
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Che Ai||!Qt Sée«//uggire • 

1 fotto U cane efttuo*^ . ^ .1 , . > -. > 
Huòni toi la febre a la ftagioo congioota 
FecttidaaeccDde vB M9i»g«beioel (eAo 
vi Cretenfe liquor vecro ripiCAO . 
f>e l'alCnii'legge ad'oota 
Ct^ncra la vita faa fugge futtluo , . 
L*amabit oodacoo (lUeuoeibeue« ■. 
I4a 4tl diltiivittf oapcce.ctcf ne • , » 

■ 

l^qual fuoco difebie « « * < ' \ V 
' Qualeftiao bollortattt'è gaglianio} 

'Chepareggirardordicuof Aiuantei^ .. . 

Per lafciuo ptecerfliuoino ««elaftie 

Và con iagordo fguardo 

AttiaHBttite à b« gioia funebre # t 

Che òue ottener pensò beata forte » ^ 

la cop|^4trbelU iugge tt invcteL» 
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Qiial ne gr etherci campi ^ 
Se liickla coBftetaìt crm diffoitée # . 
E eoa raggio mortai fpleade , e Qì(nacc|r; 
I«a terra per eiaior ccemt àgghiaccu ' 
A quelle fiamme i e l 'oodc^ 
Teoiooo anch'effe iu iimitiiit ^ue'bwiìpj ^ 
Ch* fa vfo haddf predir ccéte i e vicine 
^leoipeae. ai mari i à le Città couiae..^^ ^ 

Taf di luce homicida^ f i ' *^ k**.: r-r ; 

' La donocAift-bekà s-'oriia » è|i|re<ii<d' - • ' 
(^lo plà gca»c il duo! , quahtó ^iù fplcudft 

* -{«fiogata Vtmoaa « di «éi «fitad^ • ' 
Idolatra infelice > -■ ' > )'<I' c l 
Seruo lì fa d'vfla bellezza fnfid», ' .^ l 
^ »esc« <i'at>orm gU ìofetftiJrtgg^i» V 

A4ocs^lai^«agi0fidci'proprtoltcaf^H ^ 

Spieghi a FrigioAleAndlè» coV^ r^:'; 9 
^ ' Dal porto Acheo vele aottùfne > c f«c9 > 
'« iAmaoce tcop po-aaMtSkBldita. j^atf» i 
^£uifegoe: vltrici ei mirèrà di'Spitt4 •• ^ 
Sù'i Xanto<f e <'i regm> Qipetto»- li • * > 
Le fucCchieM ac(f»i»par liuvgd il Meandro^ 
> fifa oiurtde?<caoriijodegoaaieoee' 4dceDlt^ 

; .m;.4 ■ ■ Con 
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Con U Sidonia IUnu» • ' ' 
Enea hmaaga . Amo; può m al bgUo . 
1)6 la madre 4' Amort»gl»er gli. imperi # t 
Mà se dà l'o|i9 il wagge , c <U i piai;^ « ' 
Con più (anoconfiglio : : 
Pc*L||»renti aleonfìafuga improuiiiLèi» 
l>a i gelati JBi^riBiA gliA&i aduRi 

Ei fanci4 M Re&OP «i 4^feeiideaciAu^i< 




pUfld'ta non corra VlMiaA* e i 
L'incc^qic'onda iil pie n») Gallo impèro » 

Con meikw molle tDtifl|Q]pÌliii.eaM '.«IfiBa 

Indegno Caualieco 

1 giotfli fuoi fi 4lormità RiiiahÌ!»?« 

B éi Francia k<Hdwo*t d'AgramaarSi^^ 



*• -X- 




Queft*i) carfl>ei d' Alcina t^té» VtM to|>i 
Traftfqimfoa gl'incanti tni«t»« e inpieua < 
Kor qui pirdiea Cli^ ■ ttnt»iB(4àBpeCKauàV 
Ch' vno irà..v«iilla «flempi ^. ^ 
, ConiialM»«ifi»fMolià^ir€e^» 
S io foglio aiperfo <li Tofcani inchiottrt^ 

Madre 
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Madre foldVna figlia^) 
Cerere tutto ti bel , ciie altra compatte^ 
A molti parti 9 aceolfe voìto in vno . 
p£ofcrp.ioa cbiedeaii Latona ^ e Ciu»a 
Pcrnuora teiAFebo yC iaMarte^ 
D'Acnor crefcea lafìamnia à merauiglia^i 
£ le ofiìrifta 9 per teocar del it&o auaro 
II volabU penfieri Rodopc 1 e Ciato . 



Prende gli amami i gioco » 

Di sirara beltà madre Tuperbavi 
La geoitrico^ e'J guidecduo ricuia^i» i ( & 
' cbe à gli infulti>al guardo altrui riachiu^ 
Celofa iui la ferbfiL-»! 
Cu' 3 del Ciel vindice eteilio ìliuoco ^ 
B c' è la fé del Ciel nienti e diffida.» 9 

A ia Sievna jofedcka la fida^ . - ^.^^ 



Vie più diletta a me , ferba mia prole » 
Così placido il Ciel fempretigiri; 
. 'Otìofo il cultor, COSI ti miri t - 

IFcitil ; feoza che al Soie 
Aprano il'icao-CQO vomeri > òraftri; 
DiÙe , e colperfo d'hun\ido veleno " " 

• Ai Draghi faU«atèv«rs*ié«.-^ fieno-. 
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Pi Cipro allor la Diua 
laafycttata giunge $ e d*Etoa al lembo 
Guidala fetuplicecta à coglier fiori • 
' Il Lucifero iuo su i Oiioui albori 
Sparfo d'Aiubroiia y n Bembo , 
Stticita à i prati io fea pompa lafciua i 
£ si va go Apritelo si bel gtaroa 
Hebbcr Pedo i e P^acaia inaiOia $ e fcoroo^ 

lofl amorato il ia&lo 
Per imitar la bocca » e'I . fea di liste 
Miniato fi moftra I e di cinabro . 
BraiiiQlo di beacfi eotio quel labbco 
Zeffiro amante batte 
latorooal voito Tuo placido volo , 
£ fon Paure piudolfi > i iìot più grati, 
Ou; cfla à fficoa il picdt * à (jparge i fiati . 



iPalIido ,òM paragone^ * 
Dicoftei paaentando , ò del fu taro 
Prefago il Dio di Delo efee dal Gange i 
Del fuo negletto Amot riogiuiia eipiaogei 
Troppo à (oflìrir gti« <ÌIU0 9 
Ch'io Ciel venga prcpofto al Sol Plutone » 
£ i«i faccia fna beato ti Diod*Auccno 
11 Facadifo fuo guidi à l'isferno . . > 
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Ciuage quadriga io tanto 

Calfgmefa l e'i coDdottier rapace 

De la più iertU Dea la figlia touola ; 

Stri4oa If ruote afFumicace «e vola * 

Sotterra il carro audace » 

Sparg'efla in vano > c le qirerele , e'I piaat<}» 

Coii vi 1 4ì Ciprigna il dolce ìouito 

Ancor che chiami a i fior i guida à Cocico. 



GiiconnOf òtCì « ch'.aboirri 




E con anima raggia, e contioentCi.« 
fVMidi d«l cicco Arcier t^rcp impotente 



Te defogli latini 



Pudico amante) oue ti tuo ftelo tlluftrc^ 
fiorì , nei fcno il Re de'fiumi accolse . 
PofciaM tago»la Senna iC*! Renti volle 
Sùlariua paluftre^ 

Nudrir gli aUori» onde t'hai cinto I crini j 
Quando à l'ardo r de* tuoi rubltmirpirti 

Sù i più verd'anaì ioaridiroi mirti. 
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_ • 

Oh vefiga di eh' al corfo . 
Del tuo gran metto il Vaticaii fia met^i 

Si che in terra del Ciel regga le Chiauij ' 
Mà le cure maggiori $ e le più gratti $ 
Icnprefe f Earopa Iiet<L^ 
Vegga aoa locuruar punto il tuo docfo : , 
ónde di gigia i e diftupor fatt* ebro » 

Quam' hof t'aatuaiia» aUoitikiua U Tetvo 




1 i 
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^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

y p '^.^ ^ I ]^ y ^ 1 1^ ^' I ^ ^ ^ 

AI medeflmo Cherico di Camera* 

Che ì Poeti ne loro eomponiminti deb* 
bono ej!ef iontani daìP adular e% 

COo piume addiatrici 
D« profanato Pindo in sii la cìoììlJ 
3attftvolo lÌBCttil Cuna bugiarda : 

He dà vanni infelici « ' 
Beoch' innaizindo. altrui Sa. fteiiioppcuiiay 
^ frena Vin(anie > o rimpeto ritarda • 
Vèr l'Aonte pendici^- ' 
Già de la libertà templi » e dei vero| 
A)ma cecre plebee fuoa menzognero , 

Tumaa gl' iacenfi Afcrei 
Sparii da ìogiuftamaottià fiamma impiua*^ 
Sù l'are di Preneite « pipur dìGnido • 
Sotto i Templi Dircei' 

. Spento l'honor d'ogo' altro Dio ,fol durlLft 
Di fortuna i c d'Amore il culto infido • .? 
Dunque i pregi Febei / 
(Pur ce gl'irpìta il (aggio Dio de' lumi ) (> 
8iKra&j|àciccbi»ftemerariiNttmir , * 

i 
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lì lolo , oue fi Qioftri 
O pali ido fpleodof aato fotterra > 
O fcìolta in polue homai beltà caducA^ i 
lii de' Tofcani iocbiofiri 
Apre i fonti Elicona > jndi li ferr^ , 
Ou'jl valor d'eterQfrairjlucà.» 
¥z , eh' in Fngia a i dì ooftri 
Vn Eleoa fia tratta »ò regni va Mida^ , 

Ch* ia.vAl>aleo vedrai Pacnafo » IdSij; ^ 

m 

Odo ben , che d'Augtrftì» 
Sin a la oeftc' etade al nome ìnnitto 
L'Aooio fiuol tacia fireqttcìiti i camii. > 
Mà sé di Palme ooullo 
Riede ) poiché la Venere d'£gitto 
Col fup'AaMo latto viofecjonl^umf: 
O le prouido , e giù fto ' fire 
Regge fi mondo sù'l T«liro,e'n gaerra9«*a pa 
Faflì4rii Glene terrea i Piodo iiiace*^»^. 

W 

Si tace , ò non ii moueJ ' 
, A coronar d'armoniofo alloro - . 
11 Regio criii per taf prodezze almeno • 
Nò , nò , Ha pure va Giouc^ » 
. ^ -i^ Padre àCidicrea t om-feiirfto io oro 
"^ioua eoo larga mano altrui oel {eoo.; 
Allor dele fue prouc^ 
Rifoneran |Ii antri di Pimpla , e a TEtrai^ 

l . Vupr 
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Vuol* ci del pio Troiano 
Celebrato il valore , é 'm dolce ftilej» 
Di carme difeguai fafti Iatiai{ 
Oft'ca del Tuoi dicano 
A la tromba d*£oea fpaclo ooo vile^ , 
PartheDopce deiicie » liorti firquilioi : 
E sù'l foro Roniaao 

Con Tuo /cerno immorcal Giulia fi veda^ 
Del i^antor di^Cociaoa igoobil pttéA • 

Hor và gentil PermeiTo , 
Offri a ì feguaci cuoi celefti hoaOri • 
Di lordiuioicàtfcotì vanta. 
Poi col Cuman te ceH^ 
Ornale piante tue d'aurei fulgori « 
l^i aioUf fiorcol ieoabo fitoeoi^iamaiaata^f 
Ma Incolpa fot rè fteflb * 
Sé d'Enea , di Proferpioa i veftigi 
Cuidan pofcia i tuoi figli a i campi fligi ; ' 

CbcOOIO» pfOftittttC» 

Da la viltà d'interetfati iogegni j 
Dolgoos* io gaifa tal meco le Mtife • 
Negletta la virtute^i * 
E <» l'obifodbtco gli oltraggi indegni 
De le perdite fue par che le accuftl» • 
B come aaè douute^ 

Le Glorie Hippocreóve fluotre richiqile^^ 
Daaoa U aoftà ialania I c U lot lede 
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D'ioteèpeftiue brioc^ , 
E perciò più daoQofe , il ctiode^ ansi 
Sin dai più verde ApriJ pcttogélato. 
So bea, che di pruina 
Noa teese il calio laurot e men di danni 
Che'l Ciel aitoaccia allooch'èpiùcucbaco* 
Pur mal s'adatta à crioe^ • 
Ou'hao le neui anticipato il verno , 

f fooda si cara al ìol , c*ba'l Maggio eteroo^ 

J4à quando il biondo Dio 
D e la fua Dafoe baueflevo pic^ol ramo 

per mè nudrico in sù rAonie tiixt^ | 
S'oStità a Tarco mio 

Berfaglio ìudcgno , ioteftimon voi chiamo 
Coafcie de Talma mia Cafialle Diaci 
E(e igoobii defio 

t>i farmi ìà vai di Goido « o ia foce d^adflk 
IiicR^ I m'ergcffc litoti wfymi in ì^iaé^ ^ 

Sf dunque oftro latino, _ 
Ariberti » che già sala tua chionaaJ» 
Ride , negaffe a te Pianeta infautto s 
Setapace dettino 

V Tiauolaffe quel , c'hora infeooa Roma.^ 
Storre per la tua deftm oro ineiaufto t 
Al tuo valor diuioo 
Mon^tefferei coranai adunque Alo 
San verdeggiai £lialloci in sk'l Pascolo ? < 



% 
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Nd BÒifupcrbo vada-» 
E'I Tcbro ambiciofo ♦ e l'Indo moHa^ 
D'offrirti c d'oftro , c d'or regio tributo 
Mà di Olia tinta non cada.» 
A sì negletti Dei vittima foIlc> 
D'applaufo , à taa virtù foU douuto • ' 
Tu fe niegan la ftrada^ ' 
Di Pìndo aftri malua|i a queftò piede-» > 
Prendi per verde allot candida fedc-f • 

» ...... V 




3 4 Poefie Liriche di 

SIC. CARD. I 

* 

FRANCESCO 

* 

B A R B £ R I N I 

C/&# mia HufA fi prej^frà d'tUrM^$ 
neUe^hric d'^' UMANO VIU. 

LAuri ch^a miei fudon $ 
(S'inoocentc fudore a mortai chioma 
Biódà ìmmorcal puotc Aud|ir)crercefici 
De voftrl verdi honori 
Siao le corone a T Idolo di Romai 
. Al gran Fraqcefco , io quèfiio giorao lutcllei l 
A le Cirree foreUe^ 
Nuouo 000 giungerà 9 che iacre io eflc 
^oa l'orme I ch'egli jo alcr'età v'impxtflie* 

Gira lo fguardojoCliot 

Al liquid^ elemento, egti la terrai 
Per nulle vie legai fecofidai& oroas 
Pur'al fonte natio 

Ogni fua parte 9 il oioUe pie fotterra^ 
Mouenda in lungo giroiai Ha ritorna ^ 
In fimit guifa adoroa^-y 
.Di coachei che le reca il Dio. del mare« 
Pi giogo alpia l'aerea fronte appare « 

. Hoc 

i * 
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Hòr fe d'acque faconde^ t 
Tratte d'Italia al Tuoi da fiumi Achei » 
Bbro mi fsài t laclìca Dinas il petto i 
Peufa tu di quell'oadc» 
Di che afpem reftara i fogli miei » 
Doue fia'I corfo a termiaar coftcetco; 
Penfa qual fonte eletto 
FolTe a recar da gli Eliconij ttui 
A l'Auionio confia gli humor più h'mK 

Miro gli alti Ttaggi 
Corter del Sole t e fiammeggiar sù TEtct 
Cinto di Stelle il gloriofo Vrbaooi 
SàTaltezza de raggi 
Di si graod'Ahna , «rcura $ Ce hiimil eetra 
Con mortai voce afpirat fempie invano 
E i lanci di loataoo 
De l'aifflonico Piado io sù le cime 
1 vaftigi adonu» ch'in Cielo inpcime^ 

Ma pur fiori thebanì ' ' 

Lambir eoa lingua caftt • fis ioooceace » 

De l'Api fuc fù giouaoil vaghezza i 

Quinci t £nmi Tofcani, 

Latte correodo,e nettatele oepencc^« 

lafuperbir d'iofeiita dolcezza^ 

I Tonda loro > anttfAza^ 

Di plebe eflPemm'tnata ai labbri iodq^oi» 

Ittsbfié nebiif > e lacrì <ng« gai , 

3 4 
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Ha eoo valore adulto 

fi moftrd pofcia a Roma » al moodo 
Di dolcezza maggior foote ineiaufto , 

Fiado reftoffi inculco 

éì fuo partite , e &a da l'imo fondo 
Il fonte Agaoippeofi vide cflauftoi 
Bi eoo aufpicio faufto 
Sio*ai Ciel per fregiarfi il Regio crtoe 
Colle sù'l Vaeicaa cofe Dittine « 



Ma s*ì fior dlHcbna^ ' 
tk la i\a chioma indegoigtr, fù fcarA 
Ai firo meno del latio anche la roiai 
Triplicata Coronai, ? 



Virtà di propria man sù'l cria gli pofa > 
£ la man valoroin-j> * ■ 
Ch'io jparoa/b trattò d'Angiolo ti plettro» 
Téaua dà Dio suU Vaticao loScsufo. : ' 



Mufa deh quando iia^ j • ■ " ^ i 
Che de la Cetra $ «rnnoaiora .fteredeV . 
Io tratti in tua virtù ttootba Toooiaf " 
I>i Thebaoa armonia**, 
^parfe eonceocr il grand'Vrbao > mi diede 
Di Smirna a i carmi ampio ioggetca aocon , 
Oi^ &*io vedrò qucll^horaiii» > 
Non vuò » che oudrao lanri a la mia frouce 
.<Fiaacia Ìj»(9«j^o ^ iioiiiìel^monclt , 




Olia- 
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DuD<lue la Regoacrict^ • 
Del mondo, che fteodeo da 3atcro a Tiie 
Ik> Scettro veticnbil« ».e temuto i . . 
Dunque la Genitrice^ 
I>'Hecoi U bell'Italia hoggi é sì vii»; 
E'I latino valor tanto petduto » 
Ch'ai Udo fconofciuH> 
Térmiai . ò del Giordano » ò de la Scoila 
Gli erodiiU iuoi volt Itala peiuiai 



Forfè Barbaro Cielo , 
Scrittori I à celebrar terra y'inoita 
Più de l'Italia ili trofei fecoadjù»? 
Chi cerca opra » per 2cIo 
di gloHa • e di pietà degoa di vita i 
MfH--la doue il Garigliaoo inonda» 
Vedrà luogo la Spondaujit . 
Che iìa'ad hoggi di Miocurno»il Collc^ 
Si Sangue Saracio fofleggia» « Ml^^^ ' 

Sgrida ben si quel fanguc^ » 
' 1 oìpotiioode fcioIgaiKh^'Aigierl'' 
Contro a i Chriftiani a vendicar VùSm) 
Mà Àe litalia laague^ 
La oVemuriadc gl'iaclici guenlNl» ■ > 
Che .conduflec'a fin la b^ilà iaipre(a i - 
E pur potrebbe accelati^ ^ 
L'Enotria gtouentà da i prifchi edèmp) 

li'atiicc prone hofrinoi^c >ù |U empi* 
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A le luae guenier«^ • 
Ood'il Campo fedele allor fregiofle > 
io piodo io (acrecò tcombA pugiuce» 
lui le glorie aiterei 

jDVtbaao ooibreggiecò ì che ben» ch'ei fofle 
Al mondo tutto vn Iride di pace » 
Quel deftio cootumace^ i 
Che fcà le riffe il fecol ooftfaauuiofeì 
Arco sì mite a iaecur coftcinfe.. . - 

,Tù ) gran Francefco » Idc9u# 
Oe gli AUidi , eh' il Ciel reggoosùVTebro, 
Di cui prtlagó io t*adoco Atlante» 
D'voa Mufa plebea-*. 
Non iidegaar il iiiaa ,,che t'offre boi ebro 
D'alte fperaózc va cor. di gloria aoiaott • 
Che ife Cinthia incoftantc^ 
Per troppo Amor «'aggira al Sol t vuolCliO| 
Ch'ai liuac. ftatbetia n'illoftii aoch'ie • 




a" 
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A M O N S i G. 

0 IRÒ L A M O 
CASANATE. 

ra, mentre m*inuitam4atìe pendente 
mie nelU /ua viSa d$ Somma* 



Al«tti iio&ié' canora aliato i Traci 

E'a Piéria»e'fl Libetrate*aPia)pUAlU(i 
Diue<ie' chiari 
Hunaoti Hippocreaei , Nuaii loquaci ) 
Per cui da i'huom facro furof il oec^ i 
Mttfe t voi , che Ntapeo ' 
Siete a t fior d^eltcnna ,Morea4iaI montff 

Dtiadiai bftftOi»&Haiii«iii!iidj Ai6mtc; 

. ■ - ■ ' ■' 

f cbo > eh* al par eoa ranni ) 
fi col fapère erger ti fefti i Tempi i 
Achemcai«Titaae«figictioO&ì« > 




Tù f che«tue pieilc itiiri 
Titi) >e Pithon itùchU fatuntcmpi 
Da i*«0i^atMM Icopri eo i «.annìi ^ 
Scancfai da raicohariai t 
Siete v<«£orfe , e dal pregami locpco: 
Qua aé vicbiaoiOiC voDioBiÒ jaiu i0^o€o« 
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Bacco t tù > cbe nel (eoo . 

De rHuom Tpegni le cure, e dolce obiiò 
Jofoadt) vo tuo dcuotoà tè n'iouiUi- ' • 
A la falda fiorirai 
Del fuiviofo Veluuio ecco m'iouio 
Seco , e ci- fcorge i paffi il tuo Meno ; 
Di kcitia ripieno 

lui rpar/a in tuo honor chioma foiprOttiA^ 

Di Go£iaibo otaerò Tirfo di NiTa . 

X)i Madre fulminata^ 

Parto loon tfctcgoar PadfeLeneo 
k De la mia forte fnlmidaBi ivoti f 

Tua mao eoa modi sgnoti 

Cangiar io fteltcre'n cielo alzar poteé^ : 

Z)tf le nutrici tue la fchiera amataci , 

Ì>i [otte si beatSM . 
: lo già non porto ambitiofo il core-^ i . ^ 

Sol4ekfiella ffiiacempfa1jigQK.jf^^ 

/ ■ 

* 

-Tè ) che l'Ira del fato r . 
£ ài GrqttOiK intrepido prouaftf > 
L'ira dei ovio defila moua à pietadc^f . 
Tà , cii' in più verd- etadcw»- « . 
L'Indi corretti, e uincftorpiaDta^i 
Mooaaieoto «aymortaUtt'i Gange laurato^ 

^lo t'cfFIiróproftrato 

Quercia r-Nar^ifo , Alloro , Edra» Si Abete) 

' 4$ si* iAfoit4)a>i-iviiei fefma le mete , 
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Le tue ftillcfoaoi 

P^ighio queft' Alma t e fiao' [a qa-' iauaal 

Iie mpleftie 4tl coriutte foanecfe.. 

Se coitcfe f aiperle^ 

S^M labbro puerili' Accade Macri 

Nel tuo Datai fecondo Arabi fiiut « 

Sii le miiecie- giaui t . 

Ch' amareggian' il cor, mentre t'implorcj 

Vfirfa I coccefe Dio , dol ce ciftofo , . ' ' • 

Tu I cui Draghi , e Leoni ' . • 

. Schersao d'tocorao manfueti $t leghi 
Al tuo carro trnmortal Pantere te Linei; 
Tù fei quello » che vinci 
La ferità de Taitrtii dogi 'e , e pieghi 
Il fa^o , e l'ire in dolce oblio riponi « 
De gli aonlNU doni» 
Onde riftori l'huoai , gli affetti rei , 

CtfJie dittoiaao i coti iooouofei* 

Quinci fuppUce auante^ . *• 
la tua Oeìti m'inchino > SC: offro 
Tutt' i miei giorni , e i miei penfieriifl votfk 
Tù dal petto denoto . r ^ 

Sgombra le notct e contrai maf« ci^io forno 
Armali celere corno icl cria Oellanct^» 
San quanto puoi Driante^ » . ^, 

Pcnthco,Licttrgo,e'l mar, ch'in tuo ibccoftt 

loipcouifiLcooitvìdf aldmiii-i». _ -'^^ 
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Cafonate d'allori' 

Coronò Bacco il crtoe iC dal fuo Tempio 

Di Pallade a gii Aitar {mAm Atent^i 
. Non forge aa da l'arene^ 

Vare de* Numi » ci eoo pictofo tempio 

Dedicò loro i meritati bonori** 

E gli Echerei /picador i i 

Qodc fiammeggia il Ciel , fotto gli aiifpicfl 

Di uoco ^ conobbero i Feoici • 

DuiKiue non ci condanni 
Critiet Hifwcrifia • s*!! piè a*4ddit«e 
Oue Io flndfo , e la pietà ci fcor ge j 
Quei paroafOy che forgo 
Sublime si , che l'Alme in Ciel «onducè i 
E iotoroo a cui batte la gloria i f amiw 
Quel , eh ' ad onta do gH timi 
5t3bilirce à virtù gli honori immenff » 
A Bacco-^anc* a Febo ofte gllncmfi* 

piendiam dunque laceera.^ I 

. E là volgiàm eoo pìè feftiuo rpafS ,* 

Hiampeo gli accolga,éTicofCai ch'importa! 

Sia del cammio la fcorMLi^ 

O Brooiio ) ò Ciothtoj ou'lo Parnafo vaffi ì 

Ogoi fentier tà à tcrmioar sò Titta i 

E ù da quefti impetrali^ 
4lkci £icoodo humor * vìé ptft graditi 

Furori in aoi fufciteraa U vici • 

Aha 
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A lui con l'età prifca^ 
( Laoge luBj>e ogni zvaio.tt vii coftuoie^ 
L'vUime ta^^e o0rir fìaCcaifobomaggio, 
Con (acciUgo oltraggio _ 
SoScit t che fiacco , vn ii benigno Nnni^) 
]>e t'hooor àc' fuoi doni im^ oae^ca( 
Girolamo ( arroflifca.»^ ~ 
Cbrdele gcacifrfue le meofe honora 

E voa oli».» c r.|rltjjiiai^0tofa ; 

* 

loinifleciic^iemiUe^ . ^ ' ' 

Doglie , fempr* inuocatoil di litÌMai<,^' 
latanti nappi imnattg^ £eftf«)0 » * 
Poi con plettro gìuUu» . . 
Cinto di gaudio il cor «d'edra {e ^hloni<^ 
Del buon liquor celtbmò U fkilUi^; 
Cesi l'horc itaaqujlic-^' i 
MandaiTiiibfiMlo^^ 4Miei«» ei phutti i 
Faflaado-alfiei oetò le tuie » e i canti . 

Piantl'l Gallo pugaaco 
Con ferrea deAr a in riua a! Segre i gjgjli j 
Poi gli (nella di là la forica Hirpana-« : 
Turni tene Germana.^ 
Di Sueco fiingue s e ftringa in curai artigli 
V auito fcettro il Lufitano audace^ : 
L'Olanda contumace^ 
Nudca di libertà fpirti nel petto ; 

A i calili miei non nQlaiò (oggetto . • 
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Se'l Tebto ambiciofo 

Vede fi gareggiar col bel Sebeco 
io offric' attuo merto i gradi prìBii> 
Sefrà gli hooor fublimi 
. ^.di Xilemi « e 4'Aftrea>^I pee tè dfeto . * 

Il tuo gracGeattor vìucsefaftofoi . 

Jra'l ruftii o lipofo 

Beato , obilerò ftefo fra l'herbc^ 

D opol Padre Leoeo , • • 

DitjiMefto ta«l , cbefobiià paceit m^fi^^ 

Al genio applauderò eoa iftiaó fcftiuaJ i . , 
De la plaeida nua.^ ; . j m . 
Ridirà le dehne la (li? giocoodo > » 

Poi co^Qcra la liAgua ai buon iLieoa 
E l'arco Akioneo . 

Hcr à .fi«ec« t hor'a tè fri f^fiW^ pad ' j 
Piouctvcdià da la ou4 bo^c^ i ... * 

" r 

• • • 

. ... . f • . 

f / .1 
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Al mcdcfimo Sig. ' 

Cbi ìa Rfligion Cauoiieai runico fh" 
btlmtma de^l' l mperi . 

PI Affa Qoccurno Numju» . :/ * 3 
■ Ouel'AricìeijLalaTfitoniaDftìJUf 
Dai cìSlo Vìrbia^tecta hoggi il ve4ei 
Notte intere \caiifaiti&^ . « ' 
Ne coagreifi d^Egèria» e qakicf artiuai^' 

E meocre il volgo ct^à^ * 
A gli oracoli finti 9 ^bitro ei gua^ ^ 1^ 
Pel feroce Latin i^indomit' ira»i^ . S 

L'Egitto forfeiiaato , ^ ^ - 

1 tn rimirar d*humaaa deftra al cenilo 

Vbbidir de Je fere, il Rè ftupilca . 

In moftrarci legato ^ \ 

ct>e.popoU iL voler cf vn huomo alfeanO f 
* Miracoli maggior fé Tetà prffc&«» • 
Perche rhuom s'auuiiffca-^ ^ 
pi talf^ruaggfoàfbftfineciepetfeJri > 
^.]a&JI<alii/accs iiL C|eliq fue c<icene ' 
tfw . . Noa 
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^ Non liaftò > che la mortc^ 

Compeo(affé i deliccT i e nulla i q poco . 
Valfe a l'opre propor gloria » ò v«r§ogaSL^ 
Amasònoo teme il forto 
Il inerir f preod* il vii la fàma a gioco 
Oue fari! ttnmoctale altu i) (bgfia* 
politica meozogna.» ' - ^ « 

Kefle que' folli ìa ftabilire ecerno 
If&USaé sittOo > à fempittà finecuo^ 

1 si bella , e si dolct.» ' • 
Bfhfk adb virtò^che co*] rembiaafiè3 
potrebbe innamorar petto di faflo ; t 
Ma dietro al fiu4.>«bc molce^ 

11 renroìufiogbier,ranima errante^ 
Cìka eoa cieco pie lubrico H pafio j 
se dopo il mondo baflb " ' 

Prometteodò il celefte à la tt§iMt^$ 
Ricoopenfii ÌMMcttl noo fi propone^ • 

lA-coIpaè sì deforme^» Z 
' Che l^huoin fìogafipurquau'èdVceiiOf^ 
Itniuaginar «90 può otoitio più fitta» 
Mà quell' afpetto enorme^ " " \ ' 

- Non redoa gli occhi » e fe la peoaèiceiio]! 
De l'opra « (arà Kfaeioil profitto 1 
Qui Giudice fenero 1 
IooìIUnI* »«tefiio»Mii^>oteaic^t 
04 €h*« Topie f a i penilex viue prefente^; 

. - * 
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Cirolamoi U vica-<* 

Freao di coatioen^a altri prdcmlu» , 

Sola vircù «fola iipoe dà l'aliecti » 
Ogoi empietà sbandita^» 
Dai p«tco fuo> faccia tciie legai , e viua^ 
Ma i ferapre la ragion lòurà gli zÈett ì i 
Habbia'l fuopiedcteleui 
. Quei f«ocier genècofi » oue tra i priaii 
Tù magajiaiaio fianpi orme fublimt • 

Io premio di tant' opraci 
FoicÌi< f ediitff iiaurà l'vJtimo giorno 
Di veder campj Eltfi in v.aa9 ci fpeia^ • 
£ fauola ».cJie copra^ . V"-'. 
Maggio imiuortai d'eterne r<>re adorno 
Voa fpigggia t ouMl di non g^uQga iicm 
B che «ufica lederà.» t 
Rammemoraodo locl*opre Iiooorac^:i 

L'anima. degli-Heroì £i€d» bc9K • . 

porti la plebe infaaa«« > - 
Del (eofo adulatoc diecr«la guid««» 
U anima lufìngata ai viti] iapteda ^ 
2>'^of virtù Ioatanau» ' 

Faccia , correndo oue il furor la guida > 
Cb'v» maggiocÉUload va iiiiiiotÌuc4;«da«4i. 

Hor ncghittofa fieda-» " 

Nc'lufit immerra » hor con infame orgoglio. 

Cac( i i Ni\j»i dal Cielo > i S^è 4al (oglio . 

. . .. Ctc- 
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Crc<ti t che Radamanto 

' l.*ìfldegoa vita a veadicar rittoko 

Trà le mcie del Tartaro Tatteada { 

Ch'a l'fiumeoidi à canto ' 

Incolto il crine , e furibondo il voIt« 

11 (catto Platon l'aaime preada { 

Ch* etertto zotfa accemla-* 

1,'onde a Oocito «e ne' profondi horcoii 

y a Cane con tee gote veli % e diuon i 

Mà fdice Tempio , ilvolgp 
Ciò creda « e per timor le colpe aborra j 
O vago di mercè fiegua virtude » 
lo q«al bora mi volgo 
A i fogli Achei, s'auuieojch*ìI guardo Tcorca 

^ Oae roifteri) tal Piudo racchiude ; 
Mentr' iui jhor la Palude* : 
Di Stige , hor degl' £Itiì à ca^ipi vedo 
% pene ( e premi oftrir > quali li credo • 

' immeifih forza.» . . 

Per allet'caj:! per atterrir gl'ingegni j 

Benché Ainole (ian , quelle promefle . 
£ qual cor non fi sforza^ ^ 
Di fottrar l'Alma a quegli oltraggi indegni» 
Che ne l'impeto fuo Plutone elpreilè | 

Han le colpe comm^t^ ) 
Senta » che d'occultarle altri fi vantl-ff 

/Soci» (jiuei «eco Dio ifguaci i pianti . 
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Colà taibidoiiiMÉie^. 

Volge tra fpoùàt adufte In fuon treoocado 
Sotta Iboo^. eh* appettooiKle iafecaet> « 
P#rtacQD no còft'jiii<L-^ 

i'erdete , o voi , cb:«0cratéJ « 
Ogni fpmt dVfcir , grid* il crudele» 



Ciote d'angui } guemite.^ ' 
Di fiageliii4>r«ari, e «l^ditem 

CofroaleFuri* a tofmctttargl'iagittfti.' 
Per lorcailigqia jDttòì ' 
. Nudroà ecee^M^irdor zolfurceveae I 
D uca il gbMec«o Ittittoctal sit tcaBi p ì aduftu 
D'borridi «noiiriraimfti 

Son^glt empir ridice sii la fpiagg fa i ngorda 
ìa éiSeonìkimmaì^twccìaA a'fforda . 

.fioriraiine,«inollraag!iocchì " 
' Ci'vna plebe» cuffia la lucefpenta - 
Ce la aoaéa gran fede , vna tal fccfwf * 
£ quafi il cor ti tocchi' " 
La faiute comim ^ le tapprefettea , 
Ch*vn§ioir brieue à tanto ducila meaa-u i 

Jndi'l guardo fereiKLj i ' * • 
B dolce il filucllar , placido il v ifo 
. Pie Alò de r io Ao ceoza lìffti l'fihio, 

C Di 
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Di , ch'a le piaoie i cì^aU^. 
(^ella felu3 beata ) inuidi /odo 
Di Paocaia , i gùudiai » e quei ài Bt&Oi 
Ch'im-Amfeaipre kiaaka 
f rimauera geacil florido il trono t 
Cttinoa fcuoft.gfàiiiaitttKbiae iafcftof . 
Ch'etcraaaiente detto *■ . • 
liZefirovi fpirsie rìdeogo'iiOfKj 
Carca de'doai (uoi f omoaa , e tìp^ • 

Che fotto lauri ,e coirti -, 
Scorron liaipidi ciui > e chiaro liuolo'* 
D'Heroi » di Semidei viiie a te fpoade i 
Che de Beati rpicci 
Per accrescerla gioia io sù quel /uolo 

. Gareggian d'aroienia gli augeUi » e Tondi;; 
E lefpiagge giocoodjl i* * 
Che 4a face del Ciel godon ficurc» ; 

Ìfte6M<)^<iM»uliiMPdaat«.fuie« • 



• : 

Poi di > eh e tal dile(|09 
Coa luill'altriVcirì dire ad imam noaWCt^ 
ìi^ preoaio a la virtùGiotie j>tepa£ai-* * 
Regolato ógofstffisttó ^ 
Ved rat quiaci teiner la pena vitrice > , 
qjtiad' 1 premi cercar là plebe auara i 
Et viiLnentc ignara-* 
l>e i'efler ^uo » con footuoA effempì 
A tQ^cbe i'io^aiiaafli^j «*,fi«*'Ì 
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O ^*huom nato agi' iuif^ert» > i 
<C21itetigli»atl Tago s e padre al èel Sebeto , 

SpeoiftAoo^itiegìtal^prote.bco ^bbulìt 3 •* 
Sotto quefti mifterl 

Coprì U^prtica mét t)to fecreco. . ^ ^ 
Caia«te4«UiOitaiMAo ,«jreSQa , « . 
Quand* vn empio s'ingegna 

f Per ««a>di4iinon£aUé , s lamz^ptme 
'D'ctgec te fteffoÀ dignità iuprcmc • 

Mà iitfelicequel regao» 

Di cui s'vfurpa va httooi con fìOìW frodc^ 
Gli fcettri» ea fio» Q^i ^sra ^li albui . 
Otte eoo riro indegao 
Stolto amat&r di moateotaBeaiodo» 
f à'i aè «c)i\il wolgd a4«Mp6aise3tnpari , 

ft a Numi temerari ^ 
Coa empietà' c^dende U popol pio , : 
Se medelìno tfadircé , e*l Regno j « i^io « 

QueiM ìm qùe!€fllofli , " 
Cui poco gioua io temerarie forine^ 
S'haa pie di Éiago, baiier dorato il criaeJ*^ 
Fa pur eh* va empio addolB 
La maeftà d'vo alterezza éoonne^ 
pietà falfa; indi rimirajl fiati 
Qu»i fuion le rouioe^ 
DiRoflM allor » che ne fuoi templi Immenfi 
(■UJ>etdi(utt'il flaondo hebber gl'iocenlì? 

C a Hoc 



- 1 
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Hor è <Ìe la grao teac-» - • " > 

Trono iin oiort^l > poi eh* ofiìre ai vero* Noma 
Cafti odor » fiamme pure ia lac r« eieuro ^. 
Tu colà volgi il piede »- < ■ : 

E folgoreggi m quel fupcrbo lume » 
Di pietà vera il cor >U oiaA d^ Scettro i '■ ^ 
ReligiofoiI plemo 

Ti chiamato mio dile<to,à va fuolo egregio» 
CU haU vero Pio» la vimà.iWfliiB pregiò}. 



• . V 
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A N N I B AL W 

^ MARISCOTTO. ' 

/ . ■" •■ 

("SHiuda ne' ciechi etarN • " (partS 
Oue fepolto hàl cuor i l*huomo ^m' 
■4 Oad'é ficea la Cioa^étoSuinacra « 
Dà popolo idolatra.» 
S«ttA tetti di geoauM « c tfte<cofp*iCl - * , 
, Veggaiì oiFcir incenii » ergete Altari. 
Che prò ì tronca vn fot ferro * vaafol Parca 
^ £ del FaOot gliiiao) i , e del Mokh^ • - 

Dal kolo Alpe fuperba-»* t 
Soura il volgo de*ihoatierge la tetta» 

. B l'occhio non ch'il piè v*aipira io rua»} 
X qual* hor fccode al piano 
Sa nube procellora atracempefta 
A dìrpcnier la onellè » à NMcar Therba « i 

^ Par , che foura la nube il orio di ftelle 
GiagayCilìdniaifpreazUe lepio«ell«J- 

C j ipar 
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E pur d'horrido gelo 
Haicflipte onufto il doifo » eie pruiae 
%^<tuAti la sù del Sol neoiicb i lat»pi i 
Anzi • ie (eu4e a i campi 
Col noai'cntte Aprili fcft>lte le ÌMLiiie # 

Gli odoraci cefor tepido il Cielo , 
Eulmiua^e €ola,|»ài»ttde ielci 
*- -U^vé maomico gel (lèoiaaó l'Elei • . , 

J ?er l« lubriche aicez^e^ e i vani bonoci 
Sorga loijiifi KFlebe •ai-fi»» cte «aiei>^' 

Morrà ch>uoque è a)Oitalc#f - •> 
£ bJ|f-<d« f«cu)^;ri^^«i. r di tefoti , 
Anch'^fcfoggenO'èalGttUiogdataal F^toj 
{ £ <bt^M%(9'di grado è piò Cublime 1 } 
Hi mf i»»ii»g&iQìr p«É»ji? cuor gli^Qppciaàe 

Pur paflaoo fcofcefi » : 

De l'aÌMMb»it()rbtdi'e«Bfitti 
UledalicoOliaipo » e*l Mauro AtUote » 

St che rotto à . le plaiteji ; . . ... 
• S'odono ilcuoao ^ei gioghi a| Citi viciat 

Mal <iUtiJi49^-«flMMB4'eftaQ<)'illefii - : . 
Oade quafi ^che iacift i«^hroi^iCtefliWili> 
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Marifcotti > à que* pregi t ^ ' ' r 

Che fourà'i ¥olgo isaafoicfg«Qo»l^Scm^ 
Il ea» Mviic immorcafci facxo gli acceatig 
Mcaiogniericoa^aori * ^ 
Farnafo luiiogiiicr da^ ta mia cetra 
Coa fuierceii^rio ftUjMQ o6e à Ile^^^^ \ 

Vf (ji. jFki|^ svolge, ilftitfu il pl«M • 

Se rhutnide fpelonche » l • f " ♦ - - • - - * *) 
F(» ttilÉttadet lenit pompe atigud»» 

Se l'algofa AD6trite v - > 

per darlfiàte ^tdill^iciiKfiniMoAf^ 

Kel pretie£a£ea midìrele «oache» "<> 

E potatili geoiniati ^ e matmà elect% > > * 

. Ao(ciù Hsàmìiù t'alz3B« « tetti • ^ ^ <• 

Se le campagne indori 
ftefe per tratti iaiineiifi & te h terc t 
4igdcÌwa'fcree4t»aMll^ - ■ 

Se i fondi ofcuti » ed'atri ' - - - f 

S k difcfui vo popolo l'addirà;^ • - > < 
S'offre denota a gli otij tuoi- guerrieri ' * 

Sùriulic»ltettTf«ei»i€e^'4« '"^ 
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i ♦ » * » 



Se di fpleodori auiei 
L^-Mta Stirpe Real viue &aiofa i 
Tutto , perch* egU è cieco, amoaira il Volger 
A te la cetra io volgo , 
Fe re he cmn Jttclit' Alma t e f coerofiL^ ' 
De' grand' Aui U valor fegui , & ìm iti j ' 
^'1 4114» cuor eoal victù-t cui' fola appresta» 
Io vq uatfi foituoe.e oierta > « fprcsza.* 

Ctecameote felici « '^'"^ ti ; ' " -4 

La Dea , che i inerti altrui fpeffo del afe» < 
Quanto gli Augulli iit«oiooati i Midi > 
Caratteri più fidi ...--.'.i 
SoD ^'AotfiulUal ^/e gjiUe Moie < 'l 
Raminghe errar perl!e Bàtufitè^e^tì'^ 
C'hog^i.aCcolte date nel regio albergo ^ 

Volgao9;fit«li tsKf^e a leipjKldidMe iltecso. 

A i'etadi futures r. -^i; '^ a-; il 
Frà (uiilepcnae al tao valor dcttote ù tc» 

Dirà qa ef\a ttia gloria aocls^ ili^io 

Bleuato d'humik^*; -.') ' , ■ i 
Farallo il grani loggerto , e oop igaptfi 3*1 

Saraa dc^ «^acijiaot^le mi^ yentur,jM.>^: 3. 
Benché ruAica Parca in c^xf&ikokhiM'l 

Mi ili 1 4«»MfiMliB6|f 4<è^^ÌK 3M^U 
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Al medciioio . 

m 

• 9 

Imukamd^io à vtdtr U Cbiefi \ 



Già dei Pallore Titeo 
I fMmoraiiéi «f dor fri \t roui at^ 
Hauea l'Aiìa fepolti al Xanto ùinua • 
Già tratta al porto Acheo 
Haueano »a coojpiniar l'alte rapine » 
I CQu^iurati Hecoi Troia cattiua i 
Chib meótté in lei toprhiA^ 
E. aiara «. e diiearot, cenere 2 

lttad*oroifQiaa Sparta fttpecta». ' 



> ■ • * 



,Pa Te Tpìagge Afi^icaae^ 

Aoea(ciQgUeiido„ àia pietà 4ff fArm) 

Facet d'infedeltà macchia iaaoceAte* 
Colf er vele Troiaae. , . 

Fttakt fiati »e si» l'imnaoDil caTma^ 
De l ma r teojpeile hauea lameiicc » 
Mefttre à ranìoia ardente 
Coa faotaOui imp ortua Dido » e Cattag^» 
L| pc^9taua ogct* hor Ikaoaaiinniaggt i ' 
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De* Teucri la. rouma-t « 

Di due iuftri il fudor gli Icorfi errori , ' 

DerhofpiteReioa ^ 

Ch' et «eglett j cradia , l'ir e , gt i A mori't 

Il regno • e dd partir glritó ilittiett.. 

Coi celeftt Decreti 

Li pugaauaM» ta fon t quaotto vidnt 

Di VHlcaao fumar vide » caixunini • ' 



» A 



■MI dt\ tati so impera ' \ r" 

à i lidi fofpixati hatiea rmoléo * ' 

L» prua di «ttouo cfpofU ai mare iafaMV 
Mà da turbine fero 
la fofco Ciclo horribilmeote accolto 
Coftretto'iltiaBOti totk af Utoi Stcaào^ ' 
Qui fcefo iì pio Troiano 
Dei morco Geaicore io ^ocb» i eia ftàt^ 
il tuuuioiioiuuò col£do iUcfte« 




ritritscli*|ocepcrt« ^ - ■'• ' 

Nod già di Marce eatro le fiamme ia guerìfa 
Ma dt fiaccotc à^Amùt ùz gli pai «adego*/ 
Mi pofi à cergoaach' io . ; 

- Bramoso di veder • fe Uraaa terra 
SofteMua ieuT ira )*iacri iogegai s 
Ma ifacaJi dJegoi 

f ftterrofliper teotd « con Bttbe aanetft 

Di nìaacciat* duol » fo^e ^ ecneria^ * / ' 

Ke 
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Né già del flutto ioitdo, ; - : t 7 
Oue ctDs^^ta io caa deuora , e ktra r ( 
Di Circe la riual , ia fi tentai 1 ' 
Ne di Triquetra al lido 1 
Oue fucina affuoaicata I ed atra 
Arma la deftraà Gioue t il pie portai: 
Beo qui 1 dout il feroiai^ 
Tante dolcezze io queftarupe io feotOy 
Che ribice ooa inuidia it cuor cootentOé . 



nuefta balza romita^ « 

^Ch*ì gioghi , e piùlc glorie al Ciclo eftolle, 
E'I mio gran Genitor porta sù'l dorfo» 
Sì fé meta gradita^ 
Al pellegrino pie quando ri CicI volle % 
£ terminò de miei viaggi il corfo ; 
Opportuno foce orfo 

Diede al battuto ingegno icàrnè pietofi 
Sm la paterna tomba offre i ripofi • 



Qaìdoue l>uci,eRegi ^ 
per trioofar in Giel > rarmi lafcraro^ 
Percoronarfiio Ciellalciar grin perii 
E le grandezze , e i fregi 1 
Cui Ioli apprezzar fembra il volgo ifrnaro 
Calpcftando^ ioEip^trar premi/ ptò veri » 
Fra tranquHIi pe^ifieri . ^ - . 
Paffo^ volgendo à le Cictadi it tergo 9 
Giorni Ixi^ti io foHutio alberga « . . ^ 



digito 3"^^ 




C ( 



va» 
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VaoHofi i gioghi alpeaci ^ 
Di Paro , c'babbia il Vaiicaoo eftratci i 
Dalefifcetclof Éoftegniioiiiieafi» . 

E gli hoQOri niueftii . " 

Del Libaoo fotleui ia loogbi tritìi ■ ' - 
CopercD d'oro I il vaftoTeaipio» cfteoii > 
S di odo ai marmo i fenfi » : 
E a) fin firà gemme fciolte' hi ricchi humor 
Sparga il Rcai> ci Beraia fa^ii iudoà •. : 




Uà i( vadcan riilica) ^ ^ . ^ , 

S^al^rao Tépio di Chrifta viiqna pia £llde^ 
O pitt/ubliini CI le €olooo« crcflc » ' x 
D'al/or , che à queda aprica 
Balza fece rìcórfo » e io qucfte falde 
Al fido gregge i grao paAori clefle ^ À ' 

- Os'voqua meglio iniprcffe . 
A popoli falieiifiici»e al jntmv egwtli' 

^ Pi CeUftcpi^tàicofi vitali ts ^ 



vi'* 




B quafido horrlilo «-e - , • r ' " < - ; - ^ 
Mirando il Cièl • fra tempeapfi^aiàjioi . < 
Di pco£clk>fo mar Vite jbttcaoe » 
Dica re d*alcro bofco » 

Per ri/iorar,per fiotttzzare tdaiMry . 
]1 Caltteò Nocétoter traffe l'aotCBae , - 
O pur , fe altronde ottenne 
Più «igiiìt»ptù€aggive piii ficttò . 
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D.BafiIiòPiradifi> ^i. 

QuaDt'-Idre i quantim^ftiv ^ 
Da ta Stilla palude vfcir ferocr ^ 

Furoa di c|iiegr inchioftri ^ ' ^ 
Che fi f(>arlero qui > diqutlle voci » 
Che di q ui rimbombar i prédei e trionfi } 
Nè fe Paroafo gonfi 

MiUe trooibe iTÌdtrdi queH che cuoprCi# 
Que^ tcnaipouà k glorie > e l'opire» 

V 

Ood« coftfufa ilcuece^: 
Fràdeltcfefi care iefifoaui^ 
Mefce ala gtofC. dià pietade 4dBoI<^^ 
Di fangue > di iudore . . . ^ 

Che per Chriilo ver faro i mki graodìAor, ^ 

' Ouunque giri ti piede t afper io é^ì fuolo i 
Qui donde aprirò il volo . . • 
Tao(* Alme al CiéìOì io fpiro j e quefti .(a£ij 
Cui Aoa aderto baciar I ^alf 9 coi |>.affi y 

Qaà doact hebbfi* la CuW >v 

Heroi , cut per mi p refe ^ e. per c'oogglj 

Vii vii tcatco 1 e ifial capace il moodo t 
Da propitia foriuoauj • 
Io iracto ad aanpiirac gif Aui oe' figli . 
Viuo disi gran terra foutil poi^o ; 
Nè con viìb g(ocoodo4\ • 
Benché bedlb^tota f feàrcoii ch£lri 
Effempi f o[o mirar loada del Cari • 

Tu, 
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Tuchc ftampi, Aoniballet • 
Congenerofo piè l'alto fcotiero, ^ ^ ■ '-. 

Che d'inclite reftigix impreffe Alcide^ ' . 

fi fuggendola vallt-i» /; • 

De l'ozio luiìflgbrertvelgiil penitero 

' Oue al valor gloria verace arride > 

O col forte Pclide . . 

Per ozie,di Parnafo insùrahecia 

Di coronarti ti crin prendi vaghezza 

.Tù I che con volo ìguale^^ ^ • 
A quel del nome tao paflarbranasfii ^ 
Curiofo i veder quant^ A io\ vede jf « 
£t io pompa real^ .1 . 
Con l'Alb«la,c con TAdriai! Reo cangiaftì, 
'De h $ fe m^ami Annibali quà porta il ptedfe 
In sì romita fcde-^ 

. Mufto vedrai più de TEgittio adorno y 
Tcoapio vedrai, che à rEfcfinfàfcori^,^ . 




C A M i L L O 

C O L O N N A > 

J?/f la wrte dei Si^, Principe Z>, Fe- 
dtriso Ci(knna V. Ri dti Regno di " 

De} cadaucfo tuo Ituto gli auuaati j 
Qoc t l^uailido pelo ^ ì4cte< «èUii O 
]1 capoikltier icke |loliiaM4 > . ! - 
Aizar rpcraui a i prifcbi hoaor f^ts^^aat^ 
A ilnicar AQttfi int(«(àe«ft9Uii . . . * 
Da i lumi aBEIitti « e molli 
Dilattij'l pianto « e dou* il Tci«« hà V9»éfì t 

« ■ , 

An«*Cifreffifuaefti) :•*{.., 
C'kà aé l« (tt€ aelUijeil fiiel ftoaiaoi . 
Vcngaaawtti a|6ircooda{jLi iUriae . ■ . 
te Palme , oa4c Vederi 

De* cuaì lìgi i gue r rier r ie c a la maoo j 
1 Uurt tulM ,clj'iiuMri(li(«alfti«* 
De le glorie latine 

Segano a. lo.(pka{l?r«6'lije^^pif4ii • 
Cui«|pattttu ia SN*lTarpco U pili* • ' 
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Pocsfie Liriche^ 

.Sperai , Roma jTpcf ai 

Y Tè ma<ltc rme<(^ di qfuegli H«rei; 

\ Óadi' t rec<>ii fcorii andar si ìoa£ . ' ' 
$ed€uoto girai 

eli occbi de la memoria a i tOi>l ^ 
h kHi ciuercote i lor trioafi i 

4iikoticoi Liltio. jhor viuMfexoe , cH* imbelli 
I cuoi Hhii a'a44ka. ^ e i tyoi Marcelli . ^ 

w r « 

t 

« 

Sedimirtoiìa'iMra;^ : > 

O <iique' kuri y oad'H fregiò la fac€>^ 
Scheggi tromba fMtaai» . 
Cl3^^ ^f (en Ct[c^ ) d Hi lontan t'arrise r 
Koaai tuoi -aoD ra»pc io^fuo» pugnace t 
i Non perà teco giaco 

Ogm tua parte » e chiuder tutti Muml 




totèflirpe famoia^ • - 
. Vegg io di ScmiiTcf madre guerrim;^ - 

Piaofìma^fonge da te paÉ&adaalteFai» 
A ti riaoii» c^n^liof gftMticbi freg^ ^ 
Cb*" vakl tutti f fi-egij^ • ' ' 
Onde ratitr a'orvaftì allor r t|ie D^ttax^ i 
JFoii del ^jmia4ó j^^d< ierkMio»i€6k^MMi ^ 
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EI.BiiilioI>araéfi. '4s 

StB pace U niraftt - • ; " ♦ " -a' • 
~ Horlarfi a gli óftri tu oi fplea dor & ctcìao j 

Hotvetargtttrifia:i^oiaM->Aésr' i' } * 

S*iabeiUcicoatrafti) ' 

Cile tìùtùiiàr4tì noodo > e de l*initrflO - • > 
Contra rami fii fcvdo.a la tua fede : * 
Horafe ftefla ^ocede, ' 
*'9pih i«eÌi>%Ìl»-aiaifofl& p^ceie^a guèrra 




^ £ 4tli^iigu* > e df amor coogiunto hor . pufoi 
Cioto diiftoo t e federico « 

Sol le murai per cui . : ' 

Si miì^ii^ima Duce K traodo nopugftaj 
3tyK&:iodefeilixio:van batte il nemico Q 
Solcootra Vsio aotico : ; : . « 
VMfcstUitTarr^óiia ilifoo Luigi 
VintpOBBa^ri^iado^aica Facigi.4 



• i» » 




^agf^ al ftto difenfór ! qai|At* ti. ptoìnsm. 

ftff^gi^ > riifaellU-al ftto.^igaor vittorie 
À virtù così rara»»» . 
Cui ^ilM'l Ta'g9;i« /{«dfeil.Tcbrq^ v erette 
Son giÀlfic\broa/.i t e più ne i cor cuemocieì 
D'ogD* altro obliaie^glope,,; 1 r) ^ ' 
B di qatft' vDo; ou* il vaiarla cfaìamas 
Gli QQfhk «le Miig^eiìue vioilg? ia £aoia 

.'il a " 'Mi 
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Mà poiché (otto il poado i .: t- ^-tr. éi't ■ 
Dftk fue graad* impi«fefeUaè già laA ili 
1 chiari HCtntiJmvMlfùSfigMctUmé»^ 
Secofofpirailmoode^». -.r >>> <- • *>-ir:!V. 

C^'ègiàr prillo di lttL >ilaiiza si - ^ 
Er«fSMiÌfd)bergoàMà«iitiHÌc'« • ^> 

Marmofuperbochisdta» . J ' '.' 

Che qui fà te, ia(S^^^uìat*orbfi hjk^a* 




Fiado « le cut pendici < ni s oi v s l 'i.-ip 
{ .JM aM^otiiiaÉoiHede vofiei#pt>ii«preAè » 

AldeI{(tò^«iioAcgkrgitaiÉaÉ^ * 

D'viulati infelici » •> l'n. ^^'*<i - 
Afisrdt • hoft hi M I le plams iftcie . 
CoproB d*Iiorrot fiiflefto i fiwfi Coirceli 4 
I fatidici hutuorl ojìì')'^ rv-ììot 
Maacaa ad Udieeia*. e i Gigakli^taNf « 
La fonte fiiteótt <eaipiéfi4ifiaMa<4J - 

Mi fa de le mie paci • ' '-^ : K 
.Madre «li tèmpo» ad ofirir fingiilti imarl* 
Al miirgRni HBce'^eftiottf ho^fi^i4iiiio« 
Dapromeffe follaci - •- t : ' ^- 
titaéopaHf Ìpèa0 é^oeeatis Isfciafl-: ' 
>!S»orare «I.ucnne fuo carme^rodico: ' 
fior da Piod» sbandito» (> <>• ' 'u^o a 
Da le vittorie (be Inoge rimango , ' ^ H 
£ le pcrdic^iMC tinUiro » § pi»igo * '•^ 
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D.^Iio Paradifi . éj 

leti* odo i Rè più grandi i i 
E più ritalia addolorata , e meda ) 
Col pianto accoqipagaarle oiie querele ^f. 
A i cafi miferandi 

De la lacera Iberia hor quale apprefta 
O viodfcei o riparo il Cicl crudele ? 
E quando al par fedele » ^ 
/ Edi fanguSe d'ardire i.e di. configlio , 
A quefta egual pc9dii(rai» Roma i vii figlio! 

Te puff de la regale^ 
Stirpe di Federico inclita parte % 
Che cooiua (eco il faague haueflii e*! core; 
Ne la doglia aiortaie « 
Camillo, hò per conforte : horqiiefte carte ♦ 
^ Ch' io ipargo d'axnari(rimo dolore i 

. Sernie voci canore 
Non ifaegiiafti gii , aacncc' hora v^ado 
piangendo va canto duoli nceui in graiio« 

Cosi mentre difegoo 
Pel Cielo argiuo , pe^l Latin feguire^ 
Dituavirtudei 6 gran Camillo |i vanni < 
B'i flagellato ingegno 
Di Parnafoa le vie volgendo i ordire 
A la fugace età (labili inganni p 
Morte con nouj affanni 
Recide ogni mia fpeme i e1 nobil volo 
A croacar viene intempeftitto il duolo . 
ft; \ Mà 
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Ma f de gli occhi mici , 
( che no'l cred*io}ri fatta il pianto i e Ch^tO 
i> 2 diftiilarmi TAlma hor non d rrpoac; 
Inccnfi Hfppocrcnci 
Da mé con piena mano offerti in voto 
Sin là dal Ctel vedraflì il gran Campione: 
S vuò fià le corone » 

eh' appefe hora le ftan di gloria , • d^oro^ 
La. lua^ Colonna incoionar d'aUoro • ^ 
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. Aljnfidcfioio Sig» '^^^ ^ v[ 

* X 

'■ \ Netta fiepfusieth : : 

TOeao pur h^timzado ,e quefta r9g:li'à»' 
Ch' a ia più veca GJociju^ ' a 
Nobii varco n'aprì idi p tanto afper^: 
Ne£ià»coai' he.hbi;ipem«,4i Ciél i9fli'«rgo« 
Ctic ceoit^è memòria^ : ^ < . 
fAì sforma a ricader la mia doglia t 
' Ne poflb t ancor , ch« vogUa 

per l'aiupie }od< lue O ioglier* iUaMO r 

Ai. Aio ^rao pu^e aUf o. Ì3^^»f £Ì»e^,iiLDCo. 

Q^eU'.eoipio Arai dt sr.prc^ » baile trafitto^ f 
làrragooa lui vide i . > -. i^^} 

L'Mina à cnè crahe dal feo,da gli occhi iy i^ 
E Ce coflduecoloaa^.ai.aauig44)a V 

dalferoce Alcide, > . ' i ) 
Neil mar: 4U^{liiAt€.il .c^fniine ptefoticca 
Il mio Colonna iniiit^Q. » > ! '^ 

iu?t?:a la V i tude io fin> che viflV? i * 

Ai mio dol9c.<ft(iA<id^MiPM;As;{«cia« . 
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dsi tato (jpcAto Heioe l^fl^oe^iiUa^ . . 
G de TAonio choro ■ i 

Almo (picador t Camillo , t tè mi volgo.:* 
Solo quanto gUfgu^at di m^tw^ìgo^i 
Prouoqualche riftorot ■ 

B'I (uo valM« €hì»m»Qm:ià « Qt^Ì>ea . 

Ma la perdita rea , 

che turba, il rniojp^r im^I tuo (>euo-hà foiUi 
£a ridolermi il lvottoibr«nif9na. 

A l'ombre xiuerìtc . * ' • * •» 

con focra mano a cokiuar gli altori . 

Vanne , e iudftftdviftvtt Mera) iudéH » 

Soura carte erudite 
frocttia elaboiar I^cmS 4kt€he . ' 

5^plendoo ftelk nemiche , 
E d'empro^Ciel veuoo ctnééL n 
■ f à prò uarti 4 «aufragi io'bofecMl póit* • 

Già del mio baffo ftilo • ' • 

y • lÉu tòiwtbk» Mtò foggetto . 

S'almiogranFedeHC^WWg» w«o • 

StriDfe Himtaeo gcnl?i»e • / ^ . 

Diuabckà i faogué : 

Ot^ApoUiaei fregi r ' 

Wentr' lottiaaf iB«iottal beiit fiUcoM r 



« > 
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D.BafilioParac^jfi/^yi 

a^ihu^d#Aapd0 il luci > c.om'l^ W^^- > • 

it pie, foura le sferi^ ' . * '"^ ' ^ 
Faiso coA rocchio a legger' j d^^fi^nJ : ^ ^ 
O fe dej Ciclaiedefmo olirei poi;fioi ; 
Quel ^io^iunfe afapere», . 

Cui coAocchiiBrbeaej[^.^0£g^dÌB>.e inicsi 
La mia pouera lira-» » " , * * 
Hh'è sì deuccaa i Colotfoefi Hèìfgli ' 
Spelò ^^ae matetia a ì X^l^ /H^Vì' 



Scegli dal dominar pofeiai Saoaitf» ' 
Cui nacque Rè fu'l Tago 
Paflà altcfoà cractarfceuri piti grauk 
Se per calle guerriec Toime, de ^It Àui 
Di precorrer'è vago, _ , 

Bronte ciocuzzar de' Galli àrditi; 

Ch' al Gelei bero vbUì 
, Teotan io guife audaci) e^foiirafiumafie 
' Inaeftarillor Giglio à Palaie Hiipaoei' ^ 

fcoglio di valor l'onda fapecba 
De la Sem» ia^ieu » 

C'hofflai cuopre la terra,ei prède 12 fcb^rno: 

8!^giuaco a la ftiaglod^ va pi^o eci^iuo | 

VèpSaivalorlamecii ' ' >^ 

I Regni inceri ai Tuo aa Rè IÌ(ei^ 

Goiii*JiòrfoKCùtia'acertJa' 

Mi porta a lagrimarlo entro vna tomba > 

CoAki^argli tpei ai belUca ci osaba • 

A ■ ' ' '' ■ ' * ' . • ^ ' 
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. Come qui ceda if Gallo , e come cada ' 
Sotto il fu o brando ardito 

r Sperai di far fua gloria iafuon guerriero. 
De l'Audro iodi fperaua al vafto impero 
Di veder riunito 

Il Belga aè'l LuAtao da 1^ fua f^àt i 
O per più luDga ftr ada-» ' 
Mirar , chVn di lafciando Efperra in pace.» 
A trionfar pafia/Ie il Perla j o'I Trace. 

Wà cbc?Parca crudel mei. nroftraeftinto j 

E d7talia rhooarc, 

E la Ipcnie d'ibrria fn vn recide. 

Beo 1 addiran d^Hertorre , c di Pelide 
• A Parnafo maggts)i;é 

Tarragona d/fcln '3 c'I GiHo vinco ; 

Ed io taccio ch'accinio 

M'eroà sfidar gliHoa3eri,OhDioIch'a (juefta 
Mufa infelice altro ^ die duo! non refta^ 

■ 




« 



Digitized by Google 



^ii^ ^» tft^a? ^§«1? ^y^sr 

A MONSIG. 

G I M O 

Referendacio delPvxia ,er4!:ia Sjgaatuta . . 

J . t •' 1 . ^ • . . . ••'•15 • » 

Cibff /<! fortuna non paHe nell^^ 

bumane ùtmtà . 

POicheiii Macedonia il Rè fuperbo 
Stt'l pioaro portò l'armi vittnci ; 
E de le lue caitiue Regnatrici 
Pianle la Perlìa molle ti calo acerbo : 

Dario in mirar, ch'ai Europea fortuna 
Qut Ila d'Alia s'inchina > €\ fuo gr,aD Regno 
Ne gli sforar maggior fojo a lo fdegno 
Del gran PcUeo prede » e trioi<j6 aduna; 

Chiede che voglia il vinci^or pugnati 
i regi) lapgui « non da Marce niifti f 
Ma da Giunone • e fatti i noui aequifli \ 
Re^o dQtal ilalciar la Pcifia io pace. 

« D Mà 
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Mi forride il Pclleó , méali* ft tWè - 
' i>Utte vittPfie il frutto oiFerCf» ia^<>aor • 
E quafi f btamairfi « ? o tfóoè.* 
OiiC ci col beando io mail portato- ba'l p<èa< 



fi 



JMi vinca « dice , il gì à Sianof de ^fi 
- E mi coftrii^a à npaflar l'Eufrate » ' 
Poi qua n'«BUiti» ou*«{ per vie b^^oate 
Di fougue ie di fudoc viic^m*3ipéc^, 

« 

Hor t'Afiàc mia , ne gìuftofia , che prenda 
Dal fioco IO dote il vineitotU preda; - 
' Kc vuolragi n Vch'al mìo oeniico i» ceda 
irmioj pertù' eg i a itìé parte «e tenda . 

Anime effèminatcò voi. che fiae 
Si ferme in ciò ,cbc .si Voffeodc i ydite ; 
E da l'antro , bue ciecne'iflùpiditc 
Al W de U vittò gii ocfhi volgete . 



ti» 



Odo btn» io , chi oéfÉifit ìie «eflb ^ 
^ Raddoppta ogo» hoc d'vn amor folk l veI<M 
S , qua^^e. fia cagicn éi ctrfpe I al Cielo 
Sluik&hc qi»crele alia indettflo 

S'hauelfe il fatb à 0^^^*^^:"'" ' ^ 
Macedooa cotona , anch io faprei 
Cùn larga man da glwitimt.Sabei ^ - 
Mandaila i paii^j Aitar «Ut» oderà» 
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^ I 

oe le fauci di Cilicia i fronte 
Htaelfi ra Dario i o Duce a lui fimile : ; 
E pugnafl<: per me Tignauia hoftiie, ^ 
Quà riftrecu dal fiume i e la dal moatti 

Otidf io va pritto dVrdine , e di (campo i ^ \^ 
Non vla^e il acmico o'I piede » ò Tarmi ; 
Si che de ie mie tcom^ìC a i primi carmi, 
ti^ ceder i ne teoer poceUe il campo ; / 

Aoeh' io fapreì dal conquiftato bsgoo 

Maodar odori» e porpore a la Madre ; ^ 
» E V Dcitof disifeioci fqu^drc 

Comprarmi al moado va tii«!a diM9g90 • 

t' 

Ne CràM bollor di barbari conuiti s . : - \ 
O per' finti folpettì in guiderdone _ 
D'iiiuermi cooquiftate le corone $ 
Haufian la oioue i parmenioai i ò i Clicf • 

Ne Sufifii proueria glNoceodi edaci > 
. Per illuarar ^ebrietà di Taidc ; 
Ne mi vedria Cedrofa ii? forme bidè 
DVa Bagoa le beltà fegnar co^ i baci J : 

Ne doppo hauermi io Vi (13 aperti i varchi »; 
OtolTecon ia fama ,0 con lafpada » 
Mi tronchcriao per mia viltà la ftrada . 
De' Cacatiti > ò gli Elefanti 1 o gli arc^i 1 

ti D % Mi 
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Mà s'altri osò nioftrar » ch'i nauigaoct • 
Poreaa ptft vèU citta i'Morciiki miMr* 
Atder anch* io farci di iìamaia lieta ' ( 

te mia oame olur' li Gaoge «ht émmìcì « 

Hor pouertà qui mi confina % « vot** ' 
Koiidi valor % luà di fortiiot i e gìacd • 
D'empio defilo I prelToft prmato foco 
Viuo al Cielo ia difp«ett#^«ittoado igMio. 

Goti vài l*6aom la fM viltà i<.\x\wi6 , ^\ 
£'1 Ciel arincolpa; e pur cAi fiegueU Fato 
Nei Toro di fai arìde èwtdr , 
£ ad Ciaico doglio é meatoiaaio* 

Apre pei T%ri ìgiiobiH «aueroe 

11 Tauro , « p«r ffiufrate i gioghi fenrle • 
Fuil'vifo^ e raitro à icftricaf deiceodc - 
Deatio al PeriScft f«A t*«tt<l«<»MMM * « 

Oie'i deftio per render chia^ it torfo * f 
De le tue Ciiòrie V i ^^«ikì apre y «d aucf rM 
O fe premendo il tuo valor (otterrà • 
TiMiulattfitftttAerin«Btèfu^iiO(io** - 

■ 

Viurai felice , e d'irli «ternalanit ♦ ' ' ' -^ 
lia'i nome tue doppo rè tttSbliefccie : 
Pur ihe eoo tVanco j e gen^rofo pi*dte'*' 
Cotta aaimofo » eu' iUua fiftm^iaM» • 
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Fìl erudii d^lM» iMri, alMHr, ch« fO^ o • i 
Al S*»»io PolicCfitf i fttoi eheftfti s ■ • y 
Oiie quaod' afl^Prtyk geomie » t gli ori 

Dei Bt9m> 2ic»vi9 » iA«ur «ornCe* :| : 

0 

\ 

Tutto Itt0«»&o<lor frà le Reia©'- - -, : ■< > 
PartQ io c9fiipQLH«fttit<l'oftro jeflunuoi 
pu*il forte Pelteo di ferro arnnto 

Vaia fuperbpi) Ai€eeffQrdi'Cir<it^ «j 

fi dei'l(|co^A,r4«) Niirpnda fK^gettlit 
€Mi«i'alcr»rcgget ttiiliiiftrfftt»,:, /i ! \ 

Vedrà I9 filina, t /ecoit del Sole : ' a> 
Otte per fitóp 4ìli v^fta iiiniti7^----ii -r* - 

Ke già fi conqili.ftiàt«>oMirdi graidé t ^ . ' ^ 
Perche occupiif e ahérolfògHainoi I 
Ne perch' ai fin foffe foggctco a tui ^ 
Qutriw4l»JfeA4iiftfti'fiiiin«i.^paAd«|: . 

Mà Dè rifchi maggior ^CQotra vln oemicoad * > 
* Che l*Aft9d{«smi*.e d'filofiiotì iofliode; A 
<v Correndo pilota a miangiiiaat le Ipooidl* > 
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B gH oppaocfe pure armi , ò belkzza ; 
Moltrandi» alma coftaote iDEorno al Peiia ; 
E uc .amica forte, «oel'aiiaerfa ' « 
Sp> m 4i xontMaii , e 4i foricut .* 

Con impotente min , con ciecaorg ogifo 
A tae««r.»ertìco tceeti» al fin che vale » 
C IO oon tà ITiuomo ad Aleflandro efiaak • 
CJi^aoche wJ>kio«alcé4iP«rfia ilfocli^ 



« 1 



B bafld qtt antera t Rè la feitc adaoa 

*f Alma oggecfé ,e(copO| 
V Ah elle per fiirfi va Alefiàndro |C d'vopé 
J>^ Alef aoiUo il vaJaMBM Jafotimitv ' 

yia«iaé4lì«e Mbfitt iè riiireteo , ^ 
Ou* efferc ter l'armi haurà vtrtade^ 
Mira gli ad^natf veMi cM chiude 
Bl Afia^e'Oario per tua glori* il^ttoV i 



De t gin da la vUa in lù'J Measdì» , , 
Sdeg9a:intrar di Paride la lira ? . / i 

E volto al vero Sol dà freno a fóffV-- • ' 
C è «Il fiaé«£ri9 in té fa fé* AtèiÌMi4ro | ^ 

Poi fc ti porge h fortuna im|>ura ; ^ - 
Regni .« felicità iidille^nb' ili - . 
r***f?** 8'* tuo ; chc^lamnMio©, 
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Lungccosì da lelufioghchotClìo r . 
F:à gr IdfortODÌj nuei meco ragiona ; 
E in bardo da i piacer vuol ElicGoa i , > 
Che Heto > e franco io ftegua il fato mt9 %J 

Hnr de le forti mfe gonfi la vela 

La fortuna i nofl fia • che gratic io renda 
Al di lei Genio > ò ad afFondarmi prenda f 
Io non rhònoxerò à'soA querela • 

porti fé può, fe vuol i gioie , ò tormenti/ 
Folle chiladctcfta,cchiic apirlaude^ 
Non gradifce > ò non ode eifa la laude ^ 
£t è forda i o ininautabìle a i lamenti • 

S'ella amante I ò nenfitca al par conferua 
\ Immobilmente il lubrico coftume 

D'ifigannar y di cangiar ;farà mio Numef 
Ah le (ia gloria vn titolo di fema • 

Che gioua a rbaoBo aprir derAloia i feoi 
De tt fpecaaze i ò de ì timori a! feaie 
Heotre fuggir non può quel , che pià teme ; 

( 1 veogoa Tpefloinafpettacii beoi» 

Girolamo ^ qui danna U cor coftante 
Sol lo fperaroe la fortuna infida : 
Che pria , ch*tl viuer mio Ciato recìda; 
Spero baciarti io Vatican le piante « 

> A D 4 Mà 
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ne perciò lii quella cieca iò rendo \ 
O g atte >Q lode al temeraria orgoglio) j . • 
Che (Birar té del cuo grand' Auo al foglio 
Dal ma valor « aoo da la Ione atteado , 




3 A 
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Abbre.ìiiatqf e de Parca calori . 
Loda/ilo Jìarjkqri dilfa Patria^ * 

I\ Arto d'oueU guerra v C^4d 
. L'invidia à U VI tù (0,00^6 .U pace »■ - 
24è già odica terra - 
AI remoto confine ii pie mi guida » 

pei fiorito Sebeto , • " - 

Su la fpOiid« imiiKHMldiUttfi tt«rtto 

A sé fitSo promette it caoc coiiKeatOa^. 
Mà pur :ia vn dunl-&crcto« . ' .. ^ 
Cb*wutAbil<ie!reorodéftii(^«o« t 
loUc^rar ie vt^c«e mi ft^iyo. > . 
O fiatale il okiofatOt 'òche diu'^ ; 
! » cecca Y (K^t i AQ») ^ da l pianto il, cifo-.^ f 

. D $ Di 
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Di piettefcoiiiofdulc^ : /. 
fiaftantià oroare , à fol^cnere il Polo 

. Qiiilorgefuv«ggiaattij^i».ciita<ie avguifta» 
S più 4a U virtudo 
Vs' propri figli hi gl^prnameati le folo 
Sembra di que0a ia paragone asgutta ^ . 
B pur del. Tuoi natio feotbia > che cwi ■• 
LVgiuto ^eoiie^ fcoipie i tuguri • ' 



oh Dìo • d'vn caldo Cielo 'v '^ 

4?er bcuer rada » a fcoaofcittto lido ! 
SpiQgaoo il volo , e Filoacaa ic Progne » 
B de l'iauidira il gelo 
L'huomo bOB caccteri dal patrio nido 9 
S^ei )i produce ogn'hor daaai » e vergogjlMl } 
.Ma iotto eftiand Giel nentrc re/bira 
Pt^j^jtna I cik' ei laifiiò4*attreMpuA. • * 




Nò nò vinca ragione f '* ' ' '. 

cacci ùgin duolo iotmpcfttaOf e/erbi ' ' 
A migliof vfo c te querele ^ ci piaàto 1 
Sol quanto mi ikr^rone ' " ' : < 
La metnoiE^ al fuggir > miei càfi acerU ' 

QiuilopeDlìer mi lapprefcntt^ntaDCO ; ' ! 
Per ogtti altra ca^ondel patrio albergo. > 
lo circo oblio la iimcmbianza imoi^rgo ; . 



IP 
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Nocciùer i eh* effet abforto - 

Lieto narra i fuoi cai! »e*l voto fciogtie ; : 

B 4Ì'io • s'io quefto porco 

te mie vele ridttfle «lira fierena > 

ia terra adoiefò , che in feo m'accoglie 

Quanti' V4 4lin% piOMÒ U &^^«^ to prioia. 




Cefare ,ó del tuo fangiie ; > »f - • - ^ ^ 
Stnyie f e ipkiuiort<ii tua virhrfie le volga 
Ai ciliari effejnpi invnfioUuor Ifiàfat-* 
la te Ipeoto non laogue 
Quelt* iàQMt»y»iot t.«t^6 foura il vo(g0 
Tua magnanima ftiipeer^ fubttn»» • <i . 
Anzi/c<it<liaLj^el^»ie^CHi Atti egregi > 

Qaaf per tìtoli autti V " ' •* i" 
Gioriofoiil.horg'Hiifger fi vede • 
ài circodi Q«irii> i<»W. coifiero f 

Rifponie co i nicriir > ■ •., , 
A le trjM»b«»**a.gii4W>UttfiraHor eh »1 pitie» 
Noi\ che raufe>pc««etftao«h«vif pe«4»er#» 
£ p«fch' Va tocchi , anch! «faa heia ^ 
,5eeil»a fhe !^dift<PWf¥l«t.«fc*U.»ew^-,.: 
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m 

« 

Tal di ftelo famoib, »■ v. :ì > , ■ 

Nu(ire eui ofNi ^.tù^fiuogi ra«iUo^U04- 'A 
Né il Tcbro ambitto^. > •..•.>. ò Vk 
De' fuui Latuurà tè moftrajrftramcri - ' 
PtMtjB o «i'4rd«r gJ ( tfiem p i i ò 4i tmfyAìé 

Se eoa vanro nntgiior de' tnóiRalpopi^ > ' 

E ^uaìChriftiani Atridi l-'^- oijU;hc.àu »v^^ 
i!.|atìfgoa eloqui i^t^irCA^tk» fi«i»l|Qt< 
Telamoni tjf f e Peiidi i tuoi grdfld' Auì^ * 
Che ied'EiiOtrta^i^lidK » 
L'ol^iuo ^^^lìiiigliò , corfero airaiaei 
Oue M4fie ai;tftt<ka iVwe più graalf r 

Su la tlua Crctenfe '^ * ^ ; :t ;i 

Arm04ol petiaiar ptji4^«B»v«lia * ^ 
Le pacf (ue TAdriaca fojrtuna v * ' 
Sotto l'ombre più deofe 
«B^fifiEivcitfcft^vllfi^f ficrlorfepcilu : 
«Vide il guerriera Egeo la Tracia luna ^ ^ 
Che4M^Ag*e -prduò t4iita^<4iScorQO . 
Mtll%f; Mcidentf quc ba la ciMia^l guirao « \ 
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Mà per tfradc sì ardite ir: ^ - ^i,.: 

ticomiiat j^a puioie U Dìo dcVàimi > 
Bea d* vo acdtr {^ttl miie ' : 
Coa {odeaon mioof f araAirirCade ^ 
Vago dt foeccar l'oblia C^^t cacoà . * 
B su gli ArgMttltigViCsà ilau^Kb \ 

Noa è l*vnico vanto r, . ; . i,.. 

Di pcode Qtiiiiiir fi<^aUQfe<OfiC>;i > / 

.£ (otto ii laague e'1 9^4100 > ' - ' 





w 







Niidrequaat«h PaUba « • ; l • 

Verdi le foglieinc 'iOuuo aocorai» 
Nudi e la .|>ace p»r iMu » ^ ttfitfin 

Edi nìagnanim*AtinA«* 

Apollo ^IMM^ « IO Cam^KiitOf^io, boQOca ^ 
D^ecerai fregi aoctùtfiat'naib I lUotv 

2£iorto Àief eoac Ccgi 10 iaii»o ' - 

Le glof ». fitfciKerà Maui» à Quiria^*.. ^ 
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£eftv}^e i( tue gran nulM^ • 1* . " ' 
Ch' ÌQìisataro trooèò riouida Ctoto» ■ 
CoAiiMMàlar tua- cuna U^tofeietco^ -i 

. Ma iùd'HeiciIefquadt«> ' • * ■■• '~ 
Per itt^l^e fentiero a! volgo ignoto 
Con pargoletto pièlafeiaAìMiMictfa^ . ' / 
£ pec te vi'e#P^do a i paffi tui , l 

Al lubrico fcotiero ' s .vi' v 

ce l'otio»mfingar«ìli)iè geitìle. r • ; 4 

(Bioucfitii , libem , feini»«iic€lKiaei £ 
Mà canuto il peniicr» ' - 
Sott9 crìn biondo t indegno pregio > e viW^ 
Stiaié4'licrediiar*vnnn»e8saBdcsne» ^ 

3!ztiti tiP'l :iftan)par Forme paterncy O 

Ma fuor del pan lotetto j - • ' ^ « " • - il 
Atna virtufniagtnnwn&cewtSI . • > 
Sù la (ponda latina. 58>pio tJieatt<^ : 

Ca Dipo tioppo riOfetto 

D Hnfortunij fecoBdo , e di contratti 

Apie al valor quel Cielo infondo » ed atro , 
Che Te à oofit'occhi if ptia» giorno aikintfc 
Sol di iag»t)i«^ al^eifa «ii&e U luce * " - ^ 
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In Dulichia nccbiafo 

ConUfìglia dMc9riof dii^eriieiida 
P'Alcomeoa il signor rimaogt occulto i 
.^orfeoDacoi edcTufo 
pi (ale empieodo i folcbi % andrà fendendo. 
Con aratro iufelice ti Udo incuito , 
Efebza noiiie i c fcaza gloria c^uiui 
Ludibrio relterà de^ Regi ki^UK 

* ». 

Ma fe di Troia a danni 
D'Itaca il traggc , e'I fihto fuo furoiC 
Uartedi l'alamede al iindifcaOpre: 
Ne sa lofteoer gtt aflSmni 
pi Marte Ilio vedrà Duceoiaggiorèi 
Ó più prode caaipion di feoau « e é^wfit^i^ 
Coa lode tal , ch*c la vittoria Argnia i 

Vogti minor » che à iua vùcù s'afcriua» 

. • • • 

Quafi Fedra maligna-» - 
La F4crìa,ò al lutto io ocio vii ti sAìt*tAy ' 
O ci mavhioa ogn* hot caluaatei e mòrte, 
fugga l'empia macrigaa < 

Chi hàtiaggiò II tfttoruérn miglib^«i t<)a«tt9 

Ouuoque li Cicl ci po.nt « e mìgtiòr forte | 
£ ooa Ila pàtAa f bdom taacò gAditai ^' 

Quanto lacera oue iUuoaoaie vita^ 
' ■ • 'AL 
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i» ci\ftOHt , tbe il Si^, Dm BmamM^ 
àieancAseì Ntpatt di v«« Bmin$n%0 
Abbandona ti Mondo .Jidstt fi^ 
na jt euri del /eco/o . 

NOa corresi veloce à l'occideate 
N ato à gran peoa il Sole , 
Come rapido rhit^m vola à la moftf;, 
Scherzo nuortat u'vna volubil ibrt9 
Spanit^^ycome fuole 
Ne* precipti j fuoi (Iella cadente. 
Pigra sù'UoUo ardente 
Slfflciala fiamn^a , e per gli etherei 

Vao lenti iapaf9£|oa toli^orl» clamili 4 

QaeT di , ch'ererno par > quando gli a^aoi 
Tormcntaa > it peufieto,» .-.t .-^ 

Ne ^bore del piacer femb t va iftaoté it ; 
Mà d'vn aipmeAio ÙA, porct4rei«l)itqtei» 
.O d*yo fecoio intiero 

4^ irh«3i jt £icl le die vdpcu.t «anni i{ ' 
£4P«f Ak^tH>>fibe ittaianoi 
Si ^tHo-M noterò cuor t troppa delira» 
Se ^ {itrtdat éeliewpQ il Toi<r afpira . < , , 
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Dura legge dicl CwH • chiao^ue ^ v(td& ■^ 
Giunto a l'età caj^aCtLj ■ ■ . 
Certa Decediti p4Kà al feretro ; l ' 
£ l'ecàgioiuiAii qitt(klccfica»Avctcdi ' . 
Per leggiera ca4oiHlu#^ >■■'}•' 
Mal iuq ^(iid0 diiAfiige »0 in p«tlue deàù • . 
Folle chi più le creés^* : • ' • 
eh* il Soldi giooehtLi de l'huomo a4oata . 
lo (tt'l prima apparto (jpcfléi tiamo xa ^ i ■ 

Miete il genere ^oma Oiptitta^ìo' - .i 
Senza » che nattar degigia»* ^ . tA ' f . a 
Bellezz^a ^-gioiieotu fatti • ò tefoti jl - 

Tal djttf^ «onfoift »aU Itarbe ^4 tìM ' 

Si vedeàuida greggia^ ^ .-^ «t i 

0 i campiéitii^irìSiiàAéMM aescl»^^ - 

E quel dtuario ferba^V ' • ■ V 

QHitaibiade aiaBaeft io^i«ot£craae; 
McTélwaJllagiaBifiaflMnifMtaiA • / « 

t 

Beo che si fuggitiui « j *• '-'>■'' : V* ' 
Coa,aRie<^aoe ciMMraaiaooifjof^»: ' ^ 
nìKraài' liiooof »(i*iolaoepoa)pe adorai. : 
Dormigliofi > e lafctm ; ^ • 

1 dì aie4laiÉQCitfeMkml%«IÉralfi%( u j 
B in vn beo > che latdUlt \c :) ' ■ i 
facci ^ompu^MdiMi ^lalontt^m 
Senza volgeKiaiCdCi«'wu^bcadt>' >' ' 
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9^ Roefie Cirìcfic ffi : 

Alrri pco4ifpd'(««4Mi cieco àMiire ■ 

AÌ2a fuperbi tetti , • 

Emulo di Ncmo , vaftis-ft ipMuenfi- ; • ». 

I>ipaili<tft)ro/cdipiropi acccoA ;~ 
Spleodoooi oiaroii eletti } ^ 

Dtijfiitoiiijw^cfcló efpoftià rire,' . i-. 

fi vfgghiao per coprire ? .- ' i 

i>tXcalpeM*» e |>enocl sforai /ouraol . 
biipak i iiibbi I igh i Tip^ù <• 



-' '2 

I 



0 * *« 



Fxrcip1r«limte«j^ pcriiiar» ^Qoti :vr.v 

/ Altri guida ,et«aicuia' v; • da . -, 

Pec lidi psAegihiiif patrio Mtetgù'i . ' 

Torna j mà toroa à riuointii il cemòtv ./. ; 

£ pcjr iafaoa ctttaui - ' i .> 

A rioouar fià ooui rifcliì i;V«ti i 
' PmhVìograii oipctti ' . r • - 

Succèda» lièti à le grindezze , a gli afl^ 



vi. ♦ V 




Piotifuo òsi cuor piangi »eiiMpìil .' />1t'^ K 
^pargcado a^irifi godof/'-^» ■ t j.. : r.? i?^;: 
S tono 9n«t (or d*? aa htìtì ^ che p urt - " 
Noa«ib»A)u>r rcbe dì gjtoitiitréélviNaM* 
Sia rago» ed è Aia lode, i . : •: : à .i:; 
Sua gioi%iliififteiierfouì Imuici^^^^' ^«^ i 
W ebio nt* fuoi delia. « - : i i • m S 
Stini;^ virtù Hi beo «oftaotrafiettafi •' ■■■i 

A doQ«etel»iyftfijtiii<^it%;tì.. 
'** . D»al. 
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D. BafUiò Parldifi r gi 

titci altactan^U brama «onde » .ch<»AlteM! 

StiiUro vue imbrunite^ 

Del Sole Uifpaaojò del Creteoiè al laoipoi 
Altri gacmleo borribilmeateia Campò 
Suda fra fquadr^ ardite^ 

BraoMtfod'acqùiftarglprte^guemerey '. 
E fra nemiche fcbieire 

/Col pecco 1i9^ per igl i , e eoa la ipad% 

Aptirfi al,dopinat bjirbara,ftra<i**. ; 

Volli » e miifrtlioif Clli f4l^ll44ill»#v^:: : 
A cecità sldenfa^yf 

Fatica m , procurar ciò> che di! etta 
L*huQmo , e al (uq fiji. aoo penfai . 

Poiiet^^liuiiialrità (|uaato^ogaM 
Iiidcfeffa s*alliina2Lj^ ^ ' • ► 

Fer^conquiftarft vo bea terreno tC feale r 
BJi*a(quifto dei Ciel^oiie inapncaUI v 

« • 

eoa arim-«li|pfcii-viiiccrie4ctki,#9» ■. 

B eoa tom di prieghi -^v 

Salirà Gielo,ad cfpagnac la roccts 

Oprar > cb' il cieco amor % ciie l'ira fcioccjl 

Ala ragion fi pieghi-! • - 

loa di Cliri&faoo iiecoe glorie piìi belle; 

£ conerò à le rubelle^- • t 

,' 9ò|ze de* fieafi-iii fingolar paleflrà - . 

Di pup^eoce^^^U^jumai ì\ deiira . 
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9Ì' Pòcfie Llrfefic di ' 

. Quaofo c qoàf,}ùàituSott àihclttiélél '^'^ 
Ci teforiicdtpoinptf, • ' •' ■ 

ParagòóatóatlC^l ottlta fi prezza:'' ' 
Cui l'età non corrómper , ■ 

E che àti t«fhpo a) fiAmìui'ùtm ci|de > 
Fia preda de Tetadt-» ' 
Ciò»ciifè nei oioodo,c'l mondo ftefli» il fioe 
Forfè jprdio v edrà le (iie couiac • 

✓ ■ " • 

> Fraocef co^t lèi che ilei Furpire^ cftero ' 

' Rifpleodi e gloria , e fpeme , '■ • - 

Vbigfrflbpiitoga «echi ti fe<o1 Doav#* 

Mi pofigapUr fa plebe vii oc VoSM' - 

te tue glorie fupremei«^t 
I'aatmiri'l«oigo pur^todigo d*oiOi. 

lotQayirtute adorai - - 

VoSt9^<iitdc ÌìàtéMyVot0ooiit gioni- - 

500 del graa raogne tuo frégi aaa attoili • 

A. 

A! rtto val•^4tò le lìie greggi il -Ctetov ' ^ 

£ cede a la tua mano ' » •■ - 
Oe l'iofiBrdo il Leon tr«raee,«éftt4«» ' - 
«IJif'iaCbiéft^i DiòCarcfioe icfcuito'VO 
Te vide il grand' Vtbaoo - * = = J i 
P>»aitìhé Qil^ide al tuo «rl^purpUfe^ilv^ 
Tùòdcltuo regio ftelfr- . i i 

F(à gli h^kóri^d di Rón^'in niéso vi W, 

501 vòlto al' Ciel f facro ieaiiec fegaafii''^ 

^ ■ 
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Bt hot per ftrsi^e ai I 

Atuoi fcinfi confotmt-' ' •■ i 
Vtt g«riiie4i «I» al C tei »1»HÌ»«. <. ; 
Pct varia fi , ma oon coiif«it*«,if.« .> 

Si potta m ftampac Tocok^ . 
Di tua pietà oiagoaaiiao il IHP^M i 
B quale il^iogo icuot^ 
1^ regio «0lto4iitc«i^i4O'M0M , 




THoll f diSttilàr» faiH «,t 8ica«te»^ •> « 

Rtcnaoeceui purc^ . . i 

^ ' <Mra^ifi«»itoc4eIla9(gu«.mtoi , 

A ia ecftgia delCiel votgo^ jleuttf. 

Oue perno <ii «tttt^ . > 

' Di <:ekai bfiUcUfi.^ . : 




* 

Bmia virtoti^a fognio^ar glial^ttitl ; 5 
CUecUiai'Eoaptreooarc^ 

Noli <lé i»fefia cercai iniiblM^M «V 
Di terreo! piacer ralmadij^moa . 

Con ^li AogiQÌà6<>a^*^»r .« •, .. ; 
B cedono.a t «ogurij ibf^ 1 ; f 

procomp* ifMU^ii » :> V 
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■94 Poefic Liriche dì 

Vraoccfco di .virtù caoio iettata^, ; ,.i 

Di fi cigido vsbereo 

Tu non «rnaaftt la faccia ti tMoào iicndr? i 
MaaeHMdiittaggor l'opra è«iaMiorci 
Se nel pacemo albecgo ' 
Ankak ^nét k tè medeftua impera , . 
B di fortuna alrera^ ^ 
¥m1 t^fiagar con oseaioraiulo cfeonpio 
Erjge nel petto àia vircude il tempio. 



ua Vibaoto fOMfMkital^ viiia •« ft 0»Éit> 

Hoggi il Tebro l'adora-» , 
L'adori vn giorné aacoc VOtktùttÀ^Etaùt^ 
Mi del fregio latio t che a tua piecat«^ 
Coocedo lil erto s'hoflorai^t 
Sempre ad atmeft grandi oiot le chiome i 
Che iiieotre al dilaioomc^ 
nr.telHe^i«.étei[^ tea applauda^, 
VoRtOjf ch'ìei diede à cé»viace^miaMla>/ 




B %H<aa>difinéir €afi futuri, : 
Quando à l'olirò ti fceUc^i 
A le chiànidtfl Cicl tua Aftca-elcflè^.^ 
Sono qnefte delCiel aiufte piomcffo 
Benché le forti ««cell^ • 

Tù > vago di mertarie , hauer Doa c uri • 
C«ò t ^^'^ dubbi au^ri . 
A aie reuélaClio « d*vir tuo denoto > 

|<9A iideaauc » òfia» aocelfio » • 



• ••Hi 
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AL Sic. CARD. 



L V I G I 
iC A P P O N I. 

> , 

*»> • '< - , 

V • ■ 

Suott Cap9 Sénno. _ 

CRcfce feroce , e memof aodo alloro ' 
D'Eootrio fangue a i fiumi y ^ . 
fi corona al Ger-mao ia fronte alccra • 
Crrce fian>inaguerr>era-» 
] n fiere guife ad o(c tirar co i fiioif 
: De la reggia del Mincio i tetti d'oro i 
E heocbe vinta , a lui fìa data in preda i 
Forza « , ch'.iBukta il viocicor la creda > 

CI' ItaHctttfor » cui diero alberghi 
Cerata Dici ricetto * ' 
Soo pefo> e aota al fnredatore auaro j 
Più non tratta l'acciaro « 
Mentre la mio d'altro s'ingombra , e'I peto 
Sotto ori aodiiat.'.odia gli vsbctgai/» 
Così etti l*efp«gnò, bffoche habbia iliu^^co 

•' Mioiflrocdgcs ,;à,dcpredvla è. poco , . ^ 

Con 
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^6 .2ò^cUtì^tÀi' 

Con Tacque del (uo fangae «^^cIJ^I^piiA ' 
Nudrc Vapdali f^llo;! 

Fra i Cipretffì de f Ailllro^im^n caaiito, 
Su'l fortuoito arrittp \* . , 
. Aaibtfceii «iocitoc.BiMiiaai Jiooori 
De rvfurpa^a GotivvniCjC al vantoi 
E di ^«e kieaiMiaè ' , e Ai |ìaip«bte 
Ve là Suecia le ipade hoaiai foa'ebre • 

f tamaia « che crefcev «bolle > , i 
Coperto e'I (uoi ■Lomi>a«:do ^ . • 

Di CadaOTnattoMRi i A tittto è i|irt)e ^ 
D'Iioftiie^ e diiuo Cwftueil Regi» lof4>re 




CoDiraGallici iofuUi >. «..j -c- . •.» 
Con l«l»c» «M» • . •. » 

Struggati }'au»to Impei»?' .»r ' .. ^ 
Del Kodaacr k (quadre » e a gli A u t ioaki 
Re car U lubrtfto in va v«Mtefita >« co|;<> i 
Ne più la liberta ciiiede Gebeona i 
■ Mà«tti<tebUÌì»ttìre,4aTato,ò àSeana. 
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e generofa Ciio , ftrepito d'armai 
O di braotQ taoanuL^ 
Indomito fcagor qui ooo ribooiba $ ^ 
Di pacifica crombLj 
Se por s'ode tsA hor a il fuoo i di tante 
Cetce fri i'armooia , fcAiuo e'I caroie i 
Io queiie paci duoque afinaci iotaoto 
l/arco foMro i alziamo jò piua i il canto* 

AUtì dtcuniBlar gemme tueenti 

A uido 3 (flutti ignoti 

B<ielNjoctete4dSurtorcate farte ì 

Poi da te vele fpatte^ 

Innalzi coatra il Ciel fordjdi voti 

Al Aetcor de le aèile i al Rè de' venti ; 

Perche mentre à Nettuno ei prent'i^oi^i 

M tMmm» «dir keoad* A codo « 

Il mio femplice cuor tai voci ofiìie 
Ricufa, iet'iiogsi adduce^ 
L*anno ringiouanito à noi Picoo ; 
Tofto , che da J*£op 
CU occjiì mi ferirà raggio di luce i 
Pregherò il Cielo i rintuzzar l'ardire Ì 
Onde minaccia con fupcrba fronte 
D'afibrbix rAdtiail^merario Óioate . • 

B A me 
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Amè dialCielainiibertà ficura 
Rigar^^inchiodri Achei 
Coo penna non vuigar fogli lokiai i 
Cercar fra moti iofani * 
Bellicofa materia à verfi miei 
Non farà dei aiio ftile ioiuil cura^ i 
Mà qui doiie mi s'offre ampio foggetto , 
D'iaiSaka^Oìi vn f acaafoio mi prooictco « 




Dono rotto prefente é di quQl choro i 
Onde li mondo s'ammira 
E gran parte % e gran IpemCiOgiBaal^ttigi J 

D unque fuor de* 1 itigi 
Di tumulto guerrrer devota iva^ 
A tè prega dai Cielo i giorni d^orOt 
Sin elte dal merto è^M» fuMtaii honori 
portato 9 e Findoi ci Vatican t'adori» 
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AL s I G. 

H * E- R M E T £ 

■ • • 

. ^ft X A M P A 



Ceore dt.RiuoIta • 
Mtntré tdutofe pàjfaua à Roma , 



G 



^La pUcid(aquicccJli V * - 

D'vQ GeniOj che non tenie, e che non ama, 
Fa che i^^^Utf ite labbia il fuon trabocchi « 
£ come iltòmno a gli occhi (do, 




Voa Mufa iaaoceote , , ^. .5 ^Kj..,.-; r?: .. 
£ d'adulare» e dti mentire igQ4t9 1 . ^ 

Nata fra <)ud[b .bqfcbiiU^^MO^'^jìié'^ 
Lunge dà quelle tempie 
Qu ioto^li oilri gli AUor : l'etadè aua^-;^ ^. 
Poftìà a^«he ^bp %,ìaecoaieai«.^ .. • - 
Baderà de la niente^ " . ' 
Co i ^fJUfj^^tmomz »aoaà?y ùz.aua. i . 
11 rauco jjuopo adifuulsar a riera , . r 
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Hermete « ò tù » cui 4ie4o . 

Ciiieoio in va co! facro aome i vanni i 

Ood' i campi dei C ici corri. iodcfcCo i 

tik che negli Altri elpreOb 

Contempli qael deikia , che ne' fuoi danai 

La cecità de rhuoai cardi pòi ve9e i 

Etluad ilnobtl pied^^ 

Oiraco habbi là su » le Stelle t e > CieU 

A noi tujfba plebea oiifuri i e Aieli « 

* • 

t» fpttìofe tèoto ' * ' \ . . 

Del tuo fablime ingegnO}horiCh*a1 mìo c^to 
Pieghi Tvdito ateiec • reftciogi alfuolo • 
Con erudito volo 
De ^It anni cuoi p tù ceneri |& vvttn 
Cu car nari oafcofli i e terre igaixe ; 
B con le piante immote^ i - • 
^1 Tebro , sù'l Teiiii . su'! Trafineno 
Scorrer quant* ha Taaipio Oceano in fetttf * 

• • ^ 

tfoelia Zambie rtmifa t 

X-hc fconofciuta arAquìle latine 
Mofiche natactici insè contiene • 
Non lon già le Sirene , 
Ch'vie a Iparger'in Ciel voci dìuiae > 
. Sol cedon* al ^aior ée la tua liiA : 
Ma fon tali , che mira i ' • 
Qùafi in irpccchto di natura > ni eae ; 
Ufox del viuei fuo le norme efpteffc .' » « 
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D«Baiilio Paradifi. loi 

J>zì Iago armooiofo 

11 dolciifìino Nilo bà i Tuoi natali 

Taocofanoiì più 1 quanto meo noti: 
E variando i moti 

Jiof tràf€ogliterribiU»c mortaU . 
, Precipita fu perbo, e rouinolo: 

Hora fu'l letto oodofo 
Equilibrando a k chiar* acque il corto i 
OSi9 tranquillo a miUenauiil dorfo^^ 

Tal da petto facondo ^ ^ i 

Sgorga» carmi volubili ^ e lonori » 
Di dolce ambrofia io Elicona afperfi l 
• Bthor placidi yerfi ^ 
. Pi viitù fcelti a foftener gli bonori, 
Odonfi infuperbir del nohil pondo : 
Hoc ne viti j del mondo , 
I Che fono fcogU al corfo humano infidi ì 

/ Ificoxuraatla affordar l'Etra co i gridi^ 

S s*it Nilo compatte^ ' 
' ^ Ar£gictiecampagne»attearappttre 

I difetti del Cielo » acque famofc i 
Deh qual virtude zkoft^ 
Fer fecondar* vn cor , ch'à gloria arpife-»f 
Ne grinchiofiri Febei natura i ed atte ì 
Per l'armoniche carter 
, Se« pafla l'honeftà con bel tragitto 
De' ciechi ad irrigarrggiito* 
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l ar Poefie Liriche 4t ' 

Ma s'iQ tZùV opra imusL^ # ' ' ' \ 

Sacro caQtofdlsì^rM teièil^p^e^f ^ * 
Perch* fluitarlo, oue più deei óonìcura? 
Deb redi al mondo ofcàj^ ^ . : 
La fonte ood-étce tt canto i e di vaafregib 
MuficlVAlitte non cerchi omax, laa vita* ! 
An£i puff com* addtlàii^^ ^ * < 
Uef Kiio il corfo « tal fiala Aia fortet* 
Ch ' aura il*ai&biciòii feco aoo porte « . 

Scampa , al fiume latino f ' 

Che dic<ie'f ptitiiiìllÌMt«»al»<oa«hiann t 
Hor gii oftH le prepara^ i ì psM io-v&ig» • 
N^percherou^a'l vàlgo'^ ih 
La mia fbrte, ól oiiò aoaiewn^zì Romaui'i 
A i fette colli fuoi drizzo il cammino ^ 
Qual viffi ia (u'I Caffitt<> : v . 

Viùràfa'l*Q^'frtbale,eU Aioiplendore ' 

Godrò veder , eh* al pleccrò ♦ - •» " i : 'l't 4 
Offr^ftiggetto éé'ccKb , al fuoI R«>ikiaiia' 
Verde etiuat eciado * vaà Colomba $ - ' 
Che temeraria tMbitNU* 
Non turbi ai Tempii'l culto, e'a VaticaM 
Cadaiu» a la viltà l'oOro, e l'elettro: ; 
B l'adorato fcetcro > • ■■ ' ' 
Che per Dio tratta hmnlaiia dedra-i al mekt« ^ 
De i*itiiiocifl2a « e del valor fia offerto , • 

• AU 
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A la Reggia Latina-* 
Cosi awìt anDÌ il bianc^ augello imperi ; 
Ch'iaappaiirle refe il Cid tranquillo* 
Così'l prode Camillo 
Voiti in pace gli Europei guerrieri i 
Di Macon li conduca a la rouioa : 
Dtaoo a lui Paleftina^ 
Palme 9 e gli otiui aJ Tebro ; e quefii in tanta 
Oo)hfa ai cancor i (;ueUe maceria ai canto • 

* 



4 




». 



• # 



E 4 AL 



Digitized by Google 



t04 Pocfic Liriche dt 

AX SIC. GAR^D. 

S C A N lo 

FILAMA RINO. 

Mtnire Sua Emininz» fo» i/impiar 
fiità C9n/atrò h Cé$bedrah^ 

« 

B Enche a le fteile oltraggio 
Facciao'i mamfqut.noo perdio loro 
Bramo incifi i miei carmii ò Cauaiierif 
Qui forgan teto alteri 
Di macciit iuperi» *c 4i lauoro 
Del Sole ad emular raltczMic'l ra^ioi 
L'orOt che per homtggìo 
OliroD due moodi al voftro Rè > fia fcarfo 
Di ^aeU»ia|wtgoa* cà* io •&« if»riì».^ 

Sò ch'é d*arte rapace^ 
Viotem il cÌMiar da' ciMiii alnffi 
Il marmo » e Toro » e (ul^iiaarfo io mwai 
. Mà viodice Natura^ 
Farà che rouioofo onde parti A 
Torni sù i vaooi de l'età vorace i 
Aoit clii tolfeandacc^ 
A l'alerà i parti , io diffipare i fui > 

y«oa vfBdiciMià I càeftcc akftti * 

M* 
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Mà Itcfe ali mea pcoAie^ . 
HaM tempo » t eoa Tadulten Aemicai^ . 

. Itetiir^ irfa più lapjdc bette » 
S'o^e a le fue vendette^ 
Bel temuto Vefeo la balia apctca » 
Che sè le voftce nooli ^za la Croate » ' 
Le vifceie del monto 
SttekeniraAcpnrfcagUacfia Tlcra^» 

i. ia4iptoba£e ia ffiiìiait. di g ìcuaì. .ì 

Il CanifMiio Cratere^» 
Che focto il gtogp Tuo uote €0npreiiii&i# 
IpicUtit agi idi dit liorror Sii pieno I 
Dott' il oudo terreno 
TteaiaiiÀo-loftffocaSfikirbe mhie . 
Ceazeaa gli habi tator di ccggie akei»j» 
Càe de le moli JLber«^» 
Grefeiute in quefto Tuoi tla vafta akezfii ; . 

£ia.p«ri^ aU«ci4&A9» gKwdttzac» , i 




Éfe te partì èftremo V 
I>ei«oiido»d8kV«£e4tJa» pm^ fcmote; ; 

Cott occhio cttrloiàoiieintsaada» 
Dite I s'hora ibaando 
ASoét« Ut mare aoH>ie.OÌctà , fcuotfr 
Iltrcmoco^e le valli ^eìoioaiiiafieme^ 

S qual terra Boarìeniaji' 

2>el fulmine ii c^der , che è (ptaota» ó crolfa 

LTcmìBeaic . maagiof^ atte4^t .aftaUa l 
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iq5 Poefie Liriche df 

Mà che ? de l'arte ifieàBu» 

Che. furiota hor diflìpa > hor adtioat • i-* 
Vaghezza ellacectr q^aM^wnpoie^ / 

Le flooli bellicoft-». » c j .-o? 
Moftfanota%geUar4'alttui fortuna '^v. 
L'arte ài Vm» laibgfbneii^ppreffi ^ 

Qual cor di Tigre ceffa»^ : .. • ' 
Di lagfiMlr qual^hoMalfeiftovediJi'' - 
Le due Cecmai)ie,e le dueUerperie ip preda 

Ne perche a quefte areoai» t r .'ì * ^ :q. r> H 
Koa^a«ia;.fiBpetuof(ui 4* F'i^ • ' 

Ne perche fiamma atroce 't m 

O di Pompei i ò d'itei eaianoia ffùSti f 
Non diilìpò ie- voftre fpiaggeamei»-. . < 
Ne perche qua ooaviejie . . ; .ì- 
Bataaacroteba » ò Gota le la-4ttiete 
Vo%aii9akM|^atiia^ttpecbic4Qi|fite.^ ì 

ChMl dettiti vi difeoda-ji . " :Ji f 5* ;t 
Os^lfiapgiii^cl Cleto ,'e derlaifuai^»^ 
Alaviftù del vóftFs 'Rà a^aima»: ' 
Cosi(uaglo(ia viuay. •• ^ ' . .^i* 
£ fe (.ftété ya^iefea i« «inaoco fcnà; ' . . 
la braccio l'Oceao i lo fcettro et ftenda I l 
Gli erga aJcari gli apf«A4a 
- SiNKi la. terrà tu tri» e trionfa ta . . < 
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Mài sMtrionfì, e i regQÌ v - 

L' Aaftriac 4 pietèiRim k '<{ìià Dib ^ 
Che li ptoue propicio a lei oel feoo-t-; ^ 
Deh eoo lampo iereao 

' Pia cido il Cielo airrrdt'a I» mia Clio , ' 
E*tfac(ó ardir del plettro mio non iklegoif 
Indi'l carme fi fegoi ' - 
Sù quelle pietre , a cui ne i petti chìaio 
Virtìi d'«r gerii al<eiel«at«ra Màife • • 

Noo.fiaoaoi regi j tetti 

Falere > perch' h'tbbia timi ft caualli 
In milk ( c h iere à va Tuon di tromba a fe^u> 
Ne perch' kabMa^l'itiSc^a» <• > ' 
De cauti Rè fuperba.iìente l valli ■ 
E ta tin» »4*oo44»« tt cima alflioote eicttii 

E bene he tanti petti • - ' - ' • • 
Qui cedui iìan d'tadoaiitavfrtute^y ' 

0*eifi aferìiief''at€icl t» lei (àiitte « t. v 

il feroce Ilrad'v ma in vanii gtorit ' • 
D'cflcr*il gran MoséiadCapiuo^ ' 

difarmata tnaoo ' ' 
Al Cielo innalzi Aro» » cfa'è la vittotii 
Al dwti hó , (Uà aKfleevdectfaCccitM» > ' 

Qui fia Tboftc ftonfitta^ ' • • *~ 
bronci 0msitmt\*'i loriouggìn * 
Siiun de Teix»pU al iatro canta filili» 
• • . ' E 6 Qua 
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Qua fchiere tincitricl. 
D'aflaliioti cftioti 9 é fuggitittt 
Jtutza batbjire fpogIi€>& arali ignoté» 
Mentre fchicrf diuotc/ : 
ScrioftM per |m di caldi prieghi » e vitfff 
Coatta ri:a df 1 Cielo armi viuric.i , 
^ con afpii «ilici 

ricadano , laceraodo i petti, e i ter|luj 
ntua imptACtcabili ,c gii ysbfrfitki- 

l^i l'Aquila regale^ • 
Itmmà jowtfi^ il 5ot {ìri il fuo «ocfi^, 
Sempre rìaoita .al vero Sole il ciglio» 
Stretto il feroce artiglio - 
De'fttoi fidi in Atfc£i, & ia Itoccoiii^ 
De'Regni fuoi vi coprirà con l'ale « 

fioche la tiioafolo 

Croce coprendo i facti capi ad cffa 

Nel velÀU» r^gal a#i i«fi*4au» ^ . 








IL 





Qdel Tempio fublipi 
Ch'a Dio Cile ^ 
Cardin ecccUo , iinpareggiabil luoie i 
Già'! plettro Qoo prefume^ 
Di tua virtù da rBliconiabalzaL» ■ * [ 
Gìtxog^ c.aotaado a U (iipcibe cine; ' 
HMt'io pouereripc^f . 
Clio »non coofìda , e forfè al tuo gran zelo 

K diiugvaie.il («koa d'v^ia ia (^i«lo . 
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Par dVnir riucrente^ 

peregrina Mufa il rauco fuono ^ 
A Tapplaufo conauo mi iia coaceflb. 
Taccio I pregi ond'ioiprefl^o 
Vidii Scbeco allor , ch'ai fuo grao trano 
D'oftro toroafti 9 1 più di gloria aideoce ». 
Cheladiuota mcate 
Quilafcia quafiin paragone ofcure 
liC porpore > e fol mira hor le tue cure l 

^^^^^^ . 

Il confacr?.rc à Dio 
O magnanimo Heroe , Templi > edaltariir 
E di tua cafta man t'opra piiniicra • 
Qui la fua pace vera, 
Le tìcurezze fue, non ne ripari, 
O ne brandi riponga il popol pioi 
Sepolta in dolce oblio ' 
Ogni tema per tè t*inuochi lieto 
E gran Padre, e gran Figlio il tuoScb^o^ 

-il • V- • 

Odi Ckta fatnofa^ , 
Di cuifcà quaot'ilSolmtfura » e vede, 
Non forge altra maggiore , odi i niic*caria?J 
Diluaio e d'oro > e d'armi, 
Efcao dal feoo tuo , fia la tua fede 
Verfo Dio, wcifo il Re fcorao ala Mo& 
Mà qui lieta ripoCcL.» , 
Che t'aflìcura il Ctel i dar»doc' io forte 
VA si vigli Pallore » vn I^è si font « 



t IO PoefieLiriche di 

t tu inimortar eflfcoipio 

Di quanti Hcroi d'oliua ornaa la chioma 

O'i Sangue di Gesù fpiegan iSl maQto i 

Sarà tuo maggior vanto 

Sacrar > portando in Oriente Romai»» > 

Di PalefliDa il prcfcinato tempio ; 

t fari Qìy il popol empio 

( ^onafco è1 tuo valor de la mia voce } 

Adori burnii fu'l piede tuo la Croce « . 




. 1 , 
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AL'SiG. éA&D. • 

FRANCESCO 



RAPÀiCCLOLI. 

da Qoìhfiipoh a Roma . 

S'in terra òiQliA ft^ iwadltfeite;; ,h 
CI» ìtafoi «D*aii|pr,ir«in9^qa?l#l0pag8; 
Mira.C^aftore io.Cieto» aoc'Iioggi^Àp^ 

^lltca«BfiiQiiauif;ooUitiaiB(^|fu .^-.^W ^ 
Anohvet ^<ite è 4i OI•^e # tifut t« (pie ode; 



Che nel prode Francefco il mondo adorai 
Tutti moo foa tue glorie * ali pei bcieu* JbiOfa» 
Ts^ato.p9fej:a§io»?iafljqat? feoiaaji, ^ t 



Digitized by 



tt^ PoefieliricBedt : 

Tetfh*i»s> va{oGiet€OBegttal lamp^i' 
Spaadan le fuorettekce frater^^ii .. 
Tii eoo l'akre vktile glocie aleeroa ; 
£ cedi ìfit hitaa SU^ac ìi campo 



4 qiié\h man. cui PadpraeO' jfircttift 

Aoìbttioia il Vacic&Q lifetW i V 
SEropp* iottulUe tìli i Stoppo StÈpcAm- 

%oBc'i I ctiomat te geoereit piaot» » 
Cui pffott«tM la terfa.i bac> io voto i 
UfciaflioCttUe ^fotperelB hof soto» 

dritta «K sTgraa ITgli» hor b llcìna ni' 
iftul- «Mid» tettMUap d'crm» loggioni» 

*1 fafti dee t M perche rtcÈi' fceroo. • ^ 
i^f«iuUJIIP|po«reaeik£oMU- Vciina-i ^ . 

•0* 

Odi /bài^aoHeroeVch^io^V^ivafb^ >^ uV 
Per tèclMKriociDe apièiteiTebr^e vi 
ÌM»ffo#«oiniiilaii€fe'i»latCei)co<': > i 
.Ir^Utto-tl dÉo lolci^ a l»atti<Cii9 Heccalo^ 

fé thiunm^tS» colli u «latflf catapi • 

Sdfo ìF riroroo tuo render TAprile ; 
Sofr ^ tue elorie a lo leader geatilir 
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Ben hlto Citcadia de le foreft^ 
M:gUo porcari il cuo bel Piado a TEtr a i 
E'i Tebro vdì di tuafuperba cetra , 
Scoroo dlfmtno i c Dauao i il Aioa cclefte 2 

Bea sò I eh' ancora ia ruftico receflb t 
Ne l'ampia I^eggta d<;l tuo core effulti i 
E cioco vai I fiaa pure i luoghi inculti , 
Da vo popol di vircudi i e da té fteflb . 

fiafta ben tanto a far beato il faggio 
Oiiuoque ei porti il pie i chi ili sè pagò 
Effer non può di mendicar ita vago 
Da vulgo adulacoc mendace homaggio* 

Chi racchiude nel fen valor » che badi , 
Da Ti Qfaoìe plebee gloria non mtrca • 
Tu viui di té fo!o t o le pur cercai , 
T40 «agoanioio cor fpactj più valli i 

Roma che vai % che vai la terra à vo core » 
Che fcorreodo quant* è dal ceotro al polo 
Tiotiar noo teppe ggetto in si gran volo 
Noo indegno di sè » non che maggiore | 

Tu .da quegli ampi giri 1 io cuidiffiifo 
Di natura Tarref^e s'ammira $ 
Palli oue quanto fuor di lui finirà t 
Com* in centro infinito é to luiracchiufo^ 



' 214 Pó«& Lirkiie di 

7al ibn gli oggetti »-ò gran FroncciSBO^ i Acgof , 

- In cui tua cada meote ogn' hor fì bea , . ^ 
. 7 ù quanto qui gradifce AJnaa plebeaj 
Da i bofchi aò > mà 4a le Aelle ifdegai « 

Mà che ? Glofia di Piado è , ch'il fuo foste 
Sgorghi al tfto petM i più purgati Jumiari». 

E de' fuoi gioghi i più fuj>limi allori 
Sagli«ii4V>A(e a hadak su lutila fi«WC 

Pur' al ritorno tuo di doppio vasto 
Pec lìtcdiaffi iofttperbtf^ Pecmeflo : 
Che per foggetto gli ofl^trai tè (ieffo , 

SepetaotinagHofluAiiUiioriiel^caafio* ; 

Nt: più famofo il biondo Rè di Delo 
Le TpoDde rifoaar fè de J' ADfriTo , 
Di qudk» t c*borsù la quadriga afifi» 
Ài mollri di PariMlQ idol dal Cie^j»-' ^ ^ ^ 

Erge inriiM al GiowlaA £Kro £iicoaa • 
Il buon Dautddej* e l'aurea cetra coccà ì 
Meglio però nelacaaora bocca • 
Otelefai^cialle d'Iftael riraona,.^ • - 

L'i Ciel , cVil vede^ila4^ar«<iiti«iiiC9 i \ 
^ gli efferciti feoopf* il<fiio gra» tnert» ; 
E sVccife Leoni entriÀ deferto « 

" * ■ ■ » 

Ne 
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Ne si graditi à Oro de la fua Kra > • ■ v. 
Fur grhincii ailhòriciì'ei cudodia la greggia» 
Come quando placaua entro la Reggia^ 
De ractonito Re lefurte i e Tira . : . w» . , - 

Riedi Signor , quà doue i Troni , e i Templi , 
Di già t*inchinan Rc,t'adoraa NTunae : 
E come al Sol fà (corta vo minor lume; 
Tè del Rè di Sion mouaa gli effempli • 

Te oon Gerufaleni Duce g u^friero , 
MàRè di pace la tua Roma afpetta : 
Se aon quaot* ella fpera in fua vendetta t 
Che porti al Gange il (tio Diuino Impero, 

Mà yauto di ii più maturi aurpici. 
Hòr di faogue fedel tinger le glebe 
Mira Europa» e per noifarfi vnaThebe» 
Ne mancarle Eceocli, e Polinici . 

■ ■ ' • . ' ..ti .' ■ 
Tù placa quéi , che moue Erinni infitti^ . 
Nel len de' noftriRè ,fpirti feroci: 
Poi per la fé comune a le tue voci 
Corran armati oue Maco n gli sfida • 

S'a nima i petti 1 oro Alma Guerriera ; 
Suonan le Turche trombe homai vicinci 
E in vn balèn può l'vltime ruine 
Va foiOlio a noi recar d*aura leggiera • 



1 
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Rlcdi I Signore; e k Paroafo iiilafe> 
A la fargia tua lingua i migi t«r fau^^ 
Verfaii a raddolcire ice si graui . 
Nqq BafcdUatefolo»òaiettteMBfe^ • 
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4. AI, S I G. ' 

G I O. Gì R O L A M 0 
' Acquaumi d'Aragoat 

Conte di Comxerfano 
Chi Vciàprefente non inuiditi ie 



Sciolta*! crin ) ntittaM pkde, v^ t ^ 
^Soura "biga , cui mhe gemino dMgo ^ 
^Me«teagli alci (ÌMCicc «atre de* ?ettci » ' 
In Teflaglia rea riede i , ^»?~ , 
Se^ r« caod0 a fiaQiia«iéel va^ ; \ « 

CoOfeiéc il Genitore t herbe ipo^oti : '; 
E>*£roae il coUoe fit4«ìiii'M^^>' r 
C«»4qj»tte ilt9cca,ei tornii an^ialfinibinte 
Chebbe <tuaiul' «aia sù'i pxualJiAAi Amate. 

OirolafflOtequal Coleo -r 

Ne Bianda vna Medea ic'foonf del AH^do 

CadeniebaAi a vfooitarl^pSór ' , 
Ciaceafiil Rè dilolco s t • . - 

liUéà^ÉtéttMfttsmeveiiiOT i 

Ad occbpare lAuttl pefo il letta » 
E per l'iaiattfto fia4oo (> . / 

G6e U-gAaneia rigata- A rinfeh'ee 
Già Hoiwt fi ledcstAOCte .«iuncc • . ' 
• la 
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iiSi Poefie Jiirk&e diil 

Iq qual otio mottaLc^ » , 
In qual laoguor fepcmo Iroggi il gnccia 

"Éràmaaeiftaado quafe^ ' 

Haueflfe ta giauj^tù vigore ,e fac^i^ , 

Del prefeoce Iquallói feco tradir i : 

Mà fia legge fanale-*, » • . 

O puc coipadé thudino , ia queft'etade - 

pa 4 vitiì qppreflb,e non da gli armi ci cade. 



Santo Nume ft»l*i»9egfliQC'i 

jpt etti Giano obediu«,:al cui coniglio 
iaiàoiit'età gU fLa»k4*.. ì'^sQ fLÌ6MMPi 
Tù , che paffafti » «Iregj*» • 
Con intrepido, o^jcedewlo a' fi§'»o 

Dei iioftso ZebnrfidfjioftOfi» • * 

Ssù*ldotfod'yQj*go.o,/ . : ' : .'/ 




j . ri- 



cala gelida sfera.* !.. «5, - 
Pcrxui^irajkdé 41 leiitir pie 1 4«* / 
11 corfo idfotffiabilAi ^«MU, < ■ • . ^ 
Volgi la fronte aufte^a i<. >/l r .-s* 
A radiiUaeiM«goo-,,esi (afifi eQempi 
Cerca , checittiMsiacìCfftdslMr«F,e$9i | > 

Vedrai » ch'il 1 uAq impera^ » v 
£ iner«eiiaiii^iftrfa.<ipaji:iiHM»'g>iec'^^ 
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S^t ricaiia infegoaftif ^ - t 

^ Lafciando d'habitar rupi fC moatagoet i 
' D'voirk cafe 9 c coUruar ien^flì # - ^ 

Hor fraglitìefpcfij faftì • 

Vcdcaì Città fpkocatc ^ arfe campagflé g 
B da rakerno ardir popoli opprefii : 
Oaé /acre lafciafti j 
La giuAitia^ e la fé 9 vedrai 9 eh' h9& ftde 
. La giuiUcia vcioal sfiata la icde« ^ 

Ab t eh* del vulgo infti« . . ^ 
S0O quefle voci > « fol fati' e beata^ 
Dal ooftr^i vaneggiar Vetauìit ami<:a i 
Queir empietà I ciiNa vaoo ^ 
L'huom* «fecaaodo hor và, colmSdiQé »|iu 
Se viuea.coa Saturno, eflb'i ridica; 
Tentar con empia luaao 
Toglier*! fìgii iBiStt«ll*^<l9ror9 
A luii'iin^ero j«d «ila vi(aa Icco - 

Fifa' ne daani fttoi • , ■ « • : ■ 
Ogni età detellaado U mal ^cbe fonte » 
J>aoaa io colpe ftie «.iiià o^a i'ieiiiea^a t 
Benché veogaao à noi ' 
KoQ i[ip0£a e fl«Q)|iÌQ i maU.j il 9»! pcefeote 
Solo , e'J paffato beo par ch| ^nteod^M' 
Forfè di quegli Heiou % ». •» ■ 
Onde fi vede H ieeol ' noftro a<)oro'o , 
io |>ara£00 , gli fcodì imgi li^ fcorn^ . 

E eie» 
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fi ciecaneme à i morti f 
Poft* i viui in oblio , s*offroa le lodi 
Da la aoftca f(41ia , t'ergoa gli akaH 
Forfè di quelle Corti , 
Che ci rendon felici in tanti modi • 
Inuidi^uro i prifcliiCMipi , ó igaaci i 
£ iiof ( quafi che porti 
Solo iaMmini il aoftco Cielo i ifati 
Di ^uefiT^eci beftemmiecemo ingrati f 

(ollemeate daaMamo - ' 

L'ardir de* aoftri i oue proniam fa guerra'» 

li'ocio de^ iiollrì » oae godi am la pace i 

Iodi a te Stelle alziamo 

|£or di Numa il valor > pecche la terra 

Seo&'armi refe , hor Ramalo pugaace è 

M(f«cif Aoa fappiamo, 

L'alma iflcecu agitaodoin f;irij moti* 

Vct qualbeae » ii qua» Dio ^arger i voti. 

-^ol de itrol BOllci petti 

E chiufo ciò » éhe ranimo inquieto 
Và f<«feaoato in vaa cercando altroue • - 

Regolati gli affetti 

Siao paci ad ogni cafo »e4ia t che Ita» 
Ad ogni caf» il cor pace ritcoue > 
Caagi'l Ciek» gli af petti , 
luuarìacoiliaiirà dal vailo raggio ' ■ 
lo o^£k reù de Volo il faggio , 



V 
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DiÌtfilioPjira4ifi«m 

Già ) ch'è l'huomo iltrioae , 
V«te «on pieé* egaal focchi • e xochmwi > 
Poi caogiM tempo à mo piacer U fveiia • • 
Già , eh' il Dieado è rfifooe » 
L'alma (la la Medea , c he frà i notturni 
Silenti ) del peofies parghiógoi vena • 
DHIilli la Ragione 

Succhi di prottideaza , c'o Te riaate ^ " 
Ogni cor ttirerà Teca beate I 

B quai fecolo attico 

Fù tanto al Ciel jch^a grianocentt i rei 
Non coofondetfe > e a la virtù gli errori ; 
L'età t ch'ai Latto alK^co 
. Diede beaiaoa i Cesari • e i Pompei » 
De gli fteflfcecò far gli irccàfoci-. 
Qual moftra colle aprico 

Vià Calca , e Croco Acoaici , e Cicute > 
Tal fludre il mondo oga' bor vitio^e virtute. 

Chi aletombe ricorte^ 

Per cercar vn Heroe > i^Idea più grande 

De i'Heroico valore io tè coateaipli . <» 

41 tuo nome , che (correa 

Le vie del Sole|, e unte glorie fpadde; : 

De gli Ani apprenda ad obliar gli effenipti: 

E i pregi I che riporro 

Ne gli altri Heroi volle virtù diaffi , 

«Diti in tè dalxuo valor tfuutn. 

JF • Ne . ' 
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s'a virtù Forcusia^ i 
Fatta ferua $ al tuaiaaguc afte; ìb. tributo 
Sii L'italico fttol porpore e icectri t 
lo'loiifo i ciò che aduDa^ 
A M ta forte >è al tuo valor doaueo $ 
Dia pur materia a mecceoarij plettri» 
lo so i che fpeffo mbcao^ 
Serea di regia ftirpe , e fpeffo paote ^ 

Glorie aiiite oi&nm t^Ue nipote • 

^^eode alma Rieale^ « ^ , , . - 

Chiiaoia f/À pecche regnar la mira i 
E a parie hauer de l'altrui faau t pregi » « 
A l'alta force egiuk^ , . 
Viua quel Rè > eh' a regio vanto «iplca .9 
E vergogna tal hot feeader dà Regi » 
Se l*aoifno dm iale 
Sublime di valor più , che di trono 

f«lt sue* fregi (ubiimi I ; 
Onde ftaachl lafama , e ai tuo gru oom«i 
» I Regni Ippocrenei fai tributari* 
Per quell' orme , cti' impriini 
Sù di Hecculei featieri , onde le chtooie 
• Hor di. lauri circondi »hora d'acciari > . 
fet quel valor , ch*a i primi. 
Hecoi c'agguaglia . c1 fecol noftro honorà 
Il saio Parnaio ,^^gtana' Hc^oe » i'*^o" 
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LO MELLiN O 



Andaruk egli a- Raumn4.P^f*é^ - 

A vè del Ronco a! Kdo ' ' - "1 
Stwtto pouecc> Sol Pocnona ,c Flora 
à Spsao^on rufttct ho«orGfuieppeiaadcàf 

Del ai!0 p3luftrc nido % 

Set>^r ae dura alcun veftigto ancora i 

Gli auuan^i t&#srabiU vi^diai ; ^ ' v 

£ ikupido dirai, * - — * , ^ 

B qucAVil (ttol I cbe per Ttai peno Goto % 

E'Uloslio eli Effacchiera &iaoto?-V^;77Tv- 

L'Aquile vicitc dalTarpeo fpie«aro^ì_^-' - 
Va tempo si £imofe al Ct«i le peon« - - 
^tfte fono queir onde^ » 
Sul Uork» a cut r&Qotrie CiaiB akacO 
In altra età le vincitrici anteonci ' . ^ 

L'Atiaate ,chefofieoDe^ 

D'Ualia ilCJielo » hornndre loetm aK«« 

Pel fuogcaobufto v|» picciol vctme ayp««^a 
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si dirai » fra h( fpin«^ ^ 

Mirando ciò , ch'iui atterro r ardire 

De gli aaai eootuouici 1 e fri i« biadei 

Ma ^ur «[uellc ruint^ • 

Poflbn' a&ch' hoggi ai Pellegrin ridite. 

Ch* tuì giàs'ianaUò icgu Ciitade • 

E aliiien contra Tetade^i 

Di cui fono ti^feo muracadote ^ 

CoQ le meoioiie Tue s'arma virtutt • 
* 

B chi à Raaenna KiMtAo 

Mirando verdeggiac giunchi paluftiii . > 
E iconer ilao uriwr , idac angufti fismli 
A le palme I ond' adorno 
f ù quei ceccea Camofo « à i lauri ilIuftH , 
. Ch' va tempo il coronar, aàa volge i lumi; 

0 à i feroci collumi 

De'Jtaiofi Gtie«vì«r « eli' a qoei ^ae riui 

1 più i«pf)QC| qaat. tcaflcf catiiui } * 

Chi abbattute mìrtodd ' - ^ 

ficcelfe corri lampi cheatcì V e moli 
Su perbe si t che |»rouocac I e Stelle t 

Non dice folpiraudo i 
' Quefte forfe«ò al Cicl t fbtfero à i Poi i . 
. Gii Heroi di quefto fuoitc'hor sébra imbelle 
S'aUo più, che BalaeU«*» 
Quefta Gtctà , che giace bor béghtttofa' < 
Succo k , & a £e liefiaafcoia ) 
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Qual dei foro latino 
Ne U. bui voragioe \mcìbE&. 
llmagoaitiin» Curcio io altri tempi: 
Vittima del dtStla» ■ 
Cddetce ii corpo • i «ar « ati «Modi aleftil 
La faina al Cini de i generoil eifempi: 
Aprì gii etberei Tfijupi 
■Al fuo n')aie la gloria, e Palma forte 

Aiion » di' ci 4»«rii vutie U moice.* 

tal del tempo voracei^ • r / 

Corre à|ur9cipitac ciò », eh' è piti graade t . 
>^£llio coptaniaccrf 

La legg« è ul , quà giù grandezza eteraaJì 
, Non ved« il joifi WttAqtts i raggi ipaade » 

Mà l'opre uwmoraadcjp 

Bettclie lof oiOMft il tenpo iauida guerra^ 

Pei Jeti^rìfl» imoMirtaifi jeiipiQii U terra . 

# 

Gittfeppe ^ gf andezxo • • > * 

i C'hor la Liguria tua gode crefceati : 
< Laogo ii Montoa ia^«rera> cadute» 
■S cottie in sù Taltezze^ 

De* Rcgij ttoni adorai le geott 
DeT lAniiiiiii tuoil'alcRarmuie i , 

Dal tuo piede battute^ ' 

-la. qoe* eampi , en»i «it oiàveaeftadl 
L'osa &aap te. iacaii d'aattne gtaodi , > 
J v -, • ♦ f j . Ter- 
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126 Poede Lidche di 

Tornate I ò Geni) autori ' 
De la prffca Raueaoa t al patrio Viti « 
Del mia Gìnreppe ad boiioiar l'arrioQ : : 
De'voAci antichi bonori ' 
Nel Aio ^an ftogue ia4drga coffia vaiti ' 
Vedrete in luì Teffempio vexo ^e viuo : M 
B godr^te, che priua * 
Pi que' luaii^ond' ha fcornoil Dio'dt Odo» 
Non è al yoSUo cader d'Italia 41 Ciclo ^ * 

JFuroD^voftr'arti prìme^ " ' 1 *' vi 
Trattar CceBri4«.teinii£isde «sUnail i - 
Zaffar del moado agli vUimi confioi 
Hor' e glptia fubUmvi' - - * >' ^ • ' 

Lomèllìtii Heroi > togati > armati ■ - -a ' 
Portar fe ftef& à titoli diiUiii* .j . . . .. .. 

B sù i ooImU ciiol ' 

Ciogendo oftri » fmeiaIdi«^OfÌi&'afi«HiÌL 

Maocli'l Ugure GtMio. i .> ' , ? 
Ch* io pace hor regnai à prò de* Rq^laiìaid 
A pli^ fdegai , a veodicac' o£de 
Opponga per 1* Htfpana ' 
Hoc feudi difeolon , hoc* bafte vltrici 
A Tardir ^Iga » a-'llmpero f raocefc e 
O poi eh' Italia apprefo 
A far del faogue vermiglio » 9c eheo» - 
Dà fe fteflb^il terrea i (occorra il Tebro * i 

' . Del 
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D. BafiUò Pdradifi. 127, 

Pel Liguftico Regno 
Seonpre gii illor i de* Lomtfliai cgreg i 
Fian douuti a la maa j deuou al crine ; 
Pelici voi, fé fdegao 
D'inuido Ciel del gran Battifta a f fregi 
Non conte odea le Porpore latine j 
Mà le fìlaDiuioc^ 

Del viuccfuo) cli'vQ fe col d'or promiiè 

10 biìeue al Vttkaft tCloioreciiLi» • 

loi eh' i tributi aurati 
Dal mondo ofTecti al di lui merto auga fta 
Sperai cangiati in vapocofi ioceofii 
^chel'ifìtdeTfiiti 
Immacuco il rapì , da c^po ìngiufto 
Cangiati gli ié^o So pittiti immeiifi^ 
8 gli attoniti fenfl 

Kon eigolB Ciclo «Ifuo gioiciJBt iato 

|}duolcoinuafà,cli*ìodetefti il Polo 9 ' 

Mirano vfcir da la lor Zambre eterni 
di kumor a fecondar d'figittoj campi i 
Ke 11 vede Tarene-» . 
' O tumido coprir di ilatcteflerfti 

11 Nlk> , ò lecco efpor del Sole a i lampi 1 
7à pur > eh' il mondo auuaaipl », 

Ceffi ogn^altf^ooda, egli è » qual èra auaotCì 
Poiché da ia^grao cuna efcc gigante , 

'4 fi 
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O come I oue ne' Regni 
Dei tQtt'téof Penà » Cui dorfo albero 
Poma neae immortal gli A^ài faiwi^fi i 
TraggoD auidi iogegai 
Coa iocfflaatf «ara al graO'i' Ibero 
Furti hQ{nici4i si i ma pfctioii j - 
Cile di ceforì a(cofi 

Seaipr' è grauidoM laolo , e d*or que*foo4i 
^e^j^rc Uraiuxo a ù SfM Rft fecondi • . 

Cosi manda ioefaufto ^ 
^ vator » di ìM«i»d« t f coafigiio 
Qiieftogran (apgue al Vacicaagli IÌero|| 

Sia pur da raggio wduìkfi 
D'ioeflbrabir afiro va fuo gran iSglio 

,P«j .«'>6t».i««>«pf9dj»oi molto à ooi| 

Pfiua de* pregi fubi 
DogUfiiiaOua al Vaj:jc^a la [j^wfi « 

Di là »deae Tu'! Reno* . 7 • ' _ ^- 
E luogo il Po Girolamo di Marte^ ' 
J^'ardif cott laao d' Aftrt* raft^ » « doma; 
poiché pico quel terreno . 
pe le Tue Palme alCiel s'inoalza, bor pattt 
P«r r Atlante Diimo Hettol dìRooiA t 
£ a la famofìi cbioma^ . 

C«Bi* à foo ecttco iopitlente incbioa 

I ft^gi A)ol la fiorjpota làtù|ju»^ 

" •. Dell 



^Aju.^có by Gpogle 



Quai del fora luìvm- 

Ne U voragìoe ianciaHì 

Ih mgoAiiiiiMkGtticiaia alcffi tfwpi 

Vittima del deftioo 

Cadette ili corpoi è ver» a>à d'iodi 
Ufiii&aalCieldei gescioft effeoipi; > . 
A p : > gii echetei Tèmpi 
. Al fiiQ nonel» giwia > e Nm» ^i» 

AÌio(»» <;b'ei moti > vini^ U. moiBU 

Tal del tempo votMe^ 
NeringoccU ioiatiabile caoeroft.» 
C«if»a pMcipnar ci»» càV piùgiraadf» 

Di fato cofituinaoe^ ^ 
la legge è ca^» <|ifri giagcaadeata eternai^ 
Non vede il Sole ouimque i raggjt fpaade » 
Ma l'opre memorande*» 
Btoc Jil l«r mvm^ il tempo iaaidftgttttrA; 
I>cIUk gcick» iiomorule empioa la cena » 

> 

Qpufeppe » te grandezze/ r - ! 
. ClKK ra Ligitfia tua gode crefceoti* 

Lungo il Moacón (bfpiKral cadutt» 

E come in sù l'altezze;^ 

De-lte^ j nrott adoran*Ìe gititi 

De'LomtUinTtttOiralmaviftuCd » < 

Dal tuo piede bat(^t««/ . i 

tac|ue''can<ipj l ermisi» »t venerandi-.. 
|»'o6a £enpce iatan d'anime glandi* 

fi. 
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D. B a ni io Par a<!Ifi. 129 

Deh quando fìa eh* aJ foglio 
Portin del Vatican il di UiJpiedeJ»" 
Stelle di gloria tedi virtuce aiuiche ? 
Mirerà il Campidoglio a > 

. Del valor prtfco » e di sè itefTo herede 

" Debellate le fchiere al Ciel nemiche » 
£ ^ le grandezze antiche^ 

• Qual BeDÌce,fe ràotoà la mia penna 
Lice predir » riforgerà Rauenoa , 
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,130. PoefieLlrich£.di 

À L SIC, CONTE i> ! 



SCAGLI A •% 



lnmtMé$i» <UU Q9H9 iìi Roma • 

DI Reggia , che su IV. Ipi è fluttuante; 
£ U ciéHirj^ , ògeifeigfo Aogttftq,; 
Di p^me MàrtMltio vidi'<ifMÙ|Lo 
A! Giotie itiijttetRegifdr ' ' ' 
lituo prode Manfredo cfff ir i'^claate » 
E (t-Mi triQufafite^ ' - / : *% 
Acéolfe ìlCiel , damano ;e di fQìj^gfìa 

* ^'ir *»■ *■ 

Taccio il prode Mauritio i a cui gio»! 9 
Hotf al lume foferbo 

Pofe meta crudel Parca imniacura : 
Taccio que' grasdt fomoc de' ^i^gi % e^uu > 
, CuuroiHÒ fatoacisrbo ^ * 
Di togato valor gli itami adorai/ ' " 
Di cui fj^t' bei (oggtoror 
P/^lafigaua il dcdia ; pari a i tor merei^ 

Adaierit&»b^ Ìi9t Clio dì oftri g i «ef (ì » 

•/ . - Sina- 
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O.Baitlio Paradiii. 1 3 x 

Stringa de 1* Alpi i} Regnatore feioce , \ 

De l'italiche pore««« 

Furai cuftode il foroiidabil brando ; 

O da gì' laiperi a sè coa&melfi in bando 

Odi Marce «ediliorte^ 

Cacci à barbaro Ciel la vìfia atroce: ' 

De la Dora la foct-/ 
. Alzarii mirerà dal tuo gran ftelo 

£^ palme ìii giiefca » eUttci iapacc alXZieto» 

£ t'empia forte al tenero Signore - 
Di que' Regfti pcopooc*^ 
f ereco diadema à più d'vo cria diaifo; 
Duce aoa è iÌBitta quel urcN^ojiffiiQ i 
Cui guida a le corono* < v 

Non 'èA de' tuorl'kidanìito va^re i 
Ch'armati a lor fauorti^ 
De gU Allobrogi Ré primi campioni* • 
f^ijul' i Muct i'aiaa • qoinci.&li'AQf onì ; 

1^ clM r fot^ ctpeipielfiaauiuislliBcM > 
Bolle , eh* io tutta deggi*-» » 
. Falla co i (uol be' ftud^ ire a l'oblio t 
B oKMiclierà ( ca duto il tuo gian^ aio %. 

Che dei Toro a la Reggia-» • 
Di. fmeraldt portò 1% clàiqaia.atcec.a8 
Q a la Mcfa guelrieiai^ . :. 

^leffaadio col criivpuc facro à gli oftri >' 

Hetott di pacoA i/niei ToCcMit iii«h><^c,t \ 

\ f 4 Ab* 

\ ♦ 
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Poeile Liriche di 

Ah ooa fii vtr , che Vmmotttl tudfu^gne 

Pfiuo de' pregi vfati , 

Teaueiaria proauocif hor hmi» peoea - 

Malleva. fAlpioa Leroa e Tago , e Scuat 

L'Idre de' propri a-mati j / 

MaitC' vi fi ninouff io guifs- «pguc ' 

Fano' ogni mofiro efaogue . 

L'haftc ficaceroe là icù dfngi l|ot«i > 

D^diua fi biondo cria lua^o'l Seb«io • 

« 

Jù de le A^MUle Arghte a i fcBfi«(ei0ti 

5ù P Italico Reno 

Teacfìoaaeoia occhio LiocM volgerle 

Verdi coleuofadore iui jrejidefti ,^ . 

A l'Hcfperio terreno 

1 laort Achei lunga fiagione iaculti* 

Bt hot più faggio effuki, 

Negletto cié , €b^ wrtum^ e oafce i e piéiCt 

i>i jypiegacraccov^Q^aiJfi jkfete* 

Coù' àt gii Aui a » vanti »a gli fplea4p4 

Aggiunger ti rimiro 
^ ApoHioef ^leodori » Herculei vanti : 

Cosi più preflb a ìfs maggioo fteUantt 

lonaitar laorijOv mito » . 

Ch* il iàngue de* fratelli j i tuQÌ Aldori « 

S*e (Ti in guerrieri afcUiri 
li erto cinto d'acciar portano a Toro i 
7ù à l'ofiroii porterai ciato d'aliofo , ' 

- Pfo.* 
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D. Bafilio ParadiU tjj 

Protrata al nome tuo Clio ii preuede 
Qni d'Augufto Tecad^ : 
Mentre prefaga jn Vatican t'adora » 
Non4afcierà la tua virtude allora » 
Chabbian barbare fpad**^ 
Su ritalfco fuol campo » ò mercede : 
Deb volgi pretto il piede^ i 
La I dóue fio da i fecoli vetufti 
Vfato è'i Tehro à coronar gli Augufir J 





1 54 P ocfie Liriche di 

A L S I G.; 

G I O. MARIA 

* 

de' Marchcfi Ariberti 

!a oceafione di pq/Tar à NapoH douia 
qutUo all' ora fi ritrouaua. 





DA i ff ntièrì N emei 
Benché partito iiai pur manda itSòlc^ 
Da l'ficitCHiio CicI fcruidi i lampi ^ 
Pi fulaiinati campi 
Imnioco habicatore(il Cietsì vuole) 

10 fanicò fu'lGiirii giorni miei j 
Quando i laggi Febei 

ìrlAtì più vigor» quand'epm crudo il verflò> 
lodili viuro dal mondo efule eteioo*. 

» 

D al Tebro at Lago Albano 

Akti de' Vei paffa à mirar gli auguri » 
Di NaiCe altrtViixiprefe al flutto AnieBoj 
Tempio di voci pieno 
Ad altri offre Prenefte )ò gioghi puri 

11 Tiburtìn receffo , e'I Tufcuìano > 
Negletto il Varicaco 

Roma fe'n paR'a a gliotTj:>e(oIo,òMufa^ 
Solo i lipc^il 0kiodeibaricuta2 
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De le cure.moleftt-» • 

^ìAecolgàiMaflb pie fpiaggìa più mite > ' 

Le piante ioatidtte^ ' -** 

Olà otgan r ombra, c'Unotà^immi onaflo 
Moftia inplacabii qui Via Ceiefte > 
Deh fe fuggi da quefle> 
Balteiiisfatto il gel , faran più dure t 

CJi>*H-g«l sii. i'iUpiyoatis-il fta 1^ cui^ 

Non brsmo, che pietpfo> • ^ - ' y\ 
S'il Citi «A^iò^^io gira aeaueo;>. < 

I deftinact okragj^i r * . * u • f • « 
Sotto CUI ìncatiiioèl <:uor pudico t ^ ^ 
pioiia torbida^^oiprei&muii»^ 
Noa vò quefto tìpi6l. i e \j 
Per lipyofar , ma pcrch' ^ pie- già ftaacO 

Stillao dal cria gueniefo . { -iìw^ - 
urobil fudor^ islK^aiftrf , «Pal«i«ÌR|ga 
Doppaxertii€Ìpoii i cuor pià faoc|i;.:{ ' 
Scioglie t corfief. gia'ftan^lùi - , > . 
Da i cairri Elei luogo l'Alfsol'autiga , 
Talhorl'arco «aUeAUil(Fa(M> acfiiei^ . 
E'I MirittidÒDcakètp. ; »• = 
Doppa^yftVotlo aoa kogo , affaipiùfoa^ 
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P R OS P E R O 

EJIortandùh aìle guepn t^Spa^nt « 

Io d'Alcide le proue 
A tè dir iion Uourei ) perche de j ftegnì 
Del mio gran Rè ti veda feudo il Mondo; 
Mentre nel mar profondo 
De la gloria varcar d^Hercolc i fegni 
Son de'Liguri Heroi glorie noQOOue ; i 
Ne fcmbra ver , che Gioue 
A ie che col valor de* tuoi riempi 
La terra > e'I mar ^ recaxThebauietfempl ^ 

Pur dirò I fe noi vieti 
Al n^iodciioto 4^dir ; poiché' ile Palme , 
Nakefti I e£e^ Palma homài ricufa^^ 
Le tue dimore accufa^ 
Spagna ^eddui^Vch'iasù le! patrie calai» 

StìJ lecempeOe à rimirar de] Betu , 
A mefemèra diT'et! 
Il gra^ figlia veder t qual hor te mlrO' 
Sù'l (uol a^cio , eoa Licomede ia^ciro^ 

. Meni 



D.Bàfilia Pvidi& 137 

A I chiari Semidei > ' 
Ond* tiebbe il ciio grw faogae i vaati prinb 

Ditirambico carme al|:ct<;oafacni - 

A te (blofiaa facri, ' ' ^ 

A tè ch^tQ meritar Iodi fubtimi» 

" Le ba^e non ildegai ,i ver^ alici 1 

Non è de' lattri Arerei ' 
. Soladegao il Ciieciier , tcffa ElicoM 

A paciA^9 chippaa ho^ (ocooa , 

De gli A'ii beUicoe 
Ne' propri fatti efprima i fatti egregi 
Sa*l pati ìq Pònagiiaoiiao il Nipote i > 
O di fpìagge remote.^ 
feroce dom itotdel T^go à i Regi 
Con formidàbil ifiav coóipti i ripofi s 

Sù i Belgi ambitici - 

fiTvo (acrtlego ardir» coo-gia da fp4(jU 

• J » -vt • • * ' . ■ 

. :• : . . .. 

Da gli irdori Alemajiiir» • ' ' V 
Vè di laogtté fede! Aimaii le' neni 
Al Aio gelato mar refpinga il QotOi 
Quale Aquilone > ò Noto 
Scuote de rApeonia le foglie lieui» 
D'I Régno di Nettua tucba co i vaonii 
'tA de*rìbelli à daDoi 
Al CeUibero fìer sfrondi le palme t 

Al Luiicaao altier rompa le calne , ,y 
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13» Pocfic Lincbc di 

Poi di Spofa Realc^ 

Beato poffefTor, crefcer (i miri ' 

Ne* Regi) tetti vn popolo d'Heroi ; ' > 

A i pregi auiti > à i tuoi, 

Bcoch' io tal' hor glorie Febee fofpirl ; ■ 

Non volgerò lo ftiI,tropp* egli é frale, 
) Troppo farà , s'ei vale.» 

Coo pacidco dirluDgeda rarml ^ 

Ofhìgt al nofue cu« placidi i carmi « - S 




AL 

« lì 



SIC. 

PRO S PER 0, 

D Ò R I A' 



• * f 



I» ! 



IO a*Alcide le prod^' ' 
A tè dir aoa doureì i perche de i Regni 
Del mio gran fté tiVtda (ciidò il mondo; 

Alentre nel mar 'pfofoodo ' / 
De la gloria varcar d'Hercole i fegni 
ÌSott «i^fguri Heroì glorie non Aoue ; ^ 
Ì4e fcmbra ver i che Gioue^ ■ . - ; 

i lè iè» «ot de' rttCi^ie.'Sp! . * > 
La tc«à , «1 ouf «(?ar Thebani eiTcnipI ; 




pur dirò ,fe n 
Al mio de 

Le 



S^i Aiol àstio > con iàcoiiede in Sciro 

Men» 
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Me ii^rc dunque ognilol 

fpoglia di heoa i loenua > ch'oga* Ila 
Trattala ciatta >e l'arcoCiSpi.Gìaciato t 
la molle gonna. amento : 
Il nipote d' Ale eo|»ottere fila^ 
Cgu deftra femmioile attorcer fuòle \ \ . 
SK>cia /e qual legge vuole t 
C he Te p^nao Telemachfi e La^rti , 
(ili Viim poi ftian' ia Dulicbìa iaef ti { 




.j. \- *• ^ ^ . 

Chi donnefco non ferr.a . 

jM^Q il «of ;,#iiìtfe ipade ìMampo. 

I (oftie^^ qiicar fienza , che ^ìmìi. : 
Deftaa'ogQ*aIi»a if«m^,,.;'..H , 

oe le uombe feroci 1 óoìlésùU campo . 

Traffe Gradilo £urpjpa tu;j;^ÌA sue^^l : 

2*0 paciiìca (erfiH> » ' 
Che («laJlTcflipio chiude 4^aKlÌ9:;p|||l^ 



rada »; 




t 

L iyiu^ud by Google 



D.Eaiiiio Paradiii. 141. 

S'i paterni palagi , . • ' , 

Otte ài geoiAtt , « à'ór cardie le Wiìipi 
Meofitico lauur reggoQ (oipeio j • ' ^ 
Sotc' il Cui te^to prtfo • * 

Giace il tua cor « come in prigione ofcura, 

^ Neghittofoa goder 4elicie,& agi i 
Pà guerrieri dilagi 
Ti ricraflìer fin' hor i da Mufa ìncoica 
I>l graiid?. Heroe aobS fiMccfe afiqaltt% 

Dormiai mà puc^ in parto ■ ^. ' . 

Deai ne IHrfd» i MbiH fieófierì 
Del di ferbtua ancor Scij^io ilmino^ • 
Quindi brame^iwiAOre . < 

Suegliandoli peUeo Ipirct gucrrìeru 
l/inuitano a feguir l'orme diMf^r ' , : 
Quinci da sì bell'arte^ ; , 

La cadutade* Tuoi I la propria tUde^ ' . 

fi ia foctiMa boiiiiéii iliade % 

■ 

Q^aod' ecco a Itti d'ìotorn» • " 
Par cbe feendan dalCiela, vna per lac^ 
Lancile voluttà, l'alma uirtude. 
A qndla ìa parte cbiiuk^ 

- Il delicato (eno p%o gemmato t 
B fò-ce» gli oodii iiiÉldla aJ Sale > « Tcoroo: 
Di perle hà'I collo adorno» ' ' 

'E nel bal£uiu» ìuf t»d t dkr ej co»& ni 
Del petto in' fitftibo d'or pìduouo i crini . 
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142 Poè il e Liriche di ' 

l/aUca biaDca ha la véft(_^ ) 
La cbioma incolta , il potcaneoto abeco ; 
£aiofttaBe*(embiaiUÌil.cor vffiile> < 

»Poffe patea fiaiilt-» . " ' 
I>t^ai^«-at<k»ùatorfcquaod' il ptaSttm.: 
Sù'l biuio fofpeodea , Scipio fràqaeftev 
AUor quella, d'honcfte . 
Brame ntfoitótt ^p6'l pitinoe ^iSRCè^ « t . . 

J).unque sii l'età prima-» .1 . ■ » 
Di fcgttirMarté*iv felfBotfi» offici i J-i '••»^ 
j(?*ar accorto ganon prendi coofiglio? » •■ 

^ Volga*, deh» volgar*» ciglio, . T: - 
Li doue infanguinar gli Aui .hifiaHGi - 
S9tto U fqfifO Afticaa la Spana lo ptioWi X 
Iodi animofa icnprtiiHCii'- J ìì-^ì**- ì ' ì . 
Di fa5g»e , di fudor Jparfe , fe puotc 1 i' 
Sà idaiài^l bttiNbtiiMiMi^PPt*^'- ^ , 



ColàsùMfuòlo igaudo:, ' ^ ., 
Carco di polue il «in d'angaf« Jlxfyf^t 
sordide menfc haurai , lonni Jatcrroiti i » 

JLc più gelide aotìtì . • 
Hiarraisulfaffo : al più cocente ardOfC . 

pel di UGO deportai i^cifuo ue 10;ÌQudo : ' 
Ne termine meo crado • • . , - 
À te garion , eh* al Zio guecnero, o ^ jottp 
Th« Geoitor pcefefiiietà la force . 
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Deh luoge dal periglio 

Saggio volgi'l oeiìo » doue t'addita . 
Il mio dir luoghi i, dì j certo il ripofu j 
Bi Padre aaibttiofo I 
Che perfac»'iiiiin«rtal, pèrde la vita , 
Vaglia rcflempioà far' accorto il figlio j 
Se ijprezzi il inio cooiìglio , 
Del bea , del tempo in giouentiì perduto^ 

( Se fiur «ìutai ) ci doletai canuto • 

O del mio grand '£oea^ 

<Ripigliò la u^tù; progenie , e fpeme ; 

* Pi quella iofida al £iue{|ar|jcJaelfadi? 
Perda le priDie e cadì 

Seguace di coftei ^ chi &ù Teflreme 
Brama arroflir di vua iadegoa # e rea i ! . 
Gliaaai fenili bea^ 
La fiioueocù bea ipefa , e gjof iofi 

X>c U «adenif età reode i rippii ; 

B s'i/kimaturo il fato . ^ « 

^ SouralU à aki »fol d'aiims pugnaci v 
eli ftamì intenipeft tti Atropo troacat 
Bea conia vita» troaca.. , . 
Cade Ja htm altrui ; de^ miei feguaci 
Sol non porta le glorie Uibe«if!0 aiaco » ./ 
Chi é di valor fregiato ' •. 
E al Ciel maturo , e vi^Tf; (|u{uito bafta > 

Uuooiiche col asme al cieco oblio Coaralla* 

Chi 
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Ì44 Poefie Liriche di 

Chi dei famofo McidtJ t 
Che tant* oprò , tanto (offri > fioch'arfe 
Per mè fu* i roga fiteo > le j^orse obha ? 
La faticofii ViaiJ» ' ^ ' ; / 
Ch io gli additai I d'ampio fudore eifpacAs» 
Cinto di Steile bora ftAeggia , 4 ride^ ' 

Con quanta gioiavide^ * 
Libero al carro tuo » domaci i Seri t 
tocì Caucafo le Tigri tfftt corfierif 
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A l'iiiaitto Qh^ùw » ' . 
Perch' il guerriero piè fui Ck\ pàteroo 
lAlfiapercafle il mio fauor fili guidai 
Al Campidi^lió infida^' 
Jideoa va tempo mttoacciòijf. fuperno 
per me od mondo hoggi v al^r latitto t 
ló cou poter diuioo 
Roma imialsai d'agio enno; 1 6tiicflic : 
A'tai sloiie de' mici f^lioa le dettre < 

p>i£iftrofQ ci (entierot 
Che porta là dou* il mio piè ti Tcorge ^ 
£ r icardaa il corlò e fptoe > e faffi : 
Figlio, màc(9ì vafit 

Al temsiomio:viciaQ al Cielo ei£9fge i 
£ M libero e*l^|»4o ^ valor veto : 
Volgi ardito il penfiero 
Ou> io .t'iottito : volgi toue ti chiede 
Roma foccorfo » ò gcnerofoiil piede . 
■ " " ' Coli 
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Cola vigilie I e cure^» 

£ perieli, e fatiche , e caldo ,e gelo^ 
JD'h onorjiobil4fautt.%àlieui^ , 
S roffribiir.e brieui ' ' 
SoQ que!4ila£i » paàt fi POggU Qfcl» j 

- Che tutte le venture^ 
Atteadoa di iquà già >tk^ GétotTceAi: 
M| (eguÌAe t!apcUò iiriide celf • , 

Pforpero ) fa virtude^ 

I^eXìguri GampiQiuiedef Latiju 9 , 
.Che le foO'figlÀal piro , è al par fielofa, ; , 
Anzi /afcia fajftofiL ^ ' " 
J4 ft^pe^eMia tinnii piiiiiii 
Qualgli aftri glorie attrùi'berdute. 

Oad'hor per la Aiuto ^'^ ' ' 
lyiberìa } e per ctio hàtìor t^c^ BUcào*- 
^ìà 9 cik'al tuo cttt9»Se^Ì9 ella agieni • 

A i magnanimi Hctoi 

.40^ Uoffxfi tuo , qi<aot*a tCornelii fi tutììo È> 
" Vfa e la Spagna a confidar fe ftieiui 

Kor «'ella genie oppreflÌL>» 
l>aforce.iaiqua,e.vede horridoftratio 

- Recar^urbe ioimicheaillegttiffioìj ' 
Tu péf l'orme ée* tuoi 

Là palTa * e habpiace al g€Ae^>fo corfbf 
Jù glorie I ella/occorfb. 
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Sorge il Parip.Marpeft) ..; . " 

Che fé gH vrti di Noto", ' . 

E. la, rabaia.dermar'c kM^<ì-^^'i ' 
bi ibrtuaa a" gl'in rutti wVéft^ iHefo j 

Oue m'è più cooiefài; / . 

Sòa più coftante xé i t>riftìJ hóiior 't<«^tfde 

111 pìl b,aoco alàbamSiWw^àft^^^^ 




Ci?non%iolgaTo gti;a|iDÌ J/^ntrD;i m,o cor* 
Tuo virtù fola'incàtènàr gli affetti . 

Me «H>n labili ogECttn*;^ , , 
Dibeltàttale,oai?4aucD'hbnorc 

Con lùfioghe'plebée rcndon'amante . 
Volgo l'Alma coftante 
Due gli faonoti , e le beltà non fono 
DiiortuBa , ò d'cià lapiaa , o dono . 
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forfcnnato difegDO • 
De l'A4rì% iiiiaao in sii la oiobìl oada 
Librarfe torri * ftatilér le riartcb$. . 
Mà a le fue brame («u^ccbc^ 
JHf^raiaiixa'miaor sfi^'egy te foftiia 
'S,ouf a bafe terrena , il aailrp iug^è^o • - • 
Beo' c ceofmliadegftQ 
. D'Alma iannorcale , aa*immortaIe oggetto 
• 5iabili(^%ykitt4^i volger Tai^ìJto^A , ; 

M ichele ,iosò , ch'il volgo > 

Del tuo f angue rcal loda, ^& ?u»i»ìr^.: * » 
Quetl' iatt*ceote.iir.T_», : - 

-VA fogge storsi vU lateattdoà piatti , 
i)i . fexuil Muta > al tuo valoie w volgo , 
' IHqucft' voo iowcctolgp 

Mateeta dVn* Amore jond' c beata , ; " 
- Qualua<m$ fia ia lotte ». Algia 1^ o Aau , 




n 



' ' ' -, V ■ . ^ 

Che fanno ori, e diademi • • ; T , ^' 
* Al l>nii«iztP Signor. i patri; Udi i : >' « 

Lt comprati de gii Àcbet gU^fMidirpfegi; 
• Coogli Arg^liciRegi V' * 

HiTt idi Troica aa4;^hiaaf gli ècciduV . 

Efcocradi '^«iiuno i tiCcji eftteof^i; .. v . 
Ved«ai|Ches^i poea»i. • .'A .... : . 
^ Superbo andia di «ifanìoloallorà, , \ 
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Già le Pcouìucie dome - * 
Da Tiauìtto vaiorae*«aoi grand* Au i 
Hanno idc' Greci Heroi v^atc le gloria.' ^ 
So €h' à tali vittout^ 
Noti fcgni ancor l^oroie paterne ,c graut 
NoQ porcaflU iia iioi: d'elmo le Q^hiomc 

. Afo purè al tuo gra« nomo > 
Fanno più eh' ad Viiffe in Elicona . 
1« &ue&e iclicriùK alata «oroiut*^ ' ^ 

Che fc gloria homicida^ • ' 
' Moa t'iaaaghilce il coi ^ mentre «fh' ie pa6«r 

li tuo ligure Giano ha chiufij Tempi ; 

Con oiiofi cffenipi 

locaotatd dallufiì'^ il' cor pugnace^ • \ 
Non porti con Rinaldo alleo d'Aioiida \ 
. Màdtfc«rta piùfida^* - 
Seguace di fudoj la fronte irrighi f 

U*n caoi I e COITICI ro(io calighi • ^ . 

In bando da i piaceri - • ^ * 

Che Ciprigna dilpenfa a i tuoi feguacf j 

• SùTAfopp viu a Virbio il pudico i ^ * 
Viuea d'Amor neoiicoi^^ .1 ' . 

, IH Citttiiia àmoir t iol vago in proue audaj^ ^ 
vi>'at|errar fiere , e pianeggiar deiliieri ; 

'■ ^ Innal/andolt al cor valli ben* alti f ^ 
r Bado di ledca a riacusur gli aflalti • . 

•55i » " ^ * Digitized by Googl 
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A diletto lafciue 
FcrDida idigatrtce è Fa natura.»; 
Ch*é aiadrigna , non ajadrc a i gcnerofi : 
Aborra quei ripolì , 

eh' efFcriiinando il cor, la mente impura 
Poffonlafcìar iChi di vergogna é fchiuo^^^ 
Feo che di guerre prmo mF^' 
Dee prode Caualier Parti guerriere 
. Almeno e0ercitar coxitra Icfìerc* 



jCl Mlrmid^ne Achillea 
SùM Pelio l'atterrar Tigri $ e Leoai 
De l^imprefe del Xanto era preludio 2 
Vcffct 3 Signor f.tuo Audio 
Paflar sù ildro in fimilf tenzoni 
De latener' etki'hore tranquille; 
E prefagio di milieu 
Palme immortal i che ne l'età più falde 
Olfriratiivo |ltaQ cria l'I ftro i e la Scalde<» 

A quell'Ambrogio inurtto^ 
/ Ch' aggiunfe al tuo lignaggio inctiti jfcegi^ 
y Quante là verdeggiarne mirerai? 
Quanti bfoazi vedrai, 
Cheridiooo dà tiii» de' noftri Regjr, . 
E del Cìtlo ad honor roblio trafitto f 
Ma ridolatra Egitto, 
Quand' al Ciel s alzeraa le tue memorie f 
De' marmi fuoi fcpclirà le glorie , 

G 3 HeD4 
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Mentr' intanto de* borchi 

Ne gli Olì) del tuo ClUio odi i configli; 
' Stampi d^Aoibrógio ìo-^o gli alti vefiigi j 

E s'iior pleo dilitigi 

Pioiuei^uiiiubi (oì 4!£uropa a i £gU » . 

llr:ielo . c porta i di turbati t e fofchi; 

Ciuft' e » che CI cooofc^i 

òernie d'vn fuol » €ht ioum taf procellf / 

Va' Olimpo M pace ergevi k Stelle ' 

Ma giudo é ancor, fe Of ano 9 
'Là doue taipera apr^ife vd di le port^f .^ 

Ch'a fauordiquel rcgnO; ' 
L'auiiezzi i» tasto a déffAetaor lamortéi' 
E ai fangiie > è a le battaglie vfi la mano • 
II tuo valor (parano f 
Cli' i^* ce adotò qui , forfè fra Tarnu 
5 aM' bacarne ad cteiiiar co i cara 
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G I R O L A M O 

A R l B E R T I 



Eff9ti4»àaÌ9 aO^, appUcaiiane dell' armif 
i 0 A\gU Studi dclU virtù. 




VgnaJàdoue fcfljttui 
liXantò à porta Seca tinto (di fanguCi; 
I^i Patroclo l'amico a €'l ¥iaci{ore. 
' Qui dUlto il difeofar^ i 
- Cade 9 e tMhimdo il di Ì4u corpo eflaogue 
i;it«idexaixìpi<ni "vola Vqoii ì 

• Poi Tvccifor d Hcttorrt^ 

Dal piii codardo caualier di Frigia 

. Ttafitto aficb^ ei^^ciide 4 i'oftda Stigia^^ 



• « . .. » ■ „ 

D'vna fpoglia fatal&>. ' - 

E del Cielo , e del mare lì gran nipote 
\ Cootra Tarcni d i mone indarno è cacco 
Taeuitabil*arc«^ . ^ - 
Ci faetta^al Cielo à cui non puote 
Brei^ Junra contraftar fecza vacatale 6 
D'onnipotente ftral^ 
Siam fegaoiC peffck«roir fiella aemica * * 
hoaiabiiica Vulcano eloiOf Storica • 
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Girolaai» la force 

Ciò che prcfcrioa a noi benché fia eterno 

Dccrexo io Cìel, retta à noftt' occhi ignoto 

Con jinuifibil moto 

Cgn' hor incalza al teoebrofo Auerno 

Tutto ciò y tVtè mortai , paliida Mwte j 

Per infinite porteL^ 

Sventra ne Tvrna , e de le noftre vite , 

Qualunque il corfo fia , temiiaa in Dite • J 

Ogm cuore , ogni pledt^ 
Tende per mille mezj ad vn fol fine f 
Per mille Hcade à va luogo fol aTinuia i 
Ben d'mìfa la via^ 
Quinci fparfa di fìor i quinci di fpine 
Co'l Qiagnantaio Alcide ogn' alma vede i 

Ma ^ riunirla riedc^ 

Di tenace deftin fona fecreta 

£ d'og^ui (Udio human la tomba è «ieta« 

Ma fe i corpi fottcrra-j 

M3nda jl deftin, faccia virtù , che al MondcB^ 

Hah^ian vita iaimortale i nomialmeno« ^ 

FragiI vafe terreno 

P'alta diuinità fepie fecondo 

Per gran dono del Cielo In noi rifcrra j 

Pacciamo al tempo guerra^ 

Gon armi di valor , che (kbil alma 

Di chi pugna fuggendo haurà la palma * ^ 



D.BafiHo P4r adiii» iss 

dopò cani' aoui - . • 

■ 'Xrioofator det neghittofo oblio 

Qua! vitahftbbia Uà aoià'MhiiìsiiùOmff 

Anzi pur mira^ come 
)• Viaaào I tiioi gràad* Aui »e s^iul deit* : 

Di folleuar dietro it lor volo! vaooì,, 

O fra' ^uecrteri afianat » 

O fra' fludt fIeUcoAi}à noftriteiBf» 

I>« l'aacico valoj: inoftcadi cfliei»jMi« 

perche di Iucid*oro \ * ' 

&>tto tetto Real ipargaao (am'pt - 
pareti t6€t\(9 rOite Signor «à fegg%. s . 
Perche l'Oglio ti vegga- 

- DtlBramcco>»epotfem>rdrcafBp«t ■ 
Ripor ooo delle tue grai>d$Z2e iftidccrc 

Màfefcuho l'alloro- ^ ; 

9u'l crìi» vedrai di qne* faniofi tterol ^ 
Oade (ceadi f<iw feiiua i p<eg^ tuol^r ^ ^ 



* 

Pur del ì<^t faoguc ift vtn» i- ' 
Sigoor-»ùvà»teNi»feia otio iadegBO<|' 

L'opre I<» non pareggile ooo imiti 

D« gli fpleadori auitt • • . 

Goder aondeequiel ttauiato ingegno ». 
Che dal fewiade gii* Auieia lowaao > 
Eran del Re Troiaoo 
■ Es»eramH tigli * vf r >iiià qiteUa fama »> 
CÌi3 Igda Hcttore a. aoi ». Paride iafenia^ 
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Bel fiimoia GcifoiiCi^ 
L'armi inuittevnMartao cinga t uoo giaua 
la Spoglia àiai«c^'eii>oo fiictrapca. n j^ac a 
Benché piume Aquiline^ . 

Veda crefceate awgel. con gl7 occhi ia ^to»à- 
l>i FtfeftÀ i=f aggi il g^toiMf fpo^c > : ^ 

De l'opre il paragoot-/ » 

NoQ ^cs%Ì9 dsettot à^Aui km>A t 
Iiiiaiottalipiió farci, e gloricfi,, • > . 




Mà di valor rìpiefìa»# : 
' S'vn Alma aggruirgc à le paterae Iodi 
Le fue>oofi temerà Selle aemìciic « . . 

Al nipote d*Ai«o Giano , taof adì 
Meri» à lui la gemcrice Alermeòa^ 
Comandato a gran pena.^ - 
Bf cofre ftd i:>i>edi( con pie si frauco t .: 
Cile fianca lei d'im^ocie ^ e non e Ilaqeo # 



Padre > dicea riuoko > •- 

De 1 e sfere ai Motor , fon da mè ffeiui 
V I ribeili dei Cie!,regoaf«iic€, . • r . 

Non più tua deftra vtcrktji 

Vopo haurà* d-.auucntar folgoii ardenti , . 
^ C He ogni moilao pecne dal mondo è tolto» . 

Io fra le nubi iauolcb 
;i$tja l'arco ruolegao dì pace» e igoudr . 

*«-'ggangrjS,toti CicJtìpi ia sùKiftCudl. ^ 

' «J- ,• . ; . luteo 
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9» eco quel dfnodudf ^ 

. Ch* hanno da foilcncr l'età future , 

ìiànli attticipacì habbia ia queft'' lioraf ' 

• Que'flttoftri, che fin bara 

lì Olio braccio accertò i riforgao pure » ^ 
Ch' io per gloria scqaiftarfrifehià a6 fcfcittO 
- Nafca fia t ch'iufoo viua 
Ciò rCli^ efpugilaf fidee,chele mIeprOtte 
Sempre i»*atceftacaa figUo di Gioue 

Coti=maBoaoctor bat»l)W3Lrft' * • 

Cut deftinaua il Cielo HidrerC Leoni» • 

. Co» adulto valore^; 
Ceacaurt i t^ùomcdi t C pestoni ' 
Feci tcòfeo diìfiÉt virt» Pferioa t 

• A la Belua ntarioa-* 

Uefione tnuoSal » e Troia ingrata ' 



Inoóda il fangue , «•{ pànt» 

Echalia , Pilo, e Co* » Vulcano , e Marte 

PÌMÌgonol %li> Hilafofpùaif ' ~ 
' D* AQìaroniìefquadrt->' 

liad«beUaeì& r e fìooà <|tt.etfo part? 

Oue il Roda»© M fia ♦ ilOt«>éiLjBÌa. ¥««oi 

P«r me fou dfBf ioiaat» 

|j» i»ie purgate, ••r«»pÌ!»*è tcafittOi» - 

iiicurg lì oeUeayior vifle? Egitto , ■ " , 
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Dei Meaalo la (tt^La \ \ 
Io fu perai, di Creta il Toro io vìnfi , 
£ I^2ciaiO: 9 e Pìrecmo i e Lic^$ e Antcd** 
Recai ad **Ettrifte0 . 
D'ileipef€i;v{a i pomi , H Drago eiliaii ,, 
. Kuppi^l Sórte A<:j»loo !« Irojate altera 
JLa vé PKu'one iaapera-» 
Mi volj)> aiJSae > e vide ai o)^ rifoi|i<» 
Alctlii; rifatto fiu) , Ceibero il.gior^;^ 

t • . 

S pure jndafiic a/pira^^- . 
Her cdlc ?! Cielo ? e io Chi di Helle (»;aact 
Molari vedrà da la foa 4e%a eiUocii 
11 viocitor de'viotr . 
X? forti inuidierà f farafloo i Faci 
Che yiuaai Cido ìL grand' Alcide ja ùa ^ 
AI Gtel, che cari mrra^ - ^ 
L'Arabo Adoae,e lo^partaD Giacinto^ 
•A la I^eadJ Citberai al Dio diCmtor r.. 

Già non duolfi i] mio euott^ l 
Chi di celeftf^hooor dcgao fi refe, 

. .O morfcc }à v^ra y ò tcrra^ò Oclft^J^i^M^i^ 
/La iitia gloria é ficùra , ' 
Sfolgaii à miei oataliià le mieiaipccfe ^ 
Hereditafia^ c necwato^ konorCi 
Che con (corno maggiore 
Ved4 la Dea , che al m\o vator fà .guerra ^ 
2 GiAimedt (nCici rglf Uercoliào 
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2^*è pregio vaico , e graode , 
C'Hercole io fono ^ e che d'Herculet vanti 
la Terra U Ciel , l'Ioferao» e'I Mar Ioa pieai 

' Poco i teli» Ccteoi 

ìpiG iéue io ftimetd, pur che m} «ami 

Bi magoanime iinprere . e Rieinoi:aade> 
''E ^Mvaquc i raggi fpaodei 
' tiàsù giri le ruote, òquà giù gfì occhi» 

Altro y cht ie aie glorie il ^l aoa toccJUè. 

^ » . • . •. , 



Con vergogno^ penne^ 
Gli laciiaHoiìi i C«&li $uM Pala 
Vegganilrrafpartar l'Alba , e la Lho*. 
DalCiela enipi^fortmia^ 
Nemtcadt Virtù cac€tqiieLfofa> 
Gecme iauhto del CitVy che lo fòflcooé/ 

^S'ilCkloci 0011 ocieone » 
IJ meritò , beacbc fial Ckl negatoi 
iinxUe ia (eaa Virtù icade beala • 



Alle future etadr 
Oirolaaio>viiurai«ie uoa di Ieb« 
Cr Eroi ma di tua man l'opre fiaa guida 
Sei per calle bomicida-»^ _ ^ 
Sa»i chies'iiiDalaa L'Iiuom fòwa fa f^ebci « 
Óì fublimau di Piado at Cielilg;adi. 
Dunque fia cbcliitadt . n \ ^ 
Su'l Celtibcro fucl , fui Luntarm ^ 

Cforra^àicguj^ iftParuaip4t)i9 Germaiioj 
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SJàttandah à /inuep U vtftarh dtSa, 

I^Ll Vola ilguerriera ad ine dtf arie mortf, 

Naa F^ii iti iaiigue afjpeì^fi^- 

Cbe dlQci}ioiti;a gii allor crefcemo z i forti^ 

Ikiteglra it i^letcco det timpaoa timbetml^; 

Chfaoi^quefto à la tomba». 
, Quella Mp^Udbie> 4efia fràrarme àcacmlii^ 
- Oli di carini fi degaoi eoa Tarmi «. - 

« ■ • - 

frdeF maire Hii^ana ' . 

Sii fotmidab'I prora aouieii > che fretti 
Ne ia pià verde età t^Ado^att;' otuiam 
O d\ Birlaà TaÉpo^dx-f - 
0>Càaae>e Trebbia^ e Tranfìmetti sù iPeni ' 
Le (iragr vcod|caft<paflB-it&omaaOi; 
11 lacioo Afrfcauo ^ 

Che li fii gui^aiò ili maretò la terra anxtaedi^^ 
Veduta vù-ous- fu le ai' Baaia^ ! aio r' 

la 
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Io sìi*l Libico acquiito 

Da l'Elmo Mania! fctolca la chiama 

Offriua Enaio al Guerrier Febea corona J 

Per£aQÌo in Elicona^ 
IPria , che gliornaffc ilcrin lauro di Konia^ 

DI lauri ooiifto il fuo Signor fu viào > . 

Età le fchierc mifto 

Mentre con lode àralcrui glorie applaude» 
A^pphufi ne riporta ) e gloria jclaude^ 

Quella Città fuperba^ , 
Che d'erter («adre al tuo valor (i gloria , 
Cui d'cflcr figlio il tao valor s'honora / 
Quella , che fe fin hora-f 
Rfceue i primi honor da la tua gloria 
A la tua gloria i priaii honor riierb^; 
Quella , Pietro , che ferba-^ 
Ogni pregia Roman ne' pregi fuoi , 
Non dee di Roma inuidiar gli HerOf ' 

Anzi quanto d'humori 
Da l'Adria proccllofo il Tebro è vinto i 
Al Venéto valor cede il Latino i / 
Che fe à raggio diuino ' 
Lume mortai rotto ria>ane eftinfo > 
Ceda Roma à Veuctiai fuoi fpicndori ? 
Che di terreni hònori 
Quella fii tratta ambitiofa m pugna, 
Qjcfta pf'i Ciel Tarmi teaxute i^S^^^ er,, 



■r^ Pocfic Liriche di 

Ne d'Amilcare il figlio • i 

Libia » nrià à gFi Europei» cui regge il Tcacft 
Coatta Venetift,- Afcicft Afia ftduaa » 

Da barbara fortuna»* 

Oèsi> prodotco wv Getioft piigoaée • < 

lÉ la Chiefa > e Fé pón e ia peiiglio » 
Ma'} Veneto cocfigiio ' • 

t'iatHtta 4eARà i'eoipi^ moAto oppoae^- 

CcSn gli fcorfi tempi ' - ' ' 

p'ùi^^eibolrci fauri cria gamiem - 
Incoronar del Do(natoi4^'mo%ì,. 
iylùraooi giorni noftrì 

<:on pid «salito valor »<Ib> falf<»impef« ^ 
L'ìouiacibil Reioa atterra gli coapH 
A qaefta ergaofi'i-tiunpr » 
£ per mertó miglior d'opre più beliti . ' 
< • llou(gBaiiiaie «aia ciflj^ di lieiìe 

■ ; '» 

fuor del confio natia 
Non i^auco de^ 

Hèfc reme^ ir fii€ fièrézie Antco^K 

Non fuor d Ifuo Leroca 

L'Hidcviiiférrò i 0iM6qt« ttCigiiat fot doaiK 

Nacque, aedErimaQtovtttiuap^Uioi, 

Koa dal Menalo ,vfcio 
• Ì3 fera ad jnfetìiar terre vrcìoer » ' 
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f^ual confìn > qoal terrai 
L'Ottomaao pocer t ceona «ut feudo 
B muro , c Jottt , e'I Veaetoj moa cene i 

. Di tuui i mofirt infieme^ 
Sei mondo « e de l'Inferno egii più crudo 
E fpianca i Regni , e i Regnacocì aueica ià 
Infitto al Ciet fà guerra^ i 

• Con (acrilega man Tempi j deturpai 
£;al pnmoSol tutto Oxience viurpa ; 



Ahz,q}xsi& ila eletca^ 
-A doniinac de rempietà la notte ì 

La Tua empietà Luna fuperba empia"' 
Fif che il fuo cerchio s'empia » 
Né (ian le pooape fuefceme jo interrotte» 
Lunge dal vero Solfuo corfo afficect% f 
■ Màalftn dalai fimetoh 
Più che puote ioataoa , e fé gli oppoo^a.t 

. £ifocà » ciie la luce ella dcpooga> • 

pur s*à forza creata.* 

Taatoalcriott fi deei s'opra si grande . 

Ad huoiano valor defi^iaa »Ì Cielo i 

Sotto (angttigno velo 

Géprir quC rat > che vincitrice hor fpaniNi 
./ Fia del VeiijCto ardir gloria afpettata# 

E fe tu anrco ptiegata..» 

Sembra i che à faettar le fielle hor pa(B | 
^ .D^arco terretihsrf^M» ya dì vedgaiffi • 
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Raannentioo gl' infidi v 
C he fatto Al cader «««de foflòpca / 
jsion che vo argenteo cofoOtVQcapoaurttow 
Noafempre il Ciel fde^oato 
Qaafldourtioi fttlatiBar fateiihi a^pta-, 
lal.hQr.cootra i Giganti ^ma gliAicidit ' 
E di Sicafiia i li^i . 
Videro in altra età ì che deilra gtecaJ > 
Quando ii Ciiel case i f oiifemi j£ae(,a,,# ^ 




Pietro eoo cetra impura-» ' . • ...^ 

Coocenit «dttlatùK QOfl fi^rgo 'iotofoo « ' 

■ Vere foo le mie voci aacot » che fcarfe » ' 
L*Echinadi , cheipaifitj» 
Di barbarico faogue , e più dt^écoflli» ' ^ 
-L'£p«rpta Acheloo oQAiia&guia» 
Di vittoria iiciura»jr$ 
Che d*Aiiria à la virtù foura i maluagi " ■ . 

]&cfltftaaia46»Giel toao picfagt w ' ' ' x ' 

'/ ' ' " ' " , ' .\ 

£ fé f prefagr fono ' ■■ r ' : • i 

:''T«Ìi»,cb«iQ|»ttagofiearfo£r4eggia . 
». De ia vittoria, e de TAtmau Augufto^ ... 
Se di.taat* irc ooufto ' 
Sembra li Naupatiio 4t Pldtofi ia Refigì» > 
De gl* iace0dtÀ iiUiorroit »4« rarmi aliupoo» 
A $1 trcóiendo woiio ' t i ' 

Quatfeguirangti Arali allor» eh' io tutto 
X>tt »«0B ck« iUi » Macoite - tSet 4efi0itto{ 

■ -f . - " 
■ Y • • • - fr . . 
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Hof fe i Veneti tanto 

In domar genti i ia fuperar perigli 

De' Romani Gaerricr la gloria han vìnta,. 

Venctia efler dee fpintSL^ 

Quando in Pindo eternar brama i fuoi figli 

Fra ìLitCfjà mendicar da g'i£aai il caacdl 

Pietro quello é tuo vanto i 

Che fe cantafti già donne ♦ Se amori , 

teaj po è che Tarmi , c i Caaalieri iiònoti i 

Da la prima battaglia , 
Che ftabili contra Francefi infulti 
-A TAdria ia riua inurolabil pace p 
Sino à quella t onde il Trace 
Di Cipro non prouò gli acquifti inultiv 
Canta, e co i carmi i graafoccefli agguagli^ 
Altri non è, che vaglia ^ ; . 

AI par di ré contro al girar de^luftri 
Render de* Padri tuoi olorie illuilri, 

Étoh come frequenti 

Quinci d'acciaro , e quinci ,d^r guerniti ^ 
I tuo Mfcbieli vopo farà, che calaci 1 
I niag ';anìmi vanti . 
Del tuo fànguc real carmi eruditi — 
A le future età r ndan prefcotif 
Sia de' tuoi facri accenti 
Tale il foggettoi e non patir % che ignoti 
Reftiao i grandi cflempi a i gran nipoti • 



1^4 Poefie Lirictie di 

Ma fe al tuo crsn Taiiora • , a • 

£ iieue pòado > e a )a tua man coctiieofi 
Più , che plettro Febee, fcfttuoilcale i . 
Se a U gloria ìmnsomk^ 
DegUAui tuoifei fatto emulo e peafi ^ 
IHù che ilociaclì^i pareggiarti àkw^ , 
Oh come il noiìroChoro 
Godrà in mirare à la tua chioma istorilo 

. ,Viè più I eh* Edra Direca > Veneto Coroo 1 



l'è Mttfe t che sbandite « 

Da rotìoù eù > mute » e raminghe ' 
FiaogOA l'hiOnor di;cttfti€iie|xeadici»' 
AttaiM adoratr'tct ■ 

Del tuo fommo valor , non più (olil^sJs^t l " 
: Céffecan d'h^tar bake iQOiiie » V 
Alior da le , gradita - 
Aggirer|u pMla tua reggia il piede « ' - ^ 

£ haa(aàa<> aoipianitateùa laoipi» mclfiCil^* 
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Pietro s^l Cie^ pMi^iijt 

E p?r tua gloriai e per mia gioia eterna t 
Che tir de'.pAffi regni occftg^il loglio % 
B «he del Trace or goglioh / . j 
Trieofatofe Và la Città paterna 

. I/armioemicbeff Pio guidi ^auì)i€ \ 

SiirAdriachc riueL->* 

Ebrodi gittiaà tàÌMfarm'accÌD§^ 

ié plettri^ k> YOt|u,elMOtoho£a à^&sìaiP ^ri 

I» • r ■ ■ • . 
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AL SIC. CONTE 

FLAMiiNiO ANTONIO 



BARA C G HI 

Che debbono se Poefie dedicaf^ à fo^' 
getti r che per vir tù ne Jian^ 

merUeuoii, , • ^ 

LVcido Did , che diflìpaté , e rotrre * \ 
Le tenebre più denfetal tempo iaiperu, 

• A la ciiiviftai paUidi corficri ' 
^ Dal Cimmerio urnon fciogiit U Notte i ^ 

Tu j che a rombre ^ e à Tobiio , Febo fai gu^rr^ 
Cinto d'eterni rai , di lauri illullri , 
E ì:o1 tuo moto » e gli Aftri « e i nomi illui^ri 
SùrEclittica in Ciel, sui fogli in terra . 

Come sùl Ciclo i! volto tuo fcolora , ' 
Poiché ha vita da tè i nube iniportuaa # 
Poiché il lume da tè prende la Luna , 
l vx^x iVl^cdori ofaecliflar tal b ora ^ 



1^4 Po e fi€ Liriche di ^ 

Ma fe al tuo crin l'alloro 
£ lieae pondo } e a la tua man cofiuteoli 
Più , che plettro febee , fcettro Reale ; 



Se a la gloria immottah 
De gli Aui tuoi fei fatto emulo »e peofi 
Tfiù che à lodarli , à pareggiarti à loro , 
Oh come il noilroChoro 
Godrà in mirare à la tua chioma iatorno 
yii più , eh* Edra Ditcea > Veaeto Corao t 

Le Mufe t che sbandite 

Da rotiola eù , naute , e raminghe 
PiaogoD l'horror di mitiche pen»iici* 
Allora adoratrict . 
Del tuo fommo valor , non più f(»liDg.hc ». 
Cefiferan d'habitar balie romite > -w 
Alior da te gradite^ 

Aggirerau per la tua reggia il piede > ^ , 
H haaranao anipianiaictia laoipia m€CC<u-«» 



Pie? :o sii C iel prefcriua-» r 

E pcrtua gloria > e per mia gioia eterna , 
Che tttde'patiiseg»iocGOpiil foglio j 
E che del Trace orgoglio 
Trionfatore , à la Città paterna 
L'armi nemiche 5 Dio guidi eatttue ^ 
Su l'Adriache riuc^. 
Ebro di gioia à tè facrar m'acongo 
t\ pktifo :n voto,e'l voto hosa op ftrio^^.: 
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FI, AMiN!ip,J . ANTO NiO 
. BARACCHI 



Clh4 debbono U^Poefie dt^diearji i fòg 



V. 



Vcido Dio » c«e dfffipaté , e rotte ■» . \- 
Le tenebre più dea(e» al tempo ia\p$tW 
• <<A la cttfiiriftì i paMi4i corfieri ' 
DalCioimedo tiinon fcto&lit la Èlotc^ » * 

-, - \ . 

'tkt'ché ar Uombre à ]?oblj# i f ebo lai go^M-^ 

Cioto d'eterni raìj di lauri illuOtri > - ' 
B' col tuo moto > e gli Aftri , e i oonii ill»firi 
.jSul'fid ittica ia'&tl, i fogli .interri. 



r9 



Come sù'l Cielo il voltj? tuo fcolora , ; 
Pot«be ha vita da tè < atrbe loipéntttati^ 

Poiché il lame da tè prende la Luna 

1 ttioi. ijplfpd?^ q(a^|iiac.tal;i^aiaiì 



Ci» 
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Josi m terra , poiché de' Regi al no aie • 
> X>ie4ei^ vita i e (ple^dfpre itapi 4ìiXOtì t 
/ iDfcurati da iÌRè vludéb- ignoti 

. fiiOg^rp lauro oiepdifiP iiksiilt chi<Mucc« . ^ 

■ * - • 

* • * «r • 

» * '1 

• Aotì «^egU è pufcifcr Tebe à fé contrari 
r. il cafto lauro t fulmini non proui ; ; ^ 
\ OH ooftro ttoncjauro^ó LnoftriCioui 
. ^iu di c^i^Uo^LCicllòn teqterari • « 



>Ià che p^oi^di^s*io ? Pj^4Q da i Lidi. 

E fol perche altri in Rea! tetto alleggi*^ .* ' 
^och' egli cptfamiiffèiàmz i Midi* 



* n* 



ir 



Ah, fc le glpriè altrui Piodo fublimai 

V LcfiSf»^* «onXccratr iùtrfof noftri^ * 
À chi ThoDordc glierudiri fochioftri - 
C4r4U{^ic^^r i faile iicmoraco im prima . 



.%gaftfi allor , ch^(%ttVAJnia irr petto- hmnabo 
*--Vìèpi£i I eh' al Regno,à sé medermain^pera» 
^ PM^ yalqyg|yaiOA per ricchezze altera^K 

Roma itti per aua^ alJq^. i (hi ita g li aratri 
^mio ilDitt^or man cafioia^ 
SoM^ea leggi incorrotte ice glo;ÌQÌa.^ . 

. ^ • ^ Jttiont 

r * -t" _ 
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Cam pidogUo ai^Mà^rfe di (ogUei 
Trionfato , e ncglfcto è , poiché accogK»' 
Tempdkaco di gei^ifiie * àit^e ^caiUk 

£ Gtóùt allor fu^Dio<»«'liebbe da i Padri 
> |i»lagufta aiiigf io9 pttam iacMli» . 
Fdìf atta habintpr^r Tesici immeofi 

O à me àiiiìii^ yt^pm^^Mtot CMiglttOM» 
Che «e'C<HU Febcr sumi precorri, * 

flaminWvie «fchejNiiii#i9f^lH ofcufls . 
Pel Mghitcofooblio Iebot*itif(?gna, 

S'vn Augufto ; ó<&48;viucMggÌ» 

Io pi&noovdgdamioBÀ»roHpl;4f:.i4 tf - . 
Là doue ApÀttoMNeoiè Profip^^ft ' ^ 
&Nei«iii^uefaffi'itck' il Del^ip ogtvjc^, . ; 
' Erfcr p#làet7sBMcM^vAg«|l(lflje»}r . . 

Impcia"} di fiDttoMrìofrà i coQt;ar(lt i:, i . 

£ per dar fpirto aiuftica firiaga 

A pcaaj»ltiait»^«-i>^^ftii- 

• 'Ai 



yti l'thto mi ttaàiSwo qììt'mì, ■ , i 

c he wt$i^ pett*ttft4liQC|j^ £ iicoaa. >. . 
InKffeitdo al valor facracocooa. 

Più d'vA Att|^|ft(> io comatpiC^ii viuì,. 

' D'AgraoitfKc etevrò i qu^ cbt ^ì lj^hoxti^ 
Cood«tfiit pio B t i gi ì w ii qi i rgl i 'CjM.iiffIBS 
Coo Italica maa cecca :T«bsuu^ 

Ad offrir dc|ne lodi à le grand'AIme» 
Pa l'fiftenfe yiccù premio , cÌQ8gètt.««;> • • 

Né dettocgier già Ipe&^iò de'^iatldl; r • i 
Ne i Nip^ì è PboiMft yCingoMi 'teiV' . . { 
Vàght^òl 41 merlar fregilJiuÌBÌ:if^ ^ v?. 
ChiiToTOi^hid'accNr» chiili^a»<«44i» 

s 

« 

lo , che lttD|e<<Ullid« oue.tù fei ■ e- ' 
Qu egli imptuik , i ttc flrtiteteo iacce{«o» 

Deh^è « che sinieo rimiri il gran fm^WO 
Da ÌaM»iMpofiaM»iikAè4li«0«« : ^ 

O di glorie Febe^B celebre araaoté -u < . . 

O i'a feftiua tentbn rìuolgaal tega» 
lodoaiico^éero * hafta pe^teé 

O con 
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O con gloria immortai crattr lo fcectro 
Adorato , e temuto in guerra, e in pace § 
Tè eoo fui louOlaodo ai tempo edace ^ 
Faiive^uteria i ò odo Flamtuio lal plectcOt 



r 
* 



Videro i Padri fuoi de t a lor reggia 
il xiiogcan Centtor.bafe fin mortale ; 
Tii fa con lode à la paterna eguale , 
Cii' ci de 1 e g^lorie fup trooi^ ci veggia. 



Se meM conrenton g!ia(lri,vo giorno io forfè 
Talto svalorì eh* in lui la fama am iti ira ^ 
^ Da Plbe-o al Sabeif) con quieftà Lira 
Andrò caucaodo 1 e dal Ceocauro à i'Orfe . 
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^4#Ìì»^'id6£^ 
AL SIC. 

FRANG£SGO BÒLANI N 

A - 

S# inéìiànòièlajciuìé, 

Già fetolea il buon àuggicro 
Del «orto Cilafron rinclità prole 
mxct da' Ucci A l'ifola d^Ebudaj 
' Jq rimirare ignuda^ 
Voa beUez2a».oode ftupilce il Sole, 
Sotto romito Cielo arde il guerriertf j 
P er efler più Icggieio. 
Si difarma ,e»'appreftà à la conquida , 
Mà l'ipogtifo , e lei pet4e di vitta . 



Oh df piacer mondano 
tfinpii co&dfpoa, -che htà pèc oggetto 
Ben > che noet > eM diletto ha fugg,iiiuo t 

Prcoda le donbe à fchiao 

Chi è laggio ,6 pur s'è naturai diièno» 

Che iot pieghi tal volta il cuor hua«4ao » 
Loro ooa deano ift.diaao • . 

' De la ragion la gemma ? à cui incanti 
Gedon del tooio , abbandonar gii anàsoti-* 
' Xo 
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lo |di moftrf QidMUf 

Preda fi^aofatt^ipjdtelOtaio heredt 
Ne di lor , né da }or vog^o pìetade » 
Sia (ioiiac^if a belu4e^-^ 
Vuiap^^r tèinQOtcIieàkrOtìci van ie chie 
Che a iaù iarii guaidar l'amoio ifìcbio« i 
Éa i )c;Sile(iìfiaRiinioi j . . 
Onde si p;cffo;d .Dio fai^l^e la mente 
CoA Tali ild valor , ceftì jaipo(Cot€ « 

4 . 



■ ^ 



Saggìacplsii.scl)^ efperto : 

N<: gli edèui d'Àavor rie gioie iirfide 
Col Tfoiao') Caiiipion fugge iii Didoi 
5*èg)ttf^cbf Ke^^pia Udo i^. 
) Oue hab itar ie^ femmme hoiBtcide 
Col Brttaaoico UecQQÌa£cia def^rco > v 
Sol di mettre /è eeeto / : - 
.Chi tutto iUuo valor pon ne la fugai, 
Qìkt ìqìq è viocitor chi fugge i a tuga ^ 



* . 



Quello feudo cheio^ufrra » 
Atlame v$ò^ d'voa beltà , cheal^kapjit ^ 
Per far t'aline fattiueiera i^mbiauiLa ^ * 
Pitòd ^^ogni poiaoza^ ^ 

L'orgofilio femniinil > fenza battàglia ' /. 

^ Con caleiacaato i ptti*coiUQCi atterra 4 
Puoqut o^o* hùomo fotterra-t » - 

Il cacci coa- Auggìero iò gli occ hi ad arte 
(Alttofcaaipaitoa v'è) giri indirpar:; . 

H % Del 
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Del cade ^0lpa«- ia br^ma.» 
Che crucia il cuor » v'é beltà} che«!!ettai 
Non ci è oeceffìcà. , che ac cottno^a • 
La beiUzu Itatfiaga • . 
Non iacateoa , & è niiferia electa 
Il Dito odiare va bea ««he mal fi br a:iia^ 
Se ai&defaio difdina t ' ' 

Chi ama il £uo male , e pet ellerae forme 
SaciilegìQÌB adorare Attua defordie • - 



4'. 



Ombra mirar» che ad ugge V 

Nume iocenfar , che foimiaaf, e -Coprire 

Coatit9lidit'etaacatoi.ìiai V ' '* 
Gran viltà ftimeria^ < ■ ■ ' 

JL^huom foggetiarfi à vn huomoie per fenilfe 
Ad vnfetfoitvìl pofcia^ftrugge? 
Non perche vna ne fu gge , ' * 
Mà perche fugge ad vna donna in feoo. ■ <. 
Di fcufaè indegnotedi pietà'BiEceJi^w ''-'^ 



Jfò nò ftringa ragì«oe^ 
Freno di cootlnefl^a j in oobìl alma , f 
Segga, virtttde à. («gol are U cuore • 

Songliilrali d'À(«ior<L-» » . ■ ' . . : 
Sempre mortali à rhuomoi e de la palma , 
li defir^à la&gadl«rdefCpfdQC.> ■ . \ 

lo quali Alettriooo», . ; . i • « 
Che di già iìa trasfigurato in. Gallo , .. . . 
Qli occhi aprirò ,poich'è commella 
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Va > che sù i gic^tii Idèi ^ ^ 
. Oue Gsouc 4^Uetior iiede in foccorifo^ ' 

A lafcioo piacer Giuiiò ralletti 9 

A i Iufii>glìierl affètti 
: Vidtofi reade , e rallentato il morfo 

Al fenfoVabbaadonam braccio à lei: 

/nche il Rè degli pei 

Silafciaiiuivrqttaficbe^ rtiii»m cocchi 

La rouii^a di Troiai à chiuder gUocchi* 

Tii 1 clic vrui là doue^ 7 " ; 

£ le Ciprigne iouidiar belleztet 
B artifici imparar ponaorAlcioe ; 
Oucà Poode piarihe-t i 
Che^ftìt tfUM'à ììi Dea de ré dolceise ; 
Tante dolcezze vn Ciel Ufciuo piouei ; 
Le liranoidie prouc^ t \ t 

Onde VAFme fegar femmfna puote t * ' 
A tè ifranceficoi^eficrnoa deono ignote • 

5Ò ben I che ad alce curo r . 
PelCttOfegiofiaealfeguaci iDteflCo ' 

A berfaglfo si vii nou volgi il cuore » 

. Clic oue braoKi d'boDorc>' 
la^agfl^ala^ feo it9ceéoàe , è fpeato 
Ogai profano ardor di vogbe tatpure ; 

Mà'fe 4 raUnij kiagure 
Coo atto di pietà volgi Io fguardo , 

Sai * cb' i9^Mn (tatto qui plectcabugiar^ » 

H I Al* 
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AL Sia. CO VIE 

CAB,LO LADB.RCHI 



:Q S CHE R A 



It déj^ojhioni dti CicJo • . 

• •- ' ' • ' ■• - . « 

E più crudo à lor d^oai . 

Al'ijuai4np pepGer (ftipj>t|iEl9:^liucft(^, r 
Più leggieri t>it aflaflAÌ* : u . lU iJ. 
Che inì^p^i^<u^^^ jìj aiiai p«t jWM?. j ai?iì » 

Ilottiaa <it beae vo ùoittlaco afjpetto ; 



0% Mi(ÌA f ichigftà » . ' * * - ; ^ 
Per iviipetrar ciò , phe ottenuto aborfC* 

Le Sfere , iodi fuocifla-j - ; » 

Con miferaodo efl«fupiotl8é de*fiumf ; 
Mà il àw\ più gca(i.e«4i ra4|}fiiehtai'icte lor» 
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' D,R»01ip Fyu:«4ji!8. »7$ 

Ah che a% v^gljc iogiuae,. ijc <;i^e€):Aiii$|0 
Piùichc dafatiopprcfla 
Non ha l*alaia cjua giù veri i cooteoti S 

bea le gràtie il Ciel piifte à coubeatia 
Ma fi*!?ric.a à (e ftcff?i ' . ' ' , 
ytiamMa eccita prna più grtndje • : 

A mando iluial si , ch<;al petifiero lafaaa. 

Ampie rl9ct(f;ue«&inpj(jic«V^q}^Vadi»oa . 
Pudfcitia>e belléu^f ->' ^ 

A niericve di puIic^ììjjl.Ci^l coacc4cì ■ 

L*ltacQ crono > e fprezza-t 

JPqi i^er ìficoojcrar grido glvorte 





A i Mìrmidotti hfcH il Pad(f ^et ^figa^l . ^ 
Mentre al(rouft^Ìa«]|Ìcaf^ 
Sup«il:;aardtt£ »il tarifleo.guerrteco« , ì 

inetta for?e» c|ie ItjUp»- • . i- 
^ig^ è gì pariglia »it ù^o feroce ingegtt<j.t 
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Ama troppo ì perigli il aoftro ardirei * 

fi noi eoa empio zelo 

Sgr illeremo il de Ilio • (e à noi li pione ì 

NoD è de* obfirì danai iixtót (|ucl Gioue » 

CliesìfpeffadalCielo 

KOQ batta ad aitueocar gli fdegai i e Tire 

Incontro à rhaoms le Vdìt^tui^ huniaaa 

Moa fi fa dei iao mal miaiflra idUoa - ^ 

gaggìa il Qioftrò laprifca^etàtche voUei . 
Che di fulmioi acceofi ' ' 

Armi va Àquila il braccio al Dio toaante > 
Arfa rAqnila cade io quett' ioÉaate t ^ 
Che per beare i feofi * 
A gli amatifpleadori i vaoai eftollf • 
Aquìla'èrhttomo i e tràtilo ti ooméiotaV 
£ caie al guardo » ai prectpiuo | ai volo 

'4rmt!o6 conerà noi la man diuina % ^ 

Mentre ci opprime il tónno 
/ Inquieta fuperbia 9 tpeòfiemofifi » - / 
; Non fudaafuor di noi Ciclopi lòMoftrt t ^ - 
/ Non arde fn EtM i'óio Leooo 
' fuor de ^ingegno bumano atra fucina t 
Mà qui faafi non iheo»che al ciel gii ijfaii|i 
' jft fili Viffii I a gli Achilli armi fatati . ' 
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m 

Moderati penfieri babbiao* aibefgpt 

Nel aoàró piettó f'el^otO^'- ; . = ' 
Diecro a i feofi aau ftànipi ocma fììllace * 

Pòi s'jariui cofttra ùiÀ fonepagiaatei 

Nonfìa, chehabbia valore^ 

Di virtù vera àpeoctrac l'vsbcrgo » 

S'«vcideil TciacBipaici attor voh' ej vede 

♦ * 

JLaderchr applaudìe at cìu» valor Euterpe^ 
e aaeotre nudce oliai . 

ee i'£fteofe stgfiof. Ifiagegaaie l*sa»:% 
K tu ficura dal turor d i Marte 

' Nè ambitioo dKpugnaatcuor ti fefpe„ 
. K&vaooatuoi d'yoàgjaadezsa iofida. 
1 prccfpitii ad: ìflòoottjtf ti g^ida » ' f 



fada ahfj a debellar gii altrui aemicjtj 
■ T^ia deftra armoiiiwfa.-» •• • 
Coa Q.ufic' arco il toiupo edace atterra » 
ÌAò, it barbaro ardir poEUfle gaeraa. 

A ia riua Éiiaiofii-» 

D«i Pasttro- > aU&reiU i»regae fltcici- 
. Cii' ouc è d'uomo (JeiJ ajabire antatia altera> 
Quauco iUlMaDicfiC0 1 ferriera . 
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Pi gaa in Libia l*Heroe ^ c'^a^eft rogato 

:>otlf nuca fu 1 do . ; ' • - 

La oia cadv^te libertà di Roma; 

Mà piigua foioallor» cheoppreifa>e doins 

Chiede armato foccerfa . 

Carlo ^ fia legge al defir ooftro il Fato ; 

FI mandi git^rrcte paci s e noi qui lieti 

lmpariaffiO|à fe^uire \ Tuoi decreti » 
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DJBifilia P«Mifi* 179 

AL * I O. 

NICOLO MOCENIGO N,V, 

♦ . 

D*Alte dJfcordie uifistta-» 
iJBxLfp» boMe» « pie che MC a attuapi 
Di Dio c^Ìunta.»Uiaeaiott»»e'I ciUco» 
Afiale ii Belga ioakok 

Gli Auftfia<;i R«gtti,e diGeroMmaiiCJUBji 

Incera tn ogo^ patite*- 

L'Italia ali Gld diuou ial Ctcléfiett% 

Jatta è preda Ai liac<iM ' ; 

Oocita fupetba Roma-*» • 

Qudk Cita » che domili» pugoMt 

Dal Gaogetico aiat fina à l* Ibcia* 

Coa pacifico iaipeio. 

Tratta i'araji del Ciet * mala fua pac* . 

(Iftc'empioetnaoado^mqdi h«|ftQftdoaUk 

Si p 1% à DkX) 1 a gelala, clliixmt. 
$sc»i£eadofi i liiftdenf:^. • 
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Non come ìq altra etate, ' : ; 
Perche à temer i*ltalicbie àraf impari > 

libta » ò Btecagoa , a té ricorro , o fa4re » 
Nè perche le aiie i^uadfCi» 
DeJ.Norie , e del Perù fcorjrano i n^ri» , ^ 
.Q tie l'htdo le litie * e «le rfiulcate • ■ : « 
Roma per ia tua fede^ > 
Ch'èià iei li^^etea ,«DiO|(U tuapiccatcf. 
pa€C t e vita chieder . 

♦•A 

£ Sagnnto ) e Ganago • ... 
fur'miel tiiouii » hebbivkìà'^ftaairr. 

• A fintuiiar Annibale , cPorfeooar 
Xa bellicosa 5eaoa-» ■ ■ ': \ ^ \ 

muea dà mè le kggi « e fupplicaQce 
MitributaiMìruoitefori il.l9g9i . 
Hor fon da, tutti opptffiàLjr . 

Nè mentre péiico voa feiuiic ù^agp^ " , 

■ * 

' CoA aacorf ieruilT ^ ,» • 

I/Egieto amiiatd i U ktjm fpontff'» , " 
Meoue leggi acteadea, tributi oftitta^» . « . 
£t hor da qaefta rilijL^ 
Inci^iiorica per ricalic' oad» 
. Jut ve 4s>» errai barbarici- Battiti >- 
• E dal foco Romano 
I ni »e 1 Ponrpei fianco d'abeti heftili . 

Ciiiama iLIifreiiajiÌTa&o *. 

• * * " stili» - 
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O.BafiUaPaudi& iti 

Mille Palme vittrici 

^ Nauti eoa l'altrui fangve %t milfe Regi 
Per oiè fetta i lor Regni hebbet latamba i ^ 
Ec hor bellica tromba > 
Solo per ria£wi:iavmii aiiei d'^ttp » : 
Suonao luogo il ìbìo marò imiei aéoiicijf^" 

10 doti io sù le chiome^ 
cipceflaiiloreal ieiti infeiici » 

Sqo iepolcro al mioaomc^» 

Gran p^artc de' mìei* figli 
Ne l'otto dofaugUolà , è ne' cohuici ^' 
Z^feriittuft.ag,faocM,,e felle atcea^ ' ' 
Altri* cuiTriiau accender 
Vagbezta Alle pugn ari rcguoDO ardld 
A daooi propri rbcUtci coofigli i ^ \ 
Tradita io dà miei parti,' f 

E (#(cc^feptet2ine'mì6iferi^^ ' :[ 
laìplofeiò da i Parti ì ' " ' ì 

- • • » * 

l/Oceanoia altri teo) pi . ^ ■ ^ 

Serui al mio Tcbro » 8c adoraèaid mt \ 
QuaodtKciéM 4(iai;at Nomi pcofaiau 
Videro iMaurftani , ' • - 
VidergU Eoi fouta gli imperi alcri^f ' 
Volar r/V^uile òiie per mande fi^*<eiii|^v ^ 
Se taoto io creftbi ailota > " 
Hosgt douf Q cM^ > ch« oc'i^ 7eo)pi 

11 veto Dio l'adora ? - *; 
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) $2 I^iie ILiricftc ói 

Confida ,Roina , e fcuQci 

. Al mio raggio ìnimortai dagH òcchi itfiume^ 

JtrtrpQnde il Ciel , la cecici dal caote« 

S'hù ttìè per difeofotc i " 

pi tu* caduta idftiperbic oonpQQDft' 

Ò de la terra »o d<; l'IafeiQQ ìmoti 4 

1^9 U storia Utiaau* 

Hot più che mai ftanaa idecréci immoti^ 

Ch* ella col CkÌ confina « 

S^rm j il Mondo > e fi gonfi 
in Tua vixcud^»h8iiù l'arco celefte ' 
Dimenticato il faettat BatieUe f ' 

Non fu fo«a di ftelle..», 

farle vittorie al viocìtor fiiBeftcr» ' 

£ fdminar g^li Adolfi in sù, i trionfi » 

£ que'fiuaii »cl)e ifi tanta 

Correan fangue fedcl > render più: ^pefi " 

gli vc€i(Qri ai piaaco 2 . 

i«tfciar»cb&i miei diietti * ' ' * ■ ' 

Debbioo iiiAiAg,uioaj^fpad!B- Wwidaib 
I>*i(eretiCQi valor berfaglio i l'ire i '. 

E che barbato ardirei 

ErgasùPare mìe nén^Loipudictev 

EI QuiriuaIWo empi], riti infetti^ ' " 

I>eiajki»eera «i/fecraiida 

Sofirrrtcbé ì'Tc^mplì al mio grafttumie ^6^^ 

tlrtanci ^tf U I à d'Qiaa da^t r ' 

.X>a. 
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A ii moical pecigUo ^' 
Solo per inuplare il Tebra aoiatò > 
Per tuo graa Duce il faggio Vxbaoo déilì t 
Co i Nipoti iaitkSi 
Per la mia fè »per la tua pace armato 
iHQftra a tè graa Padce « à megraa figlio^ 
- £ forte ia tua difefa^ ' 

4Cqii miir^ ^' pietade » e di cooAglia 
Per me ti ferba illefa. 

Quclift auaoza famofo 

la tua libertà , che à ir^drìa tiòpèrt 
None lipaco eterno.^ iacuai^a^e^ 
E'ehi à Tira del Tface-> t ' , 
De ii Cali jjea j&>r/a i e de l'll>e.ca 
Vira i «afti fdeg.ai hoc pcendecjtjl ft^otQ ^ 

renna di coftoro 

Staffe il Idi ferid » c l'ow ì ■ ' ! 

^ « 

<^an(c gfò mal vfei^ , v ^ , 

Odi tex/«i.>ò4il^J#re arcoiàti,«€>rdaiyiiii 
Dal Veaetp ralprQOPfuc cef^JiAt^ { 
Noofurdaqueiloeftiate^ ' 

Uirt di quanti^ %Sori» >. 
2 ?er defola: i a tua grandezza afwtol ' 

& a > Veaeet Cam^ioat . 
Tanu pietà per tao vaataggioifjpii^> 
Oif ai > eh* io t^»\>bàBà.o»\ . 

• ■ • . • ve- 

» 
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■ l'M r.utne uriqie.ai . 

AL Sia. co MTE 

CARLO LADgRCHI 
^ :Q S. £ R A u : 

Cbemndti l'Huùmé procacciat»fi oUfét 
li dij^ojhioni dti Qak • . 

r ' ' ' « 

E più crudo a lof d^oai - ■ y.^- 

Al'ibuaianp pepuer (eiii.bU^9|4$K^eoj9» 

Più" leggieri gii affanni ., ' .a •....(•.%•.! « .?. 
Che iQ4cpil?i^2a di ai^ {ftwtSMO i moli > 
pj^,gue|i,jchc luiiwgaQjioil cieco affetto i 

Ilotttàa di \xxi<i va ùaiulaco afpccto ; 

' ... ■• ' * * ' V 

pc lo fciolfp Sileno ÌQ ^r«|iH)k. ^Ì<Ntt9^; i: . 

Per iaipecrar ciò i phe octAonto «borie • 
Ctt)4a U carro del $^1 ftiOAt^ «e;^OR$ - 
LcStere,iadi fuueftiu» ■ - ^ »''-• 

Coa niiferaodo eflwupio il Bé de* fiumi ; 
Mà il duci più graueèii raa>i»ehtar»che lOfOr . 
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Ah che da voglie iogiufte, 5c edecraade 
Più I che da fati opprcfla 
No i hà Taloia qua giii veri i cootenti ; ^ - 
Da bea !e gratie il Ciel mifte à tocaicnCfà 
Ma fabncaà fefteffa 
L'humara cecità pena più graade » 
Amando ilmal si j che af peafieto infaaa 
pirpOae il Cieip i fuoi fauori [a vaao « 

Ampie ricchcize>e moglie . in cui s^adunt . , 
Pudicitia>e belleuai . 
A rHcricve di pulicl]ii> il Ciel concedei / 
£t egli ofa lare iar la moglie ^ e cede 
LMtaco trono > e fprezza— * * 
Ebbi-Q divanq orgoglio , ogni fortuatt 
Poi per ic centrar grido dì forte ? 

fra l'ariiQi i e Toude à c^eodicai U morte • 

A i Mtrmidpiìtlafcia il Padr? ^et RegM» / 

Mentre altroue riouita^ \ 
Supecbo a^dif^ » ti Larifleo , guerriero li ,1 

O (t^jfo^/lQQ coaofce I Q fd^egoa altero 

-QaeUa forte a c|ie voita-^^ : ^ 

è a! p«r ì^Iìq >il fuo fenice ingegQQ { ; 
Poigod? d'iacQotrar sù loScamaodr^ 
Hor Afea9«^JaP«W»hor4i ^i^ffaadro j 
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n6 Poefie Liriche di 

Ama troppo t perigli il ooiiro ardire t 
fi Qoi eoo empio zelo 
Sgrideremo i) deìiin i fé à noi If pioue ? 
Noo è de' aofiri daooi autor c^ucl Qioue y 
ChesifpeffadalGielo " ' 
Kop balta ad auueotar gli fdegni > e Tire 
lacontfo à Phaoa$ fé l'alterezza huoiaaa 
Noa fi fa del ùao mal mìaiftra inUaa 

gaggìa ii Moftrò la prifeaJéd^ « ch« voUe» ^ 

Che di fulaiioi acceofi ^ 
hfKsA tra Àquila il braccio al Dio cooante t 
Arfa l'Aquila cade in qucU' iaftante » • 
Che per beare ife ufi 
A ^ramati fpleQdori ivaooì éftoUé* ' 
Aquila è l'httomo » e tratto il nome folo > 
E ca!e aIgitar4o , al prec tpieió » ti voi» «f 

'i^rrnsoò «onera aot la nran diuioa »' * ' ^ 

Mentre ci opprime iffcnóo 
/ Inquieta fuperbia, i peofier noftrf ." • ' 

\ Non fitdaa fuor <tt noi Ciclopi % ò Uo&à » . • 
/ Non arde in Etaa . óin Lcnno ' 
' Vuor de l'iogegno huoaano atra fucina ? 
Mli qui Tanfi non meo.che al Ciel gli ijfzìi, 
' A fili Vliffi » a fili Acàilli atai iatali . 
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M&dehtipen fieri lìabbiao# aib^ffgAn;. 
f4cl aoftco pètcò I VI eiiotC» , 'l^^ 
iecro a i feofi aau (lampi otmórBÌIIacft * 
s^'ariui ccHttr» àài lartepagaatei 
Nonfia, chehabbia valorc-# 
Df virtù: vera à penecraf IV^bcrga ^ 
S'Vccideil TelamonicaUor vCh'd vede 
D'impenerrabii! fpogjia Vtife 2ierc:d& ^ 

JLaderchr apprautfe a!: tuo vaior Euterf 

S meocre nudce oìiuj 

0e r£Ìl«ofs signos^ riagegacr»,e i^ìuttf. 

&tù fi cttcadaliuroc ili' Marta t 

In queA? otiok t«*ìi vKià» . » 
' Nè ambitioo dKpugoa atcuof ti fet^»i 
. Nàvaaoaatot dNaàgraaduza infidi 
. tpcc^fpitij aduicoatctt tig^dst^r 

• . - *. 
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Vada ahii à debeUar glialtrui aeiaiciiil 

" ■ Tiia deftra armontofa.-» : 
C«a a.uric' arco il tompo edace acterta 
Mi itf bar barn ardit pottj^ guena. 

A VA rrua tiaiofa-ji " 
D«i Psi9»ro > sJ^&retti iiWMoe Tltrici^ 
. Gli' ouc è d'uopo <tce ajnbire aotoia alterav 
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♦ 

i gna io Libia l*Hcroe ^ c'I^aifc^ Wgato 

La p^ia cadiate libertà di Roma ; 

Ma pugua folo allor» che oppreifa > c domi 

Chiede armato foccerfa . 

Carlo ^ Ca legge al defir ooftro il Fato ; 

FI mand; guerre te paci se ooiquilieci 

ImpariaffU»(à fe^uire i fuoi de<;ieti » 




•V. 
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NICOLO MOCEhiìlGQ N,V. 

i Italia ^ 

D^AIce difcordie tiSstta-» 
L'£ttti»pt boHiBt « pie clie £m a 9mSf% 

Ailkleitfietgft iouka - 
Nemqc^jjajéìytec 4» i'A<i.nitoii,>Ci^i4 ' 
L7taGa al:<H^ diuou «al CiàlAi^^ 



^teUa, fupetba RamsL^» ^ « 

QuelU Città 1 che 4ofnÌBà pugaaift 

Dal Gaogetico aiftc iìaa à l*lbe(a« 
Con pacifico impetok. ^ . - 

Tratta i'aroii delCiét*iBàUfu»pace 

(làc'eaipioetmcadoJiaiQiti to»Wl0fé»miki 

È in caft ta.>to.eftxeai!. ' *" • 

Si p icU à, 0ta> 1 3 geloU dài^tnOC . 



# 
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iSo PoefieXi ridiedi 

jCMuc ìq altra etate. 
Perche à temer ricalLctie arati iaipart- > 
JLiUa » ò Bf eragoa , a tè ricorro j o Fadre V 

Nè perche le mie {quadre^ 
I>ei iNTorte , e dtìVetii ((^ottano i a)aiti% , ^, 
Q tte l'in(h^ le cKie « e de rsuftate . .' a 
Boaia per ia tua fedo > 

Xh'èia lei fifttetfta»»i>4o,<latii9pietaMM^, 
"Sol pace i e vUa chiedu-» 

£ Sagnotef » e Gactago - \ 

$ttr ' miei trioc/t * bébbl vir&à 'baftaacr 

' A «iàttt^ac AootUJe » e Porfeooa » ^; . ■ 
X.a bcllicofa Senna^ ; ^; -. 

Hauea «tà mè le leggi t e fupplicAacfr 
Mi tritHuant i fuoi tefor» il. Sago » ' 
Hor fon da., tuf ti opptefla_jr 
N« acjifire pé^ voa iìecttUc ÙQagp^ ^ ' 




Coft aacore ièriiilt ■ ^ > 

i.' Egitto aimìató à la latina fponda » • ■ , 
Meoue 1 eggi attende» i tributi o£^iit jU: , f 
£t hor da quella riuiL> 
Int4<iiorita.pe« ritflic'oodft " - ' * - 
Jà ve à|io' errai barWióflìi^v 
• E dal foto Romano 
I DI ie 1 Pompfi ftalico diabeti iLoftjJf 
Cx44aiaiiIirreaQ4avaao«. ' 
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Mille Palme vittrici 

. Hij^tfij Qoa Vj9kim fangue milk Aegi 
j^er me fotta i Ipr Regni hebbec la tomba » 
Ec hor bellica tromba p 
Solo per riii£icciarmi i miei dWprtp » ^ 
Suonao i^ago il mio muro imìei aemi(l;^ 
lo ciuci 10 sà ie chiome^ 
I>i cipreffo mortai forti infelici^ 
Sofk iepoicco al iaiooomci,<# • 

Gran parte de* miei figli 

Ne rotiodocauglioia I e ne' coDuicf 
La feruirùfià g^fuoclli ,.efelie acccade^' ' 
Altri» culi' dima acceoile^ 
Vaghezza Ili pti£!)ar f fegaooo iirditl 
A daooi propri i bellici cooiìgli $ 
Tradita io dà miei parti/ ! ^ 

E f^ccorfo , e pietà ne* miei perigli : 
Imploicrò da i Fara t " * ' ' 




jL*OceaDO io altri tempi , 
Serui al Lajo^ebro»& adorala id fiii^^ 
Quando, cieca a'àoui Nomlpro^ 

^ Videro i Mauritaar, J ' ' ' ' 
Vide r gl i Eoi fqora gli imperi «Itiri^f ^ * 
Volar r Aq.uile mie per aiaa de g^^emjpi » ^ 
Se tanto io crebbi allora f 
Noggi dourò cader > che oc'^fllid Tei»pi • 
li vejo Dio l'adorar . . ; ' ^ * 
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Confida , Roma , e fcuQci 

Al mioraggio ìmmoctai dagli occhi tt ùutao^ 
JMfpQnd^ il Ciel , la cecità <U} capie« 
S'haittìèpctdifeofoic» " 
Di tu« caduta iofuperbicooa pona» 
Ò de la terra » o de l'IofefQQ i AQCi k 

Hor più che mai fianaa tdectecii ìbu&qUi, 

Ch' clU colCitt coofioa <^ 




S*!»-!!) I il Moodo > e fì gonfi 
lo vùcude » ha ucà l'arco cetefle * 
Dimenùcatatl faettac BateUe f ' 
Non fu farla di fteilc^ 
facie vittorie a! vinckor fiiacA^» ' 
£ fiilmioar gli Adolfi jnsù itctonfi» 
£ que' teli ,,cUciii tanta ^ 
Cocreaa unguc fedel » render giù: 
gli vcci^Qxi ai pianto i 



1^ fciar» che i miei diletti . ' '■" 
Debbano tofajig,uiQar fpade- nemiche 
I>*Herettcdi val«xr bcrfaglio i l'ì^e r ' 
E che barbala ardire.» 
£rga«ùP<ire mie iiiéaffeim{>ft3icliÌiBÌ* 
ETQuIrinarcoa era plo riti iwewi^ 
1>ela&)ee'a i^fecnnda ' 
Soffi-rr^ché l'iTempi al mio gra&ooiQC Cf^Kf 

$iaiM»fiedaaod'OiaadiU> ì ' 

.Da 
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A il mortai peciglio \ 
Solo per iauolare il Xcbn^ amatò > ^ 
Per tuo graa Duce il faggio Vcb^ao cleiH i 
Co i Nipoti taieCe^ 
Per ta mia fè > per la tua pace armato 
M ujLoftr» a t^ gran Padce » à tue jgiraa figjio^ 
E forte ia tua difefa^ ' 
^Con amo di picjade » e di coaiig/tA ^ 
P^t me ti fcrbaìUeA. 

Qucllft auaozo famolb' 
iPe la tua libertà ,. che à TAdirìa ifàpèrt 
Kon è (ipaco eterno.^ la tua paceil 
B-iehi à hradelTracc-^, v 
De|aiC3llieai&>r/a»e ^^«^ l'Ibeca " 
¥ra i «afti fdegaj hoc ^leadeciii li^ofp $, 

fil fenna di coftoro 

Noo libcaffei gra» moti » e «'ampCPi» ' — 
Staffe j1 loi ferro > e l'oto t ^ . 

* 

<^aate già mai vfeir<» , ^ 

O di ttifà p Q4i<^i9re armr & tjH^t 4aiy|li|; 
DaJ Veaetp vàipr OOP fur cef^iA^^ { 

~ Koofurda quefto eftiute^ 
LTìtc di ^^»mi^ i.^rze ^ ^4PgAQnl 

r ?er defolai la tua grandezza iriuioi 

S a » Veneti Campioai , . 

tittu pietà per tuo vanUjggioifpK^ ii 
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rS4 Poefie Lincbe dSt 

Vedrai de] mio Tabonc-» , 
Dd.iuio.SipAo«aI Peliegria fedele 
Da I tot brando temuto aprii U ilrada p . 

Cadrao l'Qdriife palme « e à l'infedele 
^,iflcsk i fliic ti il mip Giordao d'efpocreii 
L'Agareoo feroce^ ' ' ' ' 

o(irat« al: nome mjo«c ^uaot' iioi; rabo4^ 
Adorerà la Crocce . ' ' 



peDdecanno. caittui 
Sorta i-.tuoi tempr) allóra ialonfp lj^atì'O 
De l'AralTé i ve^ii.'i.edcl'OfOfltci. 
AUor su la tua fronto» ' 
Toraexanoo i Diademi « e nel tuo 
Pafirre geraiogliéràa ilauU} & oHui». ' * 
De Venetibadorati 
Notturni bronzi applauderao fsiliul 



A 1 tii«iifi ,^eratl 



Di nomalo » d' Aug^ufto , ' ' ' " 
Di^Simto , di Catone 1^ s'altri liinror 
Ti reier più fano/at alioc rammenca.^ 
Attor ti rapprefeiiiiaL» » ' 
Che dal fi«thi inì|>erafti a i lidi Eoi , 
E dal fredvlo Aquilone à l'Aula adùfto 
3 Jk'là de la gloiia prsfca-» » * - • 
' i la paragoa de Tv It io» e fia gtaft9>' 

-.;•.■•'•?«/ • . • *■ 
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Yar&n , eh' il rag^i'i iochioi * 
^ £ l'vQo , e l'altro Sol ( talt da prima -. 
Ni» foftt tù ) del primoSoleal Ittoic; '"^ 
Ne per frenar d' Iduoie 
L'iouaaorgòglib , .vDpa farà »>cbe Imjpcifluj 
A Lotharingo Heroe fegai diuiai i . " 
Coa vaoti aiemocan^ o. 
Spade vfcirao da i Veaeti coofiai 
Pjr fmpro(r pigj^raodi, .... ^ ^ 

Già Nicolò , t ù vedi ' >^ ^ ■ - 

.Recar con deftra iilafire i e nome ehiaré 
' .lacri» é profani , il Badie , elZio. " 
Ne può cuoprir l'oblio ' ^ 
Qual del gran Àogvtcuoglj H«roi Mento 
Fatnofò efFeiupio à i genero^ heiedi » ' 

1 e lor opre ardite I ■ . - 
S'tI feantf^lor' w^i dfaper 9 tù*i ehiedi 
A le cotone aaiie^ • 

Hot pietade , e valore^ ' • • • 

Al crin del Zio promettono I e del Pa^r^ 
L'Adriaca corona « e la Romana *. . . . " 
Allor, cheTOtroaiana-» • • , 

Luna vedrà de le Ghriftiaoe f<|uadre -, 
Duce » e di fua empietà tè vincitore f 
Del tuo nome gue,rriero 1 

( Mi l'Atride farà dime ittaggioiff) < 
lo «ogUò eSer THoiqcio ^ . 

•:■ A 
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GIACDMQ FRANCESCO 
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Cherico4i Camera 

Cl^f ntW animo » 0^0 ntìfinjo è ^ 



DA fulmini cadenti 

£1 temerario iogegoo - 

<^iodrjiiQ}ftà farpcÌMiaMiogaeicM ^ 

De l'irà Tua gii ardQ.ri a-j^li a(lrÌ4c.(iiACÌ.8 
©o4c con cali accenù • • 
Fera da tira rC daJ furor fatcVgMu» f 

f -a-à è «he fat^elUàc^aò^ ìa 




O idi madre negletta^ . - . . 
«'Magaànitìa pnogc aie ai' c^i^valoo 
^'ia€tìia'a4MMco ,c s*erge iaX:;ielaitfQStt» ì 
Mè del Ccleae orgoglio 
Sertt8«ilftfC^ii£f 'beciagiio ic^l^ei^ - 
Là non vi chiama , oue ra^ipa v'a^pcua,! 

Paghi de la veo4etta.4 

Le dimore ilxfgor ; d\Q monie intero , 

l;;§lf is'il Ciei éomMC'i iiabbtm HÌaif eco « 

Pia 
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Vi^ quando il uoft ro Atlante i ^ - ^ 

Ch*c U parcc migliore I onde s'iupalxa 
De la teira i -honor i porceràU rnoado { 
Fio quandi U ^raue poado 
Proni^theo foìlerrà d'immenfa balz^ 
Di clrnefice aiigcl pafto inccffancc ì 
Voi pu e il Dio coaante-^ 

( Mendace io fia ) con fellonia fupcfb!?-! 

D'inque con deftra vhrice^ 

L'ac.cnipi^cn^e^e , e fiadimè di y9t , 
Vaa pugna Vendetta , e fic^icczzai ^ 
Qiief Gioue , che Qil fprezza » 
proni , chlin van di sì lmoC\ Heroi 

^*SP P}} fV'^^AP ) € Ce n i trict ] 
)e la terra vittrice^ 
Scfua diicrraal pie TÈcherfa m^Iel 
£ ceda il.^arro a i miei trioufi ì\ $ci? . 

Più volea dirla Madr,e, > 

.cjimfequj -la ccoteraria bocca 
Correr ii> ifftodo i figli la battagl^i * 
Ogni Gigante fcaglia_» , . , • 
Uole , e Monti al Ciel > fiamma sìf^iocca v 
Acce(e il C9^< de I>Ldirace fquadre^ 
Che fife ilfooinao Padre > 
Mentre la faa ribelle ini cai perigli ^ 
Si fea sbranar , non yeadiéarda Figli » 
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D a i'armi propri^ oppre0b *- . ^ 
De'fafH ^ricader giacqui fu*I campo 
Fria di morir pijùi d'vn Q ttcmor fepultOi 
Màche? ne refta inulto , ' 
Di/Te Palla pur' voo? eltcouarfcaapa 
A i ribelli del Citi farà concefib? ' '■ ; 
E iiù auel lido ideflb * 
Scopréoftòili Medti(a iì cri» da t^^ié i( , 
Chi co. i faffi piigaQ> coauecfe io pìtuH l 




Adòti il ptcctol motido 




coocra laAagioo rvltime proue ■ 
Per aprirfi a l'impero Va varco iaunoodoil 
Wà cadoo fott* il pondo .' 
De' propri s6)rzi , Q dóppo i piìAil noUr. 
I>i ralla arapparir icflaoo imotiotr»- " ^ 

Qaena parte ionpoteore > * 
'Chelofcetim di aoi procura a iYeofi 
B terrt a^fii^Vfià qaaoto paotè «ìftrt 

Mà iodomita gtierrrerat , O 
Kfuiica i\ Ckì eoo «pparii^f JAnKW^ 

fpÌQge gH afFetri ad aflatìc lamcnte'^^-^H 
QueOa in trono fed«ote, - ' ' ^ * 
, Più sù * Mr , quanto df nOi te Stti!^ » - 

/forici acn'^eteoicr d'iris rttbd|r.> <■ - • 
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Li cera in mille parti 

' Quella fi mirerà lagli empi affetti i ^ 
Ctiéfregolaci armò tontra Ragione ' 
Ma fe Pailadr efpooe 
De la vinca Medufa i torm afpettf > . 
£ i moflruotì cria d'angui cofpartf ^ 
La terra de* fuoi parti 
Sarà tomba , eh' al fin vinta verfra/H 
Tutt^i Guerrieri fttoi cangiati inialS. ' - 

r ■ t 

O ilei mio Infubre Altare > 

Giacomo , Idoì prianerf degl* Aribsrti 
Magnaninao fpleo<ló^ io qòi^t'inuuco ,* 
TùjCfac preude'ùdo à gioco 
De'fenlì faJlia, coltuodc' inerti 
I^'alnia hai (aerato a le virtù più rare ; 
Poiché le Mufeauare^ 
M'ofFfon fcarfo furor , tanto oì'ifpira , 
Che de le glorie tue s'orni mia lira . " . 

Mednfa è quel diletto » ;1l 
( Già y clVc diletto al cieco volgo il male ) 
Che ne gii oggetti fnoi ri(;er<;a il feiijf<^^^ 
evinci tu'! vedi accenfo 
Nel deiìr cieco dVn piacer mortale , 

* lm:0ntro la ragione armar laffetto; 

. Ma 1»^V più fano oggetto 

Moitraii4?c^ '1 Caper , toglie di vira 
E'I crin^p^|>3rue d'or , d'angue n'addita . 

:^<y''^ E qual 
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B qual beltà per Dio , ' ; ,'. 

. DiqueUa iuparagoa^^^' in Ciel rliuir^. 
UAIdoa del faggio,a lui ftp feinbra.yii'aìiguQ.? 
KeftiMedufa cffaogue j( , . . . 

Di Pailade al valori'occiiio , e/l deiio^.»- • ; 
Speot' ogaia0ètcó-iio, * /. 
- fràvergogna,.e ciQiOfe.,.alprimQ pa4b,. 
Tu'! mu«rai tcasfiguiato iu iaflo • 



1 .n 
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ìinfiUtiià ìtum H f ostate , 




HOr VcIied'Aptìlè à càrbkàr lacaaa 
Coi nuouq . raggio intìftaJ» 
La famiglia odorofailSoI receatc i 
lo » eh' A fòlióga > e rufticii tbituaa 
Sacrata bò la mia vita» 
per quefti campi il pt^ giro fÀiìf iiC« • 
Mi «le )| , brunii vgemv 
L'orms ancor ÌFì ciche ,eT pertinace hdrro 'e 

Nótk lafciaa, che «ial Tuoi i<fifi>iogU Vii fioré. 



» 



C'Mcomo , io fimi! guìfa atta tf^^tM^^ ' 
D'inclemma fatale^ ^ , . f il . l . 

'LafciafuM cor human veftigta^horrèadc; * 
. Niegao gli Aobi'i fiorì al2;«|r 1« teii%. ' . * 
pQue p'I prefente male , , ) _ 

0 del pacato la memor ia ojE^jòi^e « 
B'o Piodp tJon atcend^j 
Chi graue coturno h a*l |ifeàc PpPttab^ 

1 ioti iàuiire coi piàìtto tfìò clj^r^o; ' ^ ^ 

. Ro 



( 
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ftofa > cai Ce beoigoo C iei Re ina » 
A l ingiurte celetti > • 

Ole le pofpote (iie feini Di l'herba : ' > 

m più q ue' fior , eh' il bel Patoafo Jacliiiitt 

Spam niiranu t e pciti 

M grandinar d'^oalbctuM-acec^ : 

H lotto U fupcrba-» . 

Maadt qiteft'eai{Haa sfoxtuaato crine ; ^ 

Non {cfta oadc fcegiacfi > altro » che r|>ine , 



Dolce follia > che de* fuoi ftcali 

Colà non drizzi il volo ,i . 4 

Oucfpieghirallorfua chioma lieta, j ^ 

De Tarbor fuo gelofo il Dio cU pelò . ' 
Mo'l confida a quel fuolo : . ' . 

Qae a l'arco del Ciel lorge la óieu • , ' 
% quand^ oii indìlcreta^ • 

Toccarlo ioÉipft* man^J P^'S* . , 
l>c là fronda immortale il ttutto.aiilato,. 

*• • • . »• • * ■ 

Non t r^rcQ gueirnero,» onde tìc^ato 

Con fomildabil tuonò a- j 

Gioue ftilinìpa-il oiondo, ò almeo l aflocda* 
A quel di Ì)^c« , otìdc fà l'httom beato 
Febo còl dolce fiiono ' 

L'Aoiiio d«Q^ Uuoi cooceoci «ccorda : ; 

Ne sù la fponda ingorda.» , . 

D'Acheronte cfudel : tti a sù'l bel lido ; 

0i:Pècmeffo §eo«l le Hufc liid nid» . 
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lìti vero ad outa,(c chi i- vdi 5 } fi v anu - 
Il Cigno piia y ctic mota '9 
Di teikr hioai a U «^iciaa morte « ^ . 

. Duhuiuaoata e filomena » o caota 
Io iua lingua lagioia^ ^ ^ * 

ic -ycnatéicSm: , non la (ualorte^l^ ' 
Dentro le Traete porrei »? > • 
Voce Tiòu^ha > ava &ù h ctta vkricé ' ' • 
CoB m uta delica 1 luot dolor ridice ; ' 

D*Aganippe cantando vo tempo aach* io 

su le Jpondc fiorite.^ 

£lpo(ì alfacro huaior labbia felici • 

AUor miprocnetcea cifìto'l de^Q ^ 

Di ipcnr^inze mentirti 

Seggio immortal siile Cùree pendici: 
' Ma gr innocenti aufpici 

Corruppe il Cielo 1 e randa mia fpeme 

'Moa mi lafcia de' lauri akro « ch'il iémea 

* • 

Ne già mi regna in petto \\m^ sì vile 1 

Cui fortuna terrena^ 

O ccefctr'iofcemar pofla il contento. 

Ma che f lerbih pure 1) cor virile 1 

Ch'ai rigor de la pena^ 

In vfcumi dal fen gela ogni accento; 

£ mio mal grado Tento » 

Ch'in corpo flagellato al fin dimora • 

Alma collante $i , ma Qon canora • 
- . ' » l • A tè 



; 1^4* Pdcfic Liriche di 

A tè , del petto mio parte più viua-ji 
G«acoaio I l'età d'ofo , 
E la chioma d'argeato il Cicl conceda • 
A aié»ch'aItro nò chie4gio,alo»ett,ch'i« viua 
Sio , eh' al fuperbo alloro . 
Che ti circòoda'l criail'oftro fiicceda : 
B di man ci fi v€da^ . • 
Cader deuoto , ed al RonaaDO fcettro 
Ccdec 1^ fede , ed ìochtoatfi il plettr» ; 




ì 



AL 
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AL SIC. MARCHESE 

D. D O M E N I C O 

.. . , ^ 

DO R I A ' 

• ■ i ' ■ 

Che anche j^li fìudi ieiU Voefitt fin9 
xmhu 9.H à portare alla ^hrftLjt 

Caualitrf » 

Sotto Chitone effcrcftò Pelidc 
In ecadc ancor moliti-/ 
Col CignalfCo'l Leon le man noa pigre j 
D*Orlo itro^iiaco , e di sbranata Tigre 
E vifcere, e (nidolle^ z 

10 cibo dat cuftode offrir H vide i 

Ma pur tal hor godea col buon Ceocauro' 

11 tenero Caoipioa Tombra dVa lauro • 



Doria conifdegnar, che lannaJira 

D^l tuo laogue Rcalc^ 

A gli Ueroi pareggiar preCuma AciiHIe ; 

Veggio beo i c he non vi),ttìà cento > ^ mille* 

Dallor braccio imoiortalc^ 

Iliooi atterrati il aioodo aoimìfa j • 

E che de le Jorfpadei fatti alteri 

Fan di Grecia obliare i Rè guerrieri # 

I « Io 
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Io veggio il Gallo, if Ligure , e Tlbec* 
Vancar fceuriie diademi»^ 
Che loro ftabiliro i tuoi graocP Aut : 

' Scorgo fotro cai Duci armate naui 

> Far , che da \i lidi eftreni . 
Riuerifca i ior cenni il lai io Impero $ 
Miro da loro effer citt fcliièraci 9 
fi Sogli hora protetti 1 hora fpiantath 

Meritar » foggiogar ^ ricufar Regni 9 
£ dal paterno trono 

lUtrarre ailor 1 che v'^ più fermo il piedei 
Argine di pietà , fcogiio di fedc^ 
Farfi à la patria 1 fono 
1 titoli minor di Heroisì degni» ^ 
C inutdiar già deono à tai Campioni 
l Cclari la mao t 1* alma i Catoni» 

Hi chef per riocuxzar del tempo edacc^ 

L^iiiefaufta faretra^ 
^ Solo darà virtiite il Dio de farmi f 
ponno la morte laettat co 1 carmi 
In virtù d'vna cetra^ . 
In generofocuor itudi di pace) 
£ pria del Dio guerrieri (tal effa è nata* j 
Per trafigget l'obiìo fkà Falla armata.. 
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Beh fe cantende a ooi forza di ftelle 
Benché femprc fi mora , 
eoa rclporci al nqorir tprci a Ja morte^ 
Taaio h '0 pofla al meo Tioaida forte 
Che VD giorno folo fV affiora , 
Vccida c'l |ìOQi€ ofcuro TAlnia imbellci 
E f e Morte oe lafpia io p^cdz a gli Zflni t - 
Febo i&MOcbiami che ae riftori i ù^aai « 

-■V. » 

Mà purd'eternkade arptia in vano 
In Elicona a i vanti • . ,i 
Chi iQurd i mirti pfa ianeftar allori > i 
Sdegoao di Pindo i fa croranti horror! t : 
eh' in loro altri fi yaot» 
Girar eoo air He pie pafio, profano» 
E le glorie > Febee » che a la virtute 
$oa facrerviurpivnahelcàfcbe pute» : 

Merchi rfticai <tit tratta t&not>i(: 4Ìefirt> 
Da eifeminioata plebea : 
Ca»6iiCorarmofiia Iodi Isfciue • 
Chi per .btama di gloria ó casca* òfcriue, 
Dietto atcantoc di Tebe^ 

Sacri a)(&h> vaio* vece mae0ra« , 

É fdegof alma bea nata io forale laide » 
deflettali eeUeo« Tcctucc di Taide . . ^ 
.1 la • Noe 



Moa già c<>l celebrar beltà, terfeoe * ^ 
Di taot' arte i Maeftiri 
Hihhet ài Suto , t di D'mtaoU oome» ' 

Lauro ìmtimtiA ^j^t tétùàtiU thiMói9p \ 
Tfouar su i gioghi alpeftii • ^ • : : 
Pi (•iodó i e 4101» di Gai4o in sà l'!iircfie «; 
Ch'ou' è rozzo dcfio , la cafta Mufa 

^otto tettoreal d'amator ^Me ' . ^ : 1 ' 
VAoAio ftuolo albecgau# ' - i n< 

Là ve Focide bagna il mar Griffi^ • - ^ 
Sejni d 'irapufo i af4or a'tki FiicaeOr 
X>e le Diue a te ceègaLi a - - I '. t 
Spunta pmma improuiTa * e al Ciel i'efto^ 
Teaca (egttir de le pinHclie ii v»lo ' 
Vooif ìQ felloa , ma cade cftiato al fuola^ 

Se nel takpiéé^àmà tUÌI»^ - ! - ^ 
Spirti tanto fouraitii ' : ' ' 
ChabbiaAO albergo ta th^VAmàtW^ 'f ^ 
« LuDge « lufl^ da tè cure lafdjuet idi - 
lli rimirar profani - f 
Acdoriiiiaiil*afdoryclie9eb0 iofiMidt^i:: 
f uggiran quefte i temerat^hofpitij » - 

<ì • ■ V . ; - ' Io 
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In magnanisno cuor sò i che defi» 
Non alberga vitc^ t 
Che dal narrar vergogoe attenda hotiore 
Tk fcufa i detti miei iS^immeoio amore 
, Con innocente fti!^ . ^ 

Giuda a fcoprkti il veroho; la mia CIioi 
(^al Taflo I che tagliar faccia la fpada i 
lotaddito del Ciel la miglior ftrada» 

Ben veggio H.Gaoge « e*[ Tebro à mesti cuoi ■ 
Offrif Porpora » 8c Oro , 
Mà Viliuftran ne i Dorij e gtt ori * e ^ti oSrii 
Gloria è- maggior eoo eruditi incbioAci 
||cernarti in quel Choro » - 
Ond'haano eternità tutti gli Heroi . 
Benché arrida ài tao crioe oftro di Romaf' 
loU lauto adoro ioUù la tua cbioiva» 

I 
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A M O N S 1 G. 

GIOVANNI 
SALAMANCA 

Capp'etlahòMaggiore di S.M.Cattorfca 

Ver la morte delSig. Preneipe D, Per» 
dinando Cardinal d*AuBria , 
* ' fante di Spa^ na^ • . 

Oura iodclcbil pietra 
Dura piùt ch^adamanteil Cicl prcfcriffe^ 
Ciie Ì*huoai o^iAa ai velea beua la v^a.^; 
Né di tal legge »tnp€tra-> V 
Chi per dac legge altrui Preneipe viffc 
CuB;tna;t(or4o rigor nel mondo atta: 
InuifiDìr TerìtsL* 

Tutti ag|uagl!^ , ae vale a l'vlcim* bore 
foriai >o fortuoa à fai' vsbergo al cote • 




Aliti com' al mattino . ^ 
Si colgoo rofs , e gdfomin! , e gfgH ^ 
Oae il volgo de* fi ir giunge a la fera j 
Cosi par , eh' il dellipo 
Schiuo d^Almc plebee ftcnda gli artigli 
In prima à depredar chi a gli altri impera: 
Quafi fortuna altera-^ 
Ammaffaodo in vn trono ori > e p tropi » 
A i fulmini di raocce alzi gli fcopi . 

: Co- 



D3afIiioParadi/ié, loi ^ 

Cosi dunque del mondo ^ - . , . 

Seciero ilRegnaior » U forti eccclie ^ 
[ Ch* ci die di ùcttar prende vaghezza t 
S*a foftcDer* il pondo. ^. . < . 
Dlmmtofccurc il cor de' Grandi ei(cetfe^ 
L oro infonder douea maggior fermezza i . 
Os'a viuer'auuezza^ ^ : 
( Si crede ti volgo > ì Pren^ipi beati v 
Dar lor più min % e aoa più crudi i fa;i»^ . 

Ah che del fenfo errante^ > 

C*hà ripolla nel fan^go ogni Tua cura i 
Ne sa volgerfi al Ciel i fon quefii aiiectì » ^ 
Sia di ytuer' amante^ >^ 
Se por dà vita ma prigione ofcura 9 > 
Chi non vede del Ciel gli almidihtti ; 
A i generofi petti 

Negletto cid » ch*^ il fenfo altrui propone > 
La vka najglior moftraragionCf 

Non muore nò , fe cade-./ \ 
V Quefta fpo^ia terrena > onde fi cuopre» 

Cclfa d'effcr mortale afiora il prode; 

Ben preda è de l'etade-i 

Quell' anima feruif , cui niegan l'opra 

Dal Ciclo ,e da la terra > e gloria, e lode ; 

11 maguaaimo godevi 

Ch*ii oìondo empi del proprio nome^e vede 

Su gli Aftri oiFerta al fuo valor m-srcede • 



I 
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leaae a l'alto cammino I * ' 

Cbi per fuà patria il Ciel non tkoaoke ; 
Ciit oobii pellegrina ' > - 
Càttà è'òa*t'®^«t**» * tegoi'bjfB r " 
Stima il morice vo'teioiiaar fangofces : 

B quaihsra téaaUt 

Chf . da l'éffilio il:aeè»ilcèrfW^«ta% 



; ' '''' t t 



A che, per Di^ifaiicau^- 

Taatacbi ^gn* hpr poiria tiuer' al Jdilo 
Che p^lir6£0|id^iMl^.dcl^9tpi 
Non è forte nemkiJ^> 
Od'ÀftrocoKamace iimido iofluflb 
Spiegar di::qiÀ«ft4'età pitica* U^ola^ 
Cicco amante del duolo ^ . . 

E. io mirar fi ad Jbor ad hor abfor to ^ 
Nel uiaLdclmoddOiOfdia delCielj^ilpOrtAi 



* V 



£ pur Giou anni $ epucciir 
Si «lM»cH nfoftéococ > che «kgU . 5.^ 

Bagna w\ pianto- iiuuiltueatc ilfc»u%o l,. s 
luafi pioaa fueocttrc^ .1 
^ao do fi«tiìaiiàa alCid > farà 4a noi ^ 
Dectoii dcAtoo tolàaaineate in^uftp l ; 
Dunque io career Vang^fto, . • t 
Et 1 Q pena vii c he r voti effecraodi ^ 
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Quella fupcrba mo\t^ 

Che ooiiratTìmb facrataal grand* lofaote i 
] Terror de PAquilon , gloria de TAuUro p 

Che di fplendore il Sole^ i . 

Ma Aon le glorie fue viofe, jper tante i 

Vittorie fii de^ fuoi trionfi il plauftro : 

£ fe bellico claufltro 

In cui s^iocaadrdò ifu7 mortai velo t 

Hot dite degno ha'l Campi4og4io in Ciekw 

Si di latina rofa^ . - 

Ornòsù'l Jago il crrn : con vanto eterno 
Indi beò del bel Tefino il margo; 
PofciaM vide la Mofa-> 
Cuàode de la fé , centra l'Inferno 
Far più di Briarco» veder più d'Argo ^ 
Piantò» calle ben largo 
Fattofi pria fui Ren fra Gote fchtere» 
Su'i Piccardo confìn Tiafegne Ibere ^ 

. Al foo Valter cattìut ' V * 
^ Fé tùtti rRegnf lóu^arriròeol branda- 
Té tutti i cori fOu^arriuo col itooie* 

Segni non fuggitiui . ^ 

Serbano del poter del gcao Fernanda 

LeProumcie da Itii dì&fe | à dome 

Ma fciolto dale cfeiome^ ^ • 

l'ctmo guerricr , IVtmò pactr otigHocr / ^ 

S^'aninaav^raadf^ il trionfai de* coti ^ 

' ^ . I 4. ^ Atlreai 
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Aftrea del paro accolta-* * ■ 

£ dalcetette Cfou«»eda rHirpa9<|^ 
Sol% •di qvi c A' Ueioe (effe §M. lic^ttri « . 
Se di quelti tal voltju* » • - 

fide iè^^aéa^eidiHrniò lamaaaf , 
Trattar non Jfdcg9»mttficf plettri » ... ? 
£ t luauiioU elette! 

Del cr.Ui.r»a(«>« -pttfK fi|it Qfi del'lmfo, 

JPi. f^Ko-Mfao^^prapiàa di lauri iufuidpi 



S Boi «iuafi , eh' io UH-» • 

Sì magoai)inii»'Ouceb«ggii*«'»'»®ffca.» • 
Gli iacrai^oio , o SaUa)Wfl->^ iìW'^ f. ; ^ 
E n«o pii» ibao liete»** • * . f * • •f 
Voci eftotteodoa lui , che die le terga y 

EìFeraminato vanto • • . , 
In tetra iofiaoutir tew© , fc rAlnaa ; 

Su l'Empitco wrf» psMWB.* U . • 

» 

qual d» i patrij tetti - r < 

Gi^ittmA<féliii»C«Mf5fiaKcaduto^ . 
11 vepto , eh* il portò , sù l'9iida ijnfl»ot«A 
Taf a i aondi foggettt 
Del lago Militio al^mgputor temuto > > 
Tronca a fuperbo cotfo iaBida^Clpto: ^ 

1 iuerr<mipe il gtao moep , 
' Ood'a viiwer gri ti»ffe4l lar,iMoo^tìl. j 

la va ovar 4i {Mwalù «mp^» F^fi^ • y 
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Emptt Parca difii* io » 
Non .pereti' oft;c la, vita ava Duce tale ; 
94i per eb^ cogi ie l'alma a va.t|/)(p Regno* 
Kondee,chi prode ardio 
JLa morte fuperac f viucc moitale ; ' \ 
Màdi forc^ taiilio«uI refta lol de^nò ; / 
pur noopuóte lo fdegno 
AeoAli'^agittftQ &c;nac chi a^la |>^ica ; 
S chi vita fili dié pcrdij. la tita . . 7 




Anima fiiggia , e grande > 
D ci fecol opftiD « e di si vaftt Imperi 

Gioriavn tcpo,e ipIévlorCttioiWumeje/jpea&f 
Non ti turbarle fpaodc^ ■ ' ' 
Tante lagrime il luoi ; due monai interi; 
Ei mira. giMo t» a .le «aiferie eftrcme i ; • 
Se lor <»a If fujJrenifc^ . , ! 

Rote, eh» adorai già di ooultar .l'I 
J>Wftimsa.inftì terra liqt npttì^ f»;^^. 




^Motferca , con cui , . . < -i-. v- - ' 
Sangue , (c<ttro>e y«Jor comattr liauclliìtv 



Woui d» l'aito CW vittorie, , e t^ti : ' ì 
Inque'Regni.cValuti " ''^ . 
S prima .a Di9 % jii^Uati , imieaì . 
La vincitrice man Wntó- viuaii J, ^ ' 
E 1 ire contuóMci > ' ' ; 

C*her fa»ecuitta la fègli vltimi sforzi ^ 
Al ^n. col faA£uc btiftil laui i & amiftbrti* 



206 Poefie Liriche dr 

Quetta fcdcl Scbeto , 
Chor gode » fua mercè % dofcì i ripofi Ì 
STe pofa vo Regno I U cuiSlgaor trauagtias 
Alzi feftiuo» e lieto 

fiaumie d*app!auio aifu6i trionfi» e pofi 
Senza ch'il turbi aiai fuon di battaglia» 
forza aoa fi che vagfia-* 
Con muti iDgaani & ò con ardir pugnace 
A ledelicie lue romper la p^e« 

Del fuperbo Guzman rC»i tanti R^ì 
■Riconobber per Padre, iadito figlio» 

Imperi laoga gira 

Di luftri a lui 1 vegga t ftijpoti egregi 

£ di chioma canuti, e di confidilo? 
•Tù con plapido ciglio ^, 
:&al Cùl rafTerenando i di ini giorni > 
Prolunga a quefta pace i bei fog^ocaii <» 




Ili cc^caao gU oliut» ; . ' v 

c he a roQibre' di Palla à me fia dato 
i4udrir con tofca qaaa pie(i|allofi : 
E'n numeri- fei^iu» 

In si tranquillo fuol pcrteetta ir fato » ^ 
Ch' io fatri al mioGloiiaoni hiniM caaor|S 
Finche à gradì maggiori 
Portato io Vatican da fuc vrrtudi 

Più fublimc ji;aieria tffia ai mic'ftod». 

^' AL 
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<M836? <^è5ft*> ?1S^ ?^ 
. A,L S r e. DOTTO R 

Ò I A COMO 

* • ^ , , • 

F A N T V C C I 

' . , . 

ChtVbuoma mn dette amare ^ m 
temer la F^rtuna^, 




L vagabondo pie fermai qui » dotte 
QufQci'l VefeocTrndomiti boIIori| 
E quiodi fcorgo di gentili ardori 
Su*i Tifaca fumar Tara di Cioue. 

p^è di quefto fi gran Volturno ha: fpogU 
Di Sirena^ men cruda > ò mea lafciua , 
Di quella , eh' hor sù l'odorata riua 
LungoM fuo mo»tc il bel Sebetro act:oglie • 

Odimi , o gran Città , cà , che fepulco 
Piangi fotto tè fteffa il tuo gran h.\lio> 
Poiché di jCafilia nel cerchio angu^ - 
D*alta'piaiita forgcfti humil virgulto • 

1* 



- 1- ► 
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Tù che nata a le glorie alzare ofafti 
Contra l'aBtica Roma il capo altero i 
E del Latino allor crefceate Impero, 
li valor faperbilBino enaulaftt ; 

Deh come ijroeiitaa b^I fito ameno 
Cangiato baurcfti , e i fertili tuoi camp} 
Coa l'Aquiloac , a cui dèi Sole i lampi { ,. 
Mai fcuoproDo, òfuol verde i ò di fereno t 

Forfè da quegli bórro ri i figli egregi ■ 
Mandati haurelii a trionfar di Roma: 
Quante volte foffri Tltaliadoma ^ ^ 
Di quel angol del mójftdo i brandi ^ e i Regi{ 

di Ptouincia nobile , & amena , 
Cui defti inclito nome, alma Reina 

Bneu'hora fofti ; lior ne la tua rouiaa 
Fatta di lei ti miri angolo appena . 

Così (a rocca del Tarpto s'atterra , 
B a! femediQairin lo fcettco iouitto 
Si toglie jovaffj con guerrier tragitto 
Da va Polo à l'altro a foggiogar la iena r 

^ * 

Romaviue per tè : dì chcaiRifeì 
Pofs' ella dir i voi difaette vltrici , ' ^ . 
Che fole.eran haftanti i miei nemici > ' ^ 
A rjntttiiarv'arucafte àpròde'mie'i*. ;; i;^ 

^ * Par 



pur fora.glofia à vna Città f ch'.cl^ffe. . 
Per capo il monda ,e Dio>recar (aluee ; 
Mà co i-neaiici Tuoi i lacua vircute, 
£ie tue Qiuia voa fol caufa oppcefle 

Già como,ia veggio beojc'buooiycHe pr^KVdaf 
Dtsl^abitat; iniigltpr campi i è folle : , 
Mà colpa CQormQ é>ch\a4*^*Ì fuol pià aioUe 
L'aQimobumaQaad tin^i^rio il pruda., 

r 

Ne perche à clima ogn^hor piouofot ed aiW 
Sia daanatn dal Ciel i pianga il (lifeo ; 
Ne del Tuo dolce fuol rida il SabeQ 
Che rvao I e Vajjtcpè di Vii^ùiUat/rQ 



H 



Perche nudraif^in^fenoalmai collante 

Stxx^\7^)Xwtìxti^Q cfFcmiinar gr ing<?ga.! , 
.Jf0trambp.,.i.l'voofofii:^ ,.e l'altro fdegtii 
biè lóio varie for(i il graaTonaore. 



Sia cootineote Pva , l'altro fia foree ì . > 

f^i^eDi ^eiowli faor^lù^^^ > " 

»ol da fé fteflo i^dòpi ^e^ daaDÌaipet(i;« 

Forfè prodotto è l'huom perche griftcrefcaì i 
Opiaccial fuolof e co i più vih arméuci 
Vago del fango habbia i pendere intenti 
Là doue il pafco è verde » e Tonda é frefca? 

r -I * Più 
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Fiù c he pugnando U dì) !a noere ofcura 
Beo muoita C ui vincer eoo frodi , 
B iogannare , ò corrompere i cuflodì 
l^e giurrier ooftri la viiù procura 

Ttf Paàtaccr , è fortàaa : altri m^tizccià 
Talhor per'atterrkgG > altri accarezza 
^ pdr tradirli i ma la fua fierezza 
FxOite maggior col luiiiigar procacci» • 

E puvsieieco èrhuom > ch'adunar vuole 
Armi a la fua nemica ^ e folle hor crede 
A le prooieffe ,iior* a Tingturie cede i 
£ d'eder di lei' f«ruo indi 6 duole l 



Anzi quan'do fupèrbà éìTrtt^utii 
Del'hudQana viltà fchifa t^H féruaggio} 
Bi piange , e prega, e quafi grane oltraggjk^ 
Sotira da lei, di crudeltà Taccufa « 

% fri si forfeYìuato , baona , che non vedf ,^ 
Che quanti ellat'ofFii^ grandezze) hoaori^ 
TitdFì ^ dignità v campì > e tefori » 
Ti f uroD lacci I e'n libertade hor riedi? . 




^1 0 
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D«BafIltò Pmdì^^: zìi 

Quafi corfier , che ne^ contraili Elfi 
Ai pcimo hooorde la vUtoiia ^afpki i 
Se cofa-a) cor lo niefrapofta min % 
Col piè sfkiggiila I ò calf eftas ia dei • 

r 

O pur come guerrier » che foor del campo 
Da la pace fia tratio oue ogni dtioto 
Cefsòdel voteo i egli fi lagna ^e foto 

Dei feiro homlfiae4# biana il lampo • 



Nedifufafrà tanto ,òro»o l'armi 
StaDcbar le membra , o maneggile coificri» 
O in iloti aftUci cffeicieata « i veli : 
O di Cfffinba fecoce vdice i carmi • 



Cesi: dour^bbe 1* huom p fe la fortuni^ 
Oli epitetile taliMtta ozio ( che^i&o i 
jDa lei operar non può ) bramar pugoac? 
D'effcr i% doue cfia il iuo canopo aduoa^ 

B fD raMtf'cM p^iéero i^hor de fa ruota* 
f ingerfi al fondo ;hoi' al più eccelfo fégftOi 
£ a i moti del (ao Amore % o 4eii fuo fdegoO 
Auuezicarfià teaerraoima immota» 

Tù fili} Fantac^i » in quante guife ) e quante 
Ilora gli amori dfcrcitando , fior gli odi, 
M'affali la fortuna , e in quanti modi 

Vacittac mi vedefti egro i e iiicoaiUiite,^ 

» 
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Hora foura gli honor d'vn Ci«l fognato rv ^ 
Hot frà gli horror <i*iQìaai»at« abiffi. 
M dilei cennoaadaicon l*«.aaa>e diili -. 

Hoi d'€ff?i' infelice , & ^»of beato . - 
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MARIO ALBERICI 

Rcfcrcadairio dell* voti e Taltra Signacuca • 

, ■■ Lodqfi U vita priuata^ . , 

Finge i'alte ftrfììtì^^^^^' - t ? 

HjCl'COr de rApennin quercia froodofa 
B;d!fiiiro V n fotfioiò d'^qutlon i^fterc a, 
MuiO'a più cruda guerra^», 
. Cui moug il CicI j la iorce ambicioia 
p€ grznó^^^e qua giù mete icl 
Nev ^oura le p^nàum^ 
Pe rhuaune gcaudezzi^i'tincoEicià Tua. 
"^ fiwsrfoti f ad irrito alti;* fitefr 





'r 



yolgc inquieta molejr - 
La volubil Forcttoa» e io VII fol puo|^ 
Gli aki deprime » Se i dcprcfli luQjUsa* 
Com* I deftrierì iocaUa . t 
. Coaftfoioio ÌQceiaQce t cj;|uaiid*c giunta 
A mezo dì » Doa ferma il corro 4 &^le ; 
la fioiil gutfa vaolc^ ' 
P'mcdrrotto deiiin kggé feoertV > 
Ckt ctii lorg^ al 0i|);uii i^da aia fera ; 

^ » Al 



ii4 ^oefieLtrlchédi 

1^1 Numtdica ftegao 
' Sifiiceitupett , e geèufleffi accoglie 
Al p iè f aàofo AfdrubaU , e Scipiooi ' 

Roma , e Carcago a le fuperbe foglie . 
Humili ambic.dcU fua |^d« .iipìegaò^« 
P«fcia in feraaggìoiodegoo 
Di quel Scipioa , che l'adorò i fi ve<ie<> '* 
. jPiai^eado o&'u baci fer uili al piede 




Mà fiafi eterna pufe>' ' ' ' ' 

S de'RegQi »e de i Rè Vìa&zhiKotttìj 
Mario* perció.licàfiattefal beaci! ^ 
Menano tormentaci ■ * •' «< 

' I«a vita I pur v ita vna tal motte » < 
Io eterna agonia di nUle etfte^ 

. Le più amate (ciagure^ » 
Come chi VAkiè-oei «Mele infonder l 
Nel ^o|ce del comando il Cid oaTcoadc. ' 

Speclofa apparena^ «< 
Oicefori ,diieniif e depiilagi» • 
|>*hauet le terre obedieoti » e i mari^ 

Tempra , e^U è «ecfgft-MM'^'^ - ! 
. penfier , che midi a le granéCiie, «^(i agi ^ 

{. Sembrao meno .irritar la ioSsttM» t 

Màehef non iuB poteoxai.» 

. fiaftante a far , eh' a i Regi io tutte Uhore 

. Utùutf$AàiBft»WiasbìÓMi ìl«oce« 
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Con inquieta cara^ 
(Taì dc'Re fon ìe cure ) innal/iir valli , 
Araiar FaUagà, difariuar Circa Ji , 
A i più nllretcì guadi 
Rocciie ^^ìantar cea bellici metalli 
Le torri aiiaaccìar » cinger le mura ». 
E per la nette oXcura.^ 
Pifpor cullodi ad ogni moro intenti i 
$osk del regio timor certi argonienti • 

poi che gìoua ? tant* arte , 
Che per lor (ìcurezza vfano i Grandi 
Nel petto lor multiplica i foipetti^ 
De* popoli foggerei 
La coSaoza vacilla , e miferandi 
Si veggoa fra' nemici io ogni parte. 
Mileri a chi comparici 
Tai grarie il Cielo , oue goder non ponno, 
Clietcà fofchi penfler torbido il Teano. 

Ma che fia tfela (ftmt^ ' r - ^ ' 
Di dilatar fooraraltrui ruiae 
l'auito Impero , il regio petto affale ^ 
Al Diadema Reale» 
Che lampeggiò del Re fuperbo al crine > 
L'elmo fuccedc » elcrroe ic1 cor li prence; 
La for^a altrui non temo» 
'Quanto la fé de^ fuoi: eoa maggior danno» 
Cb'a i Regni hofttl aenico à t faci Tìr^nnoi 

I 
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. me ì^efié liiricfae di 

Qual tirannia più ftraoa^ » 

Cb* at fafté km ^cùb %iecfai>tl mo0 
Sacrificar de* popoir le vite c 
Sù le prcuiocse wmt^ 

Defenaie>lafcar publico il pianto 

Solo p«r^O0qu filar leora Idnfiiia.* . ; 
piange la Qiogtte Mf«MU^ i 
Vcdou i! letto f e tenie in tal periglio 

i*a figlili ai gifiitof^ la madre al ^glio # 



Qui teftimoni inucrco ' ! 

JU teraffcUCieixhiit ai'knperaxeaiMi^ I 
Fiagafi pu? di pareggia r gì i Pe t : 
loM giuro , io non vorrei ' 
C oaì pt ar tante fekiguffe 4 sì gfio prcsao : 
Ne la mia libertà vendersi poco • - * 
Prcffo pquero€uoco : . 

.«Temprai v«rm> , ne iniiidw a te r^^tt^ 
CctrUnc d'or Tediate m grembo a rberbe « 

]if oa braflM a ftioii sdia^^ 

jQtimorir Monarchi j è queda mano 

V£a a trattar ia^«Kra % oioat di icctti^^ 

Queft' tflooècote piR^ : 

^la J regno mio : eoo vò cercare sniàno 
« fe gloeiiaio d fiooM mio rii|»baii^ 

Anurò lieto a la catpba^ 
• Senza ip^adore ; e pur i cb'a me ila nocoi. 

M'é/orie giuiafisi al tsmò» ignota . 

No 

— • 
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Ne de* fati a Io ftraltj 
. ; Con arte tal oafcoadermi crcd* io} 
- Sò ch'è QÓtosù'I Cielo aoche il plebeo; 
, Mà de' miei daant reo 
- . Almeop eflier no3 vò • a e col defio , 
- O col timore ì.nii àfFrcttairdo il male ' 
Tema cader; chi Tale i 
Che chi a giacere jn sii terrea s'auueirai 
Botrà luogo cangiar }iuà noa alceu^ . 



» « ' 4 
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AL Si Q* ^QWitQ^u y^: 



Trf^andolo à mandarmi gualche Csm* 
fofi$$ontdii Signor ComrntndaUr ^ 

' Ouca carta «fiwfira-ji 

. <^el2kidquieta£«ff« lindi i'aci^crat 

Hbr fi p4>rta à fìaiftra , hor volge à 4cfixa« 
£ fili «t«rai ilio i oKOtt afireoarlolo 

Vii* * ' . • . 



f lamiDio I ed à quaì* nìoti 
Da gli flellati giri al cieco Anemo 
Puòi penlier i^oftro ^ffom imitar fleffo? 
Ei P'ùiia Ciòcche bàpiù bramato» oppceffoi 
In peocitneiico tcerao 
ìrrefolutì ego* hor caDgia i Tuoi voti ^ 
Et à fermar si siobili contraili 
Ha lòlo la virtù fof «i » che bafti • 
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Mofico pcloè virtude««fi * ^ 

£ gaoioi^ggia sii'l i^iei cinta di fleJle^^.^ 
fi q^iaoda «oMra noi ie Are ^pr<Kcile . i 
Sufcttail moEdo ,e defta-*^ . • 
. A dioni aoitri <Da<kt;iKbace , e crude t : . 
A rtogegn04 meott' c qtiad cUe ^i»£Kt0« 
£ira addita i ienfiìeiij e molta dj^Oiio « 




I>i} che à faluar co^ raggi ^ , 
Jlactdto ìpm €ra i^ien^p^^ 
J>i4^amfafco Ciel ipleuda Ufrole^ 

Vtrtud6 1 e fcoia ^eeliffi ^ » . ^ *r 
D\aa^glortai(umortal nioftra i viaggi j ,^ 

fra i Aaufra^gi del iMQdo^re 

••1" 

Peo ha^l clima lofàcoodo ^. ; w ^ ;v , .,5 
Cb'iiiiicarca di gd Pmiqiiia tirta. 
CU aUmenti negando i ghiacci inuuUi 
£ fé co^KrAil valojr i^Mtt^i^i^giajra 9 
Oifl^ temeraria guerra^ 
L'iociemeuza del Ciel^efecta il moiidQi 
&4iia4irAqi»]m fratti^ 
. fimpie iumpi d'horror Tempia Eortiiva 

K % . B ea 
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Beo circoadò di lauro 
loPiado già Tantlca età ie Mufe r 
Che fc fracco non hà , froada ooa perdc« 
Màdilfipato lior d'o^i fpemc il verde 

^.Già potraono delufa 

Più » cbe Piodo babicar Rodope » e Taiiro.t 
E d'aco0iti carco i e di cicute^ 

A fulniioaco cria portar virtute . - ' 

Hà nò 9 vientcoe |ò Diua-Ji * * 

E al Doftro«atat i roftict comeati , 
Che qui gode il mio cuori racconta }ò CI io 
Che £t eoa Itti Talma hò comuoe |bor cb'io^ 
Paflb giorni {onocentt 
/Del pacifico Cari in sù la riua t < 
Ben ifittida fei tù tViiuqe^ 
Noa chiami lui de le mie aloie ipartè^* 



2é.* 



notte il toro dtfctìfdft-» *' * i 

Coa mer^&iria lingua il gtttfto «pprimii 



_ _ i delta cumular gli ori de l'Indo . 
lofperirdderidaoceatePiodo *. , 

Sù la poueta cima—» ' ' " 

Con.arnioaicauiaiijmufichè corde; 
Oicra ciò oolit Chieggia ,e l'altri fi>c<mt ^ 
Brama^d'oio ) ò d'hòaor fu§g|ftHelx$oaa« 

* .■ -In 
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* - 

in Tfolc remote-i 

D'vn incogoito mar frà Penda infida 
Non ne' campi di Francia , ò in P^ltiìim i 
Fecer prouar l'innamorata Alcinai 
L'innamorata Armida-^ 
A gVi adorati Heroi deiicte ignote t 
E quanto bear puote opra d'incanti» 
Là far beati i duC: guerrieri aoiaaKi» 

fiOù fono i miei diletti 
Luffo infcrnal ; godo però ,cheviuo 
Da i'iofidie lontano > e da i tumulti : 
Tali benigno il Cieldirpenfai occulti 
Al volgo , che n'èpriuo» ^ 
Sour'humani piaceri a i fuoi ditetti f. . 
Cui f^ior del mondo in quelle felue ofcarc^ 
Serba incognite al Mondo alte venture , 

Onde al primo Rinaldo i primi honori 
Toglie Rinaldo tuo, giufto è, che canti^ 
Co»i di grand* Heroc vinca egli i vanti » 
Tu d'altera Scrittore^» ^ . 

Ben tanto Idomeneo metta vo tal Dittei 
Che à rìmmortaliti s'apre la ftrada 
' Con U penna egualmente $ t con la fpada • 

I I Ma 
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■f , y 

Mà del Pimlaro Tofco y 
Che ad onca^hooiai de la Meonia eromba ^ 
DeTH fpaoo valor fé glorie cfpritnc i 
Mentre imiti U fuo ftil» che si fublime 
Per ricalia rimbomba-» > 
Mandi intanto alcun foglia à quefto bofco^ 
Che di Corte Real fra gli fpletìdori 
Altro beo noa t'iauìdto io quelli horroci 
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Vedendo tà m Rcm* Ìa /fpoUupa del 

aua moie/Ma^ fif^^>^ - ^ 
Urijpma arnica^ 

QVcfta terra: fupecbflM»'"^* r^/ rj ' 

iiuonMli cukpQctOi llsia^aeiel aomeador 
Quidoae il faogo terhecb^ ! . , 
Chiudoaiferot 'fT^randi • e sr gtand^>pre^* 
CeaeriiUuilri iactecafofl^noQoroi: £ 

(iup ? dita d^al dal or rimango 
Più de ta toQxba^fi^ voifaffo i,epiaB£» <I 

Fama è r c he verga Hebre* " ; ; ■ 
D3 rehmdikaià f5lltari& àrien^' ' ' 
A Itrtft^(fti> fgoF^ir Stette liùtml • 
Mà la percola ceSL^,. ' ' * ' * 

Che a d^ròftoauieBo s fo^^irar mi mènt » 
CatcckkMèiarftó htHB«v;<fo<lueffi>taini » 

.K^ *^ L 4 D'Eli. 
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D Elide in Siracufa» 
Per feguir ^Uà fora , c ^acciatri ce » 
Setto il mar peaetcò IttaiaiiK ^Aifeo , 

, A l'amata Aretufa^ 

D*humo(i ampio tcibDtO}& iofeiice 
Per fonéna potlo «lai re^nò fileo , 
£ del fuo fuoco à ridolo, fugace ^ 
.Zaicftiaa!^f«c«4'(»«4a icgoaet. • . 

IO) che nel cuor con(|aifo . . • ■ ' . » ^ 

Taot^ hòpià grane il dttolji|itimod;Anom ^ 
S più grant | foUriri msm «ciidele » - 

Immobilmente aififo : , . < * . vs 
t>iMi*9Mi*tM muaù il «■«fe«- . ■ .. i 
: 8 In Rìonto verferò l'Alna fedele < • ) 
Sotterra forfè queftihumoc dolenti / . - 

9m§fttm%hmm i Ittici Mmativ u%i 

1 

La douc ilpièfamofb ^ • ' 

Sotto i PI atani £Ufi ilioie^ Aub».:;.' 
Mone fitàgU^Uchimedf » « 4 -Tofaimeii • . f. 
O doue gloriofo 

LuQge 4a^ vaI^ ikI «ruditer iquadcc . , 
De*. S9Cfati^»« Plttoni apre i Licei $ 
B'I popoli^ immorial » cbe d^iu pCt4Ci 
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Mà;^iif dura i) mio piancQ^ 
Percherfeacalttfroo» ! giocai mici 
Tormcittofi vie più de iRegai StigjI» 
GoQ erudito vaoco 
Per ik ftfi4t del C^l reguiti iMiiiei^ 
Non f adegno nipofte i fuoi vedigi ^ 
Hot quìpriaacufcoiijkiecliriftcmi^ 
&*ei viue eceroo i etecoameote io moia» 

^Addtiatemiiò voi^ 

Che traljpdnìfC à vari corpi oiaO^ 

Aldie^queftaich^io piaogo» oue il celi • 
Ma fe luoge da noi,. ^ . 

. JEbaelttflM MMttlii^iiiiger jmitiaaeyr . 
In fembìanza imaiof tal fpleode ne* Clcln 
Diteaii al meo i chi de gli Ecfc^relc^aik 
SimiU à lei I Ni» ftati es tj^iaSet^^ «. ^ . 

. r 

A vobntc cor Cero 

* Per le Cìelefti vie ^reoMie itddré* 

Fu vanto già d vn fauoloTo Aftolfo l 
Né pcB raWfcatiero \ 
- De 1 Caii rtit r ÀrìtaoAO il oofcit ctftf». " 

ìfìterrompvr potè montagna iCgclfo^ 
ChePali , oc^ fubliiue jl iofteaea • 
Soura le uMhi ^ \t coxrii^r hattca ^ 
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vìncati lode pliipvcra-» ^ 
^ Alta lapcr . de' licrifci^fi»*^ ^ 
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alfSwh , (HiA^cftireta U vago 



nundttfrioiè'i.iniodaettaw ^' - 

Che Ceco ìMt^^ l'4*B»cointtor>v • 
Effigiato a naoftto al cuor ^be iaogwv 

tù co» eguale a&«o; , ' * - 

iMif», ene i* mia Iòta ama il 
.•C!i»iitóiiK}uey. CèelBMfiKiiiJ».» - 
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SQrgpi»tettf gnnimiy I» ^ • « • 
Ift cUf^'ampf a ceibe Alfine carcRl^ ' • 
lAtnpeggi»Z»tlaa|QBdPggia. il ligjari' > 
Quali fu perb» imffgo> • ' v- • > 
Del (o]ica<)O^0M>eQie riul t AfeBarch» * 

tlfetcita d-'acma*»'- ' ■ - 1 - 

vigite%ù IfttogH* «fei^P^ * 




BkQGaiMli«ctaa»-*V&riunì >e£Dlfrà. tòro* ' 
Con hipocrita:' piaflt*cÉlrtliW«ili^f^ - 

- Mstcenarn. cultod» , . 

lÉcaa da chi 

Qiie**firccl »ouéa*i«èj^€Kimp«f«4 vrtaf 



i*ià9siùo gì* Imperi» 
m's'abotrécliigti'lii ««Mi.^aàJMt i Regi - , , 

Va che nò gli odij.eiRegotif o»ìche a$ gli «tati 

Soa del vttlgo legami * 

Non ie virtudi:^onde,iRàÌ4Ptao egregi y, - | 

Mà le riccbcz^ toadeféa vaono anerr» { 
E d'auidi peafieri . , . ^ . . i 
S'altfi tumida ha il feik , comie oel .pctt^ 
A l'Amor , à U fiifecba licetiQ i 

CHt ficar* » caoteata*» , 

' La vita di colui» che igi>oto al mutuili; ^ ** j 

la dolse (ibestà vide i 
Di rimahere oppreff» . ■ • : 1^ 

O da Taltrui perfidi» ,6 focioi}|»A(Ìo. . ' 

l»i fOttmofoìAmpef^.ttop . 

E fe fulmioi auueotiL^ ' / ,< 
Gioue irato d») Ciclo ia fuavi|iidc^tf«>.,. i ] j 
«à»«h^jfcl9J;%er^e|lilàe|fa,. £. > ^ | 

Seoza brama ) òfperaozaJry . 't;^ . | 

•Con tiraoai^ca giogo tj^iùcu^^ttm^ \ ^ 1 

Precipitio Qonteme» , . . I 

Cbei pià «Uéfo-il fcoula «4^ un»» felk« 

Pcrchit foura la plebe ei bob f'agaoza » 

lo se iMM &a poffawaw^ 

^Hfr per lor m m hI» » Hfegoi^ I fn^A , 

A c<^i^L «U 9 #4iai)lai4^ aotóà^/' . 
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Lafcia aftretco al partire-» , / ' 

lieti i t tt^uri f e fcco (>oru in fcao \ 
Cpo la pace ile|. cuoie !ogDi {«feto « 
Senza fatto i e Ìeoz' oro ' ^ , 

U^raftigge , o.noa piueoa al meno 

' ^^àrinato ftaoto i òìt tapine i é Ttre > 
Né che indoBiito ardire-^ 
T«Mi fiOA fero I e difperaia orgogli» 
Sttk rouìACfuefoAdaxfi il foJio» 

« 

Cosi mi detta Clioi , . ^ ' . ' 

Quafi il tjradir di j?rouo€ato ft»geg&> ' 
Ciufta veiidetis ua j giufU caùQpe ». ' ^ 
Quafi àVinauliàfptooe ' , 
- Siano Paltrui fortune t e fià deTHreàlla 

Ingiufto il pcffeffor I giufteiMci» » 
O fiaao «fhuOiii^fh'firdio ^ ; ^' 
Qi)ì«lfiieltà falir foura fé geot» ' 
Mq» indcg^» ^((i|o^i itadiatett^ i^- ; ' 

ObdNmaBMVtcIi'écroocj» ^ • u - 

' Disperala memc^ria l ob d^fmi^taore^^ 
Dintpata Foctuoa , oue gài sMàit ' 
Là vè baciano rii4i .^ì:".' • 

Del rupeto Nettun Tonde fooore» ''^ " 
iNac^ttU pur Cloppo(ohii^lvi$ à^Ì««Cii> 
Si nato fbfli vn tronco, -7 »>. . ' n . . 
Che non oi'haiiria pe'i iiataral cofiMÉe 
U. pauici afmea negato, Mt . 



P<«fieLincàédr 

&la da Hnfaafta. cuni-ji.* 

( Stato cita foffe ii^ mio ftretto Kuli 

Secsipre: dorato Cielpooccai meta 

S^aucaCercna^e Uctau# 
. Non gon&a i liaiduei i sTagtl òcchi al&iii 

MifexabiTini fè forte importuna 

P*vftabaflaEortuua 

Dice Numi del Cieti&'olitte at confine ' 
M.'afutruperbQ à ptocacciac: tooìnt ^ 
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SMUcndrco^.^e contenta. ^ 

Delpottetddeftiuiché^nilptefcriffiL^ ^ 

Stelli auara> innocenti i di menaU . 
Gon: ched\iBq^ue irritai - ^; 

. ta crudeltà!^ rinuWia, ondetrafiflc:" ' 
Infidiola lingua il mio contento? 

Dunque: da l'ardimento * ' 

Di faciitefiadir, chr viae ofcuro ' ' 

Né purlajoucrtài reìdc ficuro ' - 




Yòl Regi, che faftoffi ' ' * 
DeTltó in cula fponda, 6 delMber© ' 
Di' ceroni rea! cingete i crini }. 
Cheoltra; i primi confini 



Moodo fteffo il bellìcofo impero 
rindiaYoggìégata ite pòmgofi, 



lDdfgn(>:^^ng uilaé\che off 
ConarHi'f pCfiJCjjrio.,^c coatumacé " ' 

De' Regni voftcì altri' tiuSar lip^ce, -> 

Cosi 



C«s* fe 01 p te più- chiare » 

- CQine I degBi del Solfij^acaoo.ir moto » 
iroftre ftir|>r 4cji;S9fpaiiìiioifiiarQti» . 
Ma fe perdite , e fcorni • • 

ren^eno-à m«o4kar icbiere , cui iQOtof 
Ne' prò|^iidsiifiMlii|ar9r voftroappafc » 
S'à. perir, turbe ignaro 




. £ die I ardir fero.ct-r ... 

&'ainbitio«»^ ( obi d%l'togegao hu^iso» 
Fiamma^ vorace) iO' vp mQ^O'^t C)^u%. 4> . 
Benché (pc&o-delulit^ 

Il d«fio.diiegaa« fiwnpce y»«t.<y^i' ^ 
Negletto «j^scbe; no«eu> , < :tuv..,. . 
. • Sembra » cfee la. rag^ov f rfp'aiKflw- , 

, Vendcrte>Litwttà>.MiWWft*,^ n^ ** 

Ktà qual^ I»rcgì<r , quali tott^ » . i — 

A i-'lAi^o oppre^ b mia cad^i4£ 
Da^ quai llegot temttUL^ 
Eia potenza naia? qual mi trai»«t|C' ^ 

' Perfidi» tifata fA GàQftì^» òi' 
(Eoi»' «ffer può , che portìb* 
Misero %o ,.e aoueità oegle tts 
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U pure à riofelici . . 

Mar» v«be già liMedelioda erefe t 
Io doueua poetare il p^iè,ii*«Uto« / 
£ pur dal patrio lieo , ■ 

Carminati, e da (èfiiellfcnrelcffr , ' 

L'tnivddià de^m'rei piàcuiimicf» 
9he labbia, traditrici ' 
itoueodo eoicA mè t fé eoa mettogne 

Mà ik idiiegmiiitittfti 
Gì' ib^iii /voti re coodte «OH tùìtt 

lequiYiuo beato ^ * 

Oue m'ftuiaiza in rtua al Omì vn coH» * 
Te pur Audtoii fcKce i moaU iluiguAi 
£ fegliAilffi foD gìofK 
Non Ufcieraa kioga lUgione occupa 
I tnàito» f ^ i tf aéliaMaci ìamIcu 




Sia tibf dine purc^ « 
D'Alìaa tdgra ta i e pkbea t concia ahf Vsm* 
Xinpìa.fiittoIeggf ar hg/ài ^ c «iiìmeic $ ' * 
£ le fue colpe verei^' 
Arcrmendo me&dace à raitfiiiéim>» 
€lf ilrafefaetiar di M>ei impure i 
Efla di mie facntiire^ , 
Che fon perdile Aie , ii glori; >e goftfi ^ 

Tali iM Al* vaior fi. m i t/ionfi • \ 



DJafilio TméBS. 2^3 

Carnioui tu fola 
Subilé Idea di ooQ volgare tfecto \ 
Noo volubile à mè la fé feruaftu * - 
Quella I eoa che 011 amafti 
In più felice età , nel faggio petto 
Variar doo potè fciagara 1 ò duolo • 
lo i fulauuando ilPolo 

. A danai mìei > lafi queft' offa i 
Anche moito aaiecòU tua virtudc • 
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''^ •^•i' iSli t ^i^» « O^. 

Le fun^atfbtumaci " > 

le fife jfpopr^ < ' ' > 
AcaM>Tt ic(>^H«2 ^ aia» pugnaci J N 
Chf ai l^^Hàeó ùò»iài& n tefchio alióiM 
E |7oige^cùiìÌédefl;i)4'iAÌu»'Vtrcute 

O mii diletta Cho^t daraini facetrar 

Parta coraoft Argfaa à U nia teda ^ 

A la m'iapacei^iofefta^^ 

Moua te fof ie; fue Fof nma i iadar aa 

Per mè cadraimaifulniiiif da TEtrai 

C he d'tcmooeiiza acmata^xapo igaodoi 

• ^ Ne 
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Nècredos^à, che à t'iftoitìa riiia. ioctfci*' 
A ricercar &à l'atmi 
Beilieora materia à le iuie carte » 
Da i cumuUi di Marte» 
QuaDifélofige ikiefiOft-fiialuage i'Mrof» 
E ciò che aborre it cuore» il p'etcro aborra» 
Se eoo la ficfla CN*ue il grande Vri»aàio .. , 

Q^i ci^rifeiLGiefaihA chituteiiTé|tittàfìiano> 

■ *' " - 

Ne che agitando il ceaeied^ Am * «- 
fa ¥iia glori* eftiatauir 

Tener eternar fa vita à le mie rime • 
Quafi valor fublune-^ ^ ri - /^ 

Va|)ttiM*ÉÉNI^^ ' 
Deotm à letonibe k mt*ndtcacg|iCHtaur ' 
Im queffa etade io cui di glorie onudr " 

Aotonio^àté prHvo' iplcudoc de g|i oAti-* 
De'asrberiai- Herof i» 
S'haaoo fpemej Beati » iocUia fpeme > 
Le tue forti CapteaaK^:< - - 

HoggHor cocifaeco fmieìTofcant iHchio(}cij< 

aoa ^{legMf^^.A^ » pocpOT» ^ Rqooa 
S'ag^M^ VI» Umóìt cìDgj^ù la ckiotna . 



Kc che à tropp' alto le eemecario fqgfio . 
Volga de l'arca mio 
Gii Arali armonfofi altri mVcriua » 
5« da Cetra feti] ua.^ 
Volgari accenti hoggt innalzare ar<Uo 

le tue palone fi mio denoto iogegao » 
E ioferte à laato Acbeo recarle ioduftre 
a e rancie*. fUoenna at fn ol paltiftre • 

DI riportar mercè , non che perdona 
De rinsocctt ce ardirò . 
Dìuota al nome tuo Clio fi dà vanto 
Fortunate quel c anto » ^ 
Gli^ faeton tè t ch'io vfo hai di giadifd 
6ti affetti più del donator , che il dono» 
Così pouera man fcaapUci fumi 

. OSìte fo nente ^ e fiso gcid^i t j^nmi « 

Ni mìroto gìk »fei crifii.oflro Kì<4a{^> . 
fi gli IneiaiiftiBrafi 
Tirrigao tributari Indo , e Fattolo* 
Nè , fefde&oato il Aiolo i 
Percht dà mi à fplcnder JFebo loipari t 
darete eoufta d'oro al Ciel fi fpinge » . 
i cui porfidi aurati » e g^i alabafiri 
l'aUano il Aecio tett9À baciar &H Afiri • 

- ■ vora 



Digiti: 



* 

Vola il cni0 caoto , ò gratid! HùtQùlQ^ il Croloi 
E vofueiirotèftifld 
Al tuo guardo real f arnafa cf^oct • 
De TAuice corone*/ ^ # 
Adoro io io fpleii4ore io tè già tip:t:ì[o , 
Dal caiular de la meocc io biondo pcl# t 
. Ch! iù tè virtù promecte al Vaticaoo r 
S^QCtiSot de rOtuuo il Nono VfbaAo « 

jdà de Panao 1 «^e oafce ta sàia cuaa» . 
S'al Ciel prieghi infocati 
Akaao à tuo fauor Popoli igqoci 1 ^ . 

8 gai fiano t aoftfi.irotir 
sriìéi dal tttogrto ISio fatti betti 
Fora empio ofFrir preghiere àia Fortuna . 
Pur del mio core io quefti caroli locolu 
Le giufte preci ii Cid benigno afcolti « 

udrà il tuo gran Fratelpalme si ikgne t 
Cile del Pallori rollile^ ^ 
Aflifo à Tombre loro y oda la voce • 
La tua candida Croce 
Sotto il force Taddeo da'Battro à Ttle 

Portino i Ré Chriftiani io sù rinfegoei 

E'I grand^ Vrbano oltra il marRolfo e'I Nero 

yegga diffttCo il (no Cclette Impero « 



iueft» ci regga poi per «awiàifln t 
the troppo fembri iogiufto, • » : 

ril Ciel più tii»éR àltiiipfwiOiuM^ 
Wà quando Atropoctewi ^ ' 

11 i$tto a lui vita! , tù {cmpre Au gnao 
In grado eguale il VaUcano dluAci «. > 
Qirj la pre(aga Clio già ti fi piega 
Ai toaguaftimo piede bkCUL» eptejga, 
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P#r il morte del^igrKtì'Xl, Ùa^U 



TI Rafie àrifmaro Trace t ' 

li Neflo vide in pa<e:j> \ òsvxi'j- • - r 
CctiU»^! Jlunii^niu oirHjr f tìiiDìiilige ' ' 

fermò l'Uebro fugvciL^ at*:- .«. 
Coa ie Uaoie bisu^iui giunti - ^ 

Di «ì «iciiieidea uiuiico •mante 
Non tante ariderf0g|ic^< -.li: *•? ' 

Né tante Libra %ccfif,yitsdi*v- 1 «in-, n.- < 
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240 Paefie Ltriclie £ 

Ciste d' ir 0 folco Iimk^ » . ^ 
Dfshabicandoiteiielxottnon«n» • 

fikoi^ al ottouo fuoco omiKe iafiaice» 
Conno al oaciocoftame^ ' 
DoraiigUofe.Cecaftein «erti enow 
Stiiogonsùntcia l'fiùmcMdi ropice, 

' E sù'l pallido fiume»» > ' 
Il feueto Nocchiér dèi guado efttem» 
Con otiotojnan fyfyca4fi Asma. 

coaiofolito tifo • '* . ',' C 
^ SoctAil taedeùaa^nmt f flutti ardenti 
" Tratto dal'amionia , pl& «ice incalzai- 
De l'implacabil vifo • 
Serenando il rigore io duo torrenti • > 
Di vtuo arder iqualiidabatbt Innalza • 

£ SII la fponda alfifo ... * ' . 
Pione pÀcoinittoio ,e fierd luoco 

lialdimpuo crin liquido fame»* • 
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Kè la magioo del pia»io ^ 

Ent«i«ap«>uifo il giubilo , nrtxwe f 

. Wagello lifuooar , ftridet catena r • ' ^ 
Dal peftifcro AmlanÉo J';^ • J.^: 
Spiran» aure gioconde , e1 «ef <ttBode^ 

Gtocn ckittfol^ «de « * ; ,f 

Paflan con nuouo vinto - - ' 
Ttipefgola gli augelli , e de ^paM^ 
jrronchifii:ilaW)|0 iettano ^^^'^^.^ 
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precipitìo immota 
La recidiua piecia al fuoii nou^blIÒ 
' ^cfla tofpcfa , e Sìiìfi) xcfpira . * 
Ferma Ifion la ruota—f | ; 
litio rifórgCj ci odo asii f at^o Àugcllò ' 
Dal rediuiuo cuor fueico jìiira ^ 
Piea di dolcezza ìgAota.^ 
Tantalo ingordi più da l'arfa (ponda 
CI oret chi Ctéièzl fnò^hc x iabbrt,à ì'aòdz 

Mufa , che genitrice-^ 

Sei-diCancQx i\ chiaro à ccvnfo/armi 
Del grao tìglio dal Ciel reca Ja cetrà j 
Non braixi' io i Euridice— > 
Torni Stige à varcar i c'noggi dé^carnii 
L'armonia nulla placa , e nulla impetra ; 
E palaia j che infelice^ 

' Io piango , ! cadi lauri , onde le belle 
Chiome cinte portò , cinge di ftelle • 



Soura l'Empirea reggfi 

Hor moue il auo Laderchi il pìèbcatbi 

£ là fi gode inecliffìbil giorno. 

£ mentre ini lampeggia^ 

Ne* propri lumi,e tratta il pleteró vfafo > 

N^hàno gliAngif)li,e1 SoJe ilCicl più adorno 

Ben quanto egli fefteggia-r 

Felice io Ciel, qui tormcntofo,e crudo 

Vn Inferno di duo! nel petto io chiudo . 

L F^n 



24> Poeiiei.irifiii!e! di{ 

Fan d'Orrigia i receffi f ' * s 
^ Se loro io volgp i pie)Cu{bati»e fofchi » 
Compagnia > non rìftòfb ai ooiei dolori i 
DMoipiouìfi Ciprefli . ' 

S'roghirlaada Pacaafo i « ae* Cuoi bbfcbi 
Aridi Cirra fcorge i facri allori i 
E qucftì crini ittcffi, ' 
Glie già d'edf a. immortal ciofe Elieotta i 
Diaiortife(o laiìo liaalacoroaa). ^ 




Fra i faffi Nonacrini 
Meo freddi à funeftar rArcadi areaé . ' 
Porta gli humor rmuiolaia SCig&i 
Di 4« • che sii i copfini 
Io beuo hot di Permeflb $ ed Hippocrcne i 
Che va tempo mi beò, caot* hor oi'afAigge* 
Che i/uof flutti dluini, ' 
Crefciuci al punto ,oad* io m'irrigo ii fcno> 
Al corrorto defio fono veleoo • 

. ^ * • 

» • » * 

Cìh iatempeftiuo gelo ' 

Di morte à diiiìp^ar venga ne" giorni ' 

Di beila Primauera^ e rofe , c gigli, 

EciiemnraiHioncìelo , 

I giri f}xot dì minor luce Idomi , 

f*ér fregiarfene % a noi CarJo.'r i ^ igli i . ' . 

• Edì-iì nóbfì ado, • - " 

Per coufolar noftiefperaoze inferme v*' 

'■ Non Jafcf qui Parrt tiràoai^.Vn gptm^' .* 
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Che figlio voico , c caro . . • 

Ritolga al Geouor priai che conceda ' 
Giifia prole vederne , caipia FortUiia • ' 
Che dì glorie U Panaro, 
Difp^nae Italia ».c >ii fpiendor Pcrnjeflp ; 
Spogli ad Vi^ punto /ol morte importuaat 
Beo dégno é I che d'amaro 
Pianto Ipargan torrenti in duol profonda 
Soiiiiuerfiil Genitor , la Patria, e'I Moodo 



Battila I ouuoque fpaod^ . i. . • ;^ > 
Emola al fel quella graod^afiiia i fa^^ ^ 
Le perdite di ki fono impoi tunc , . ^ 
Ma quanto nnfórande--> 
GfUDgaup à quefto cuor > cu ÌoÌq il faii 
Tu.cmfu^lijoftfo amor nòi0| è comuaci 
Tu caro auan^Oi e grande^ ... 
P'ogni fortuna mia # vedi ben quanto 
Giufta qucil'pcGhi.han la cagioa del punto 

* • 

Ma che? poiché abbattuto, 

. Stanga , è l'oblio, mal refta in quefti abifii 

• Senza, tornar al Cielo almaCelcAe . ^ 

' Di penfieri canuto, 

E di glorie fu Carlo , e tal morifli j 
Ma pur fon le fue gioie à me funeftei 
Mentre ,laffo ,p€tduto 
E feep ogni iièia fpeme, ogni mia lorte , 
E piangoli viuei* mio , non la fua morte • 

I4 z E òUior. 
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Z s'horpiangendoio vano » > ^ 
Ne pouertà più mi còòfcntè ^ ì lui i ' 
CodIc qucrdciDìe turbo iè paci: " 
Al fuo valor fouratìo « ' j 

«•il permetccffc il Cielo ^-à vifta altrui " ' 
. I)àrci de VAmor mio fegqi iterati i . 
Che fparfi di mia mano 
Al Citilo volariana oltra gli Etnei 
«Sacrati àrombraiuafuini Skbei« 

l fc à woftrar quel duòlo , 

Cui non hà pari il Tartaro, fi come 

Il nudro infen I baftaife il cuoi trafitto ^ 

Alzariano dal {uolo 

A caratteri d'or di Carlo il nome 

Marmi^ cuiiion drizzò fimili Egitto j 

Mendico di Maufolo 

11 fcpolcro farci -, mà Clio , che piange 

Preme i lidi al Perùicffo , e non al Gange ^ 
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NOas'il carro paté rno^ ' • • «• 
Regge l?Q|9iiMt^ s>l«»cp su l'ale 

Nè da lora io raccolgo » 

Cbfi àli«4flMèb«ll»<r«fiiy» jp alto ià|e; 

P^reccpitofi io(c9o» ■ ' K 



Dlquet^che rirrog9».vÀÌe^ „ ì 
D>Pcr(m ìMlè' <&fifèrltev»&r naggiocl 

. ColoAr Touioaf mcraa qneft-ocdii ». 
Sembra,.ch* ir Ciel fi<e^E^ii. 
- GoDil^ttfctriiefta alfcir » che- àr Vaar hpaori 

Cieca fsvEtua» in£iAtineotr«inckii ■ 

MàlttDg» ttà^«i0»fi(ici# . .. 

Chi fenz» raereo iia'f piè, di&ogo» e'tt polue 



Z4é Poefie Liriche di 

Qoafi Attieoa da <:aai , - S " v < 
Ch' «gli outritt hauea > da' propri figli 

" Lacerato dcl'i^ro era i'Joipsro , ' ~ 
Con tumulto luerficrd - " . i 4- 

A l'Aquila Roaiana i Regi) artigli 
TeBtaqìLer9àcar i PjeacìfiiGfinjUki » 

, E nel furore iofaoi , 

A£;eeuodofì il mal , con delir cieco 

* . 4>al gfi luo Aquilóa cliiBttiaa4« &ttecA ^ ■ ) 

•»'** •» 

A la Sarftiatia doma, > ' ' r^r • * 
El'vfarpaca Gotia offrcft diluì > 
Millé pàlitfel la deftra »'al «Ito ioiWic ^ 
M à'I feroce ripone^ • ■ ' •'>"■ 
Sptme maggior ae le dilcordift altro ^ > 
E piì goando fu'l Reo minaccia à Kosta 9' 
Che la fuperba chioma» • - * ' 
Tolta la fede a i Regalie t R^nt al&egi » . 
Pi ùciao £>ia(lenu anibilce ì.l«egì t * 

L'Impero, à Ciri fouraflau* ' ' . 
L'Aafttnco dtffkloia'taDti .Mondi ,>'|{<.'- 

Tutto del fuo SigDor s'arma ia foccòrfd 1 
Ma per troncare il coifò ' ' - • 

l: Del viocitor fuperbo}à èiri'fecondi- | 
Son d'arnu>ed'oro i Regni hollil, non baftai« 
Vioc* egli » e non 'coatraAa:ii» , • • *- < 
: w Poiché moftrò , che à fortunato orgogli* 

OsQi caoivi» di^pugoa-è^aia^iiioglio^ 
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Chi fugge» chi s'atterri-j 
Ad implorar pleei » chi refta^eflangac , * 
Chi cede Tarmi a) viocicor già ccicp • ^ 
Ma che i di cpljpo iocerto 
Sè la vicioria ti cade » e1 regio fangue 
Miftoàfi^ogiie plebeo beujc la cena • 
Ei muore jo quella giieria^ ì ' ^ 

Iq cui foggiogò^I Mondo , e*l corpo giact^ 

. PQfto (dai pté dì corrìdor pugoac^ # ' 

* • * 

labile ogni Fortonajr^ 
precipita à mocneoci il gaudio , e'I duolo § 
£^1 piaoro al^rtfo immortalmeoie alceraa^. 
Con iocooftafìza eterna^ ^ 
D'onde à pena.posò f^icgaado il volo » V 

l^ìmn di%4fr^tà ^iHHit'^hoggì admi 
E in fembianza importunai . ^ ^ 

Fatta Camaleonte à fuoi diletti * ' 
- Stabìie i^^ol»iA*vailàr^t afpetii ì 



fe labili fono - ' ■' 

. Anche Imnimì > à xuivintxàt è goida; 
Ch- il V àlor , bene he fero , è al fia viicu de : 
Quai iìaoo, oue cbiiule ' • 
latluflb'vH Ctttba otiof» , 'm&à* ,. i. f^'- > 
Che coti ac ce feruil fi potta al trono 2 : 
Ofire I e ripiglia il dono . ' ' 

Vottttoa à vn tempo ,oue riaenan fj& empi 
D'Aoua o^a* hoft > e 4ì Seiaa^i.eflentpi. 



Pocfie Ariète .4i. 

Qazl ue gii oodoft fck^ai » 
IftKti moifi à diffidar le Siri! 
|t ^bico Oce9a m^fce »^ copCoadcf 
E re volubili OQido i 
Portan d'Eolia i furibondi fpircr 
Hor di Plucoae > & Qiq^e à t cegi;^ » 
O gf é agitajci l^gai . i, . 
X't^at(^ aia/ , mentre gli fcuptCr e sbafza«. 
Boti k4sli?<>bio^ j^^li; alì^ 

Tale Nunte iacoffaate^ t; 
l^i^i (teca il moo4o^iAÀo^in«9te a^QT:)!* 
coir ^ g'iw mr^a , ei[c9iittel|9 % 
A chr la chioma hcMT votgjp:». ^ 
Volgfiià; Im seruice in p<H^4'b<vai> * 
^ » & afibadi fa igaui^*, . 

QBcrsof , <;iiedaLeiMliltw t. ... t 
Celar ouifijti t9OKHi»9cr0i9^4<^rOQ 

Sea2. gl099 i£vide.at d9cAiaà,ic .4q| ^Prag» 

•••'*' 

E pur» Manzini >9l foro,.^. .; 
Xb'«sdfqiwlà(M8peJ|qdfgmmeBt«iQ^ 
: Tratta dz vaaer cve. ii gii {^uftj « 
Cosidi Roo» r fafti> 

Tallw»fOtpeiifliet,^h'irc«oHrlb«meifo' ' 
la cieca Cpeipe , iCdefiO' volge lori»? 
Mic»^ cbe roftro «e l^orir 
' Itt corre hSptù^icb'il ferro>o'} bi^zo" Ì9 capr 
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jy^tmptto haa Io! hi faccia^ 
Jt>e la tetra gl' laipcci y iLcui potere 
Al Cclefte poter fempce c foggetto «. 
Sempre oeL regio* pettO' 
Suooa Tira d'pDiOf. chtia aote fere 
Mioaccia àluiqjiuot*'egii alteuimiQacda^ 
E folo èRe>,clii fcaccuu» 

le temaT ^e deffo » che à noflri daool 
Queftt acitisuiide icuoc ibaa i Tiràoai»» 

JffdJ^ rflS: temerarf », 
eh' emub di Nemhror riagliair diDioi 
Ad ioceatrare^y apcou-Oca^ gii ftrali 
Ndn dr turbe veaati». 
E adulatrici mfido cttita. erto t» 
Cfc popoli foggf ni t.e tcibuiari 
Noo d'Vforpàtierarii > • 
Cooittlat^tefor ^s^iei non n'èd^goo i. 

' petto- huiiuiL ItabUit £onaa rQgQO«. 

Rpgna quel ) cW ÌDoaceiite->^ 
NoQ hà timor di pena i.e haueodo ih tèa» 
Modèratir penfieri , i oullaafpira 
tAìi chi dcLCielo io ir^ t> 
D'anibwioD di coipa hai cuor ripieno i> 
Soggetta à niiile furie haurà la: mente 
E lù , che par fouemeL>* 
Conofci il ver ,fra.tt>rbidf penfferi' 
i- Ugo il fiume Laiin , che fai ,che fperifr 

Li Lar 
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a jo Poefic Liriche di 

Lafcìa clie il vc[Igo infaoo 
Folle cérchi jtpiti pefi *^ <mde l'oppriins | 
C ieco merchi que' gradi i oqdc'raM^^ 
Soa de Cajli Latini ; ' > » v . . v- ? * 
TaUgH Konor, «là ptir ioio io uauK 
I^elicffiìmofoife iicuac^bumaQai . ' 
Al tuo m^to fourjub . < 1 i . . x 
Chi gli oHcirà ? del Tebro in su la fponda 

Io beato m^afcoDdo , , r r? - ; - 

Otte de l^buoòì la ferità , la frau4e . 
Km£eguiKiàifttggfr>ùi9tdeii«^ ^ 
Poucro in ^efte fehin^ 
La Foitufia mi laffi » e feoza laude . 

Cuop^ajavfia » ci ooai^jablìQ profondi 

Tu fc brami > ch^ il Moodò . . t 
A LtuoiooiftU) valor vegga (pDfii^flb > 
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Al* . S I. C» 

G I y S £ P P E 
R A S I N I 

... A 

DejUeraadtLio ilf rmtélerh» 

S'aìma geotìl fra gf iafortuoii aacora ^ 
D'vn efule iDOOcent^ 
La rim«mbtansa ^mev iriiia rif.ri» t 
rammentar la mia partenza acerba 
Sufcica ia tua nieacc t 
Si che feota ptetà d'va » «be-lfaid«ra^ » 
Scffii che per brew* hoia_j r 
- Gtuicppe Olio >.ceco ìa vi(tù d^anioie .> 
Sù ^ucftìfogU al inco' |^afit<iÌ4iiio cuoce» 

Od'i»caTtto gatzoaPMÌreii>gcgaoi(i» : 
Che ad onta diNat«a . 
Fat'.o augei iHauolafti al Rè di Creta fi ^ 
F<^Jtke da qtMeOo Cuoio à mè pux vieta 

partire alta fcUgura» ■ - 
L?alia'gHh©rreniii»€Ìp©rgi^ictotojr . 

Non preoderò*tpofo 

per l\ tbcféo fetniéro in vi»^ fobga » * 

ria €b« aoJMkoic alaiio aaiioi lu^iungja ; 

té 6 Me 



Digitized by 



25 ^ Poefie Uncìm 4% 

Come il TeucroCatxi)>h>n meta Cartagó g 

Wàiii alato- coffier.|.fm»^ò>vag|» 

DI riportar d* Anglaotc-»' ^ . 

AI- Duce tKeimoiò'gti oc^KKal Ri de NuU^ 

Né fi. vedrà> (. 1»' io rubi V 

S'auien rcb^ it PaHadc;invpeti«^ 

If fiamme aL lol^es i autiiuac le ^ieue ». ' 

. A mè QioUo piùi car<^ ^ / ^ 

E fé ttoto-dt gioia a jliiiY;i}tli 9IÌ€£ . v * 

Bralìai>io ti cx)afefib|r ^ , 
CiicToiue obliarei dique'maluagir 

Riuftdertì mi^ltccM ff 

Altro per Tua conforto it cuor ire» cb iodci^ 
per ogni alìcrapca^ae iq^^ piCiU , 
Dr Stèli* rraiBtrkei-r' 

Fetmace deilia.QÌ€ghl il ritorao i, T 
tt^oìki viitudeèfcp^noj,. v. 
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S!3 pegno la mia fè>clr& à me doii> cale 
ilTermr porto à retga 
Vn cmprp Ciel , che mi pimjea- fueorurc ; 
Qui d'va Cedro ,à «Tvi» Pio l'ònttbieficuK 
M'ofiìioiv piàJieto albergo r 
Che di frodi ripie» tetto reale 
Beo fCrdogna mortafe^ * . • 

E noD poter cooduc dietro afcttor mio' 
Q^ei r clie al oiio cuot virtù coftaote vaio.. 

5fcpz«gna fu . cft« di dcftriero alato^ 
Sà gl? lodici confini' 
Tcrminaffe Ru ggicr l'aereo corfo j , 
E che colà A'ì&nudi £afli al dorf» 
Fauolo fi giani ini 

Coronai di fior Maggio incantato ì, 

OueiV guerriep beato» 

Vivif ffe (e bear puotc rrofèrnor 

C bf era il fuo Paradifo o^ca d' Auerno }. , 

Iff , V iua il Ciefe>à trasforma^ ^'«'ff 
Diqutftaerm*for«fta-»' - 
Con einpio4»r forza infernat no» chiamo;: 
Ne di foriato-aaioi! mifriftci^ io bt»mo r 
Che mandi i mia rie hiefta' 
Spirti pJuton fuor del Tartareo tetto i 
Sol à- tè i iniO' dilietto». 
la queti* angotdel Mondò, due fepoito 

Giaccio , pi^iBfio tal' hpr d'effe? ritol">. 

Deh) 
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I>eh mio caro , qii»-vteoià iecjfr ]»acé 

A mè : Qoo mi prefciiuti^ 
^ Tomicani confii) l'ira diAuguAo«' 
. 'Pur ch^ io riueggia j di giòia ^11 

Morrò sùquefts^riue, • 

E di inè ridirà pietra loquace » 

pellegtm qui giace, " •■• • • 

a Wache del iuo. efiiio altro s'incolpe » 

* isooceAza^ e valof fòrte fiie colpe 

w 

I r 

0ufeppe io' ftimarei folle coftume ' U - 
11 difpeitdcf «luejraimi i ' ' " 
Che itrìhgo iol per fatttar Poblfò ; - ' 
. £en vergarebbé ìaAia veodetta iiorCtio 

5|tMftci cacml . . ■ ' 
in nùteria ai vafta àmpio volma*^ j ^ 
/ Ma f iodo non prcfuna»-* ' 
MolkicMcUt il potriaiC(i quefti ìticl|ioari 
k ' Che moloao gf> Abeiti aacbie ai diooftti, 

1 ■ • 

f 

SHqutft' Aipe foblime tesila ^lu^^ ^ : ^ 

. ysp'Archiloco glì llrali ' 
t^^^S^*^ à rarcoiMio oiega Hdifwai 

. ?V A quell' alme ioìmorralì 
V Soia ai£:irò\ cuVta vircà fttblm^ • ' . ' 
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Sù'ltermioarritaliche cootefe^ 1 
AI cuor de) pie Troiano 
Potè moiicr pietà Turno cadcAte : ^ 
Nel magnanimo fco Tire già fpentc ' 
Sofpeadeua la mano * * 
Su'A rinal vinto il vincitor cortefc : 
Mà il bellicofo arnefe » 
Ch'il fianco ai Rè deRututi cingea» 
Degno il m^&ià di morte al grand' Enea J 

Tu I k di rptfglieìnìe fuperbi miri 
Quegliempifà cttilafcpde 
Sembra valor j prendi per mè vendetta ; 
Ké già con aooprai brando i ò faetta ; 
Acquifterai tal lode-^ , v 
Nè con tilrba fi viLvd che tradirli ^ / 
Vò fol 9 che gli occhi giri 
Six*\ vphoMor de gr innocenti il guardo 
E de' makagi;;il tuQr peggio , fihc d^iio} 

Speto però pria i che Tetà canuta 
A la rombami guidi 

; (SMmmaruro il deftin non mi fourafta ) 
Serenato quel Ciel,che mei contrada > 
Tornando a i patri j lidi 
Teco fauoleggiardi mia caduta > 
Che fé la iiugua muta^ 
Per lecitia, farà , faranno i baci 
In linguaggio d'amottrà noi loquaci ^ 

A tè; 
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A tè I pec tifatcu si toago daooo ». 
Coftàgiuotaàgraa peoauj. ^ .^^ 

, laoparicAtc il cupe portarà. t pafli • 
lui iadiie eorpi vo almafot vedtafli ^, 
Cb^ di g^ioii^ripìena^i^ 
Bj Jeado fichjeiaicst Ukkotùi affiìnao 
Oh qAiaoti. arroifi^ana « : ^ 
laparagpp. di it.f che vie* maggi ori 
ÌHtc iaacu^ I sàlL cuor porti icaodod L^'. 

bfòie vuot'eìÌ^dei3iia:»che Ciel iìrrenO' ^ ' 
Piùbooa £cuopra<à (}ueft^oc€bìi. 
Di Stella ooa ccudcl'placidi ra^gf j: < : 
Pria^cbeinofTaà gietàdì: raoti«Urag^ 
storte cQ;tefe (cocchi* ^ 
L'arco , < l'alma ,.en defìo^ m'efcaiLdal feno^ 
Mi fta cPDceflb aLmeno <v ' > ^ > • ^ 
Che fpeot» sù*l morir l-ira.de» Fati», ^ 

^ Spiri baciaadft ti ilinltitttfiui 
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AL SI 

C E/S A RI O 

VE R N I C I 

Mtntrt i Mi4Ìei mi eon^gliauanffl 
(^kt abbtm^najp gli Stuàj 
dtlU lettene, 

D'OSìnat o focforc^ ^ ^ 
Rigaifoglrnotiurniie me 4'Jtichio(tro 
Che di fanguc vergar carte Tolcanc • 
ibca di Cftrc ambitiofc , c vane 
fpcrai , che al fecoF nparo 
Kec^r 4©.ii^ffe il òomc mio fpicn dorè r 
E frà vigilie ìoduffirf 

TeAurdi preueDfrco'i letiao i Imur; 

Con molle pianta imprefli 

L'Eliconie pendici , e ftender volli 
A lauro Hippocreoeo tenera mano : 
Ma nudri il cuor ftudi si belli in vano ì 
E benché foura t colli 

Del fo[itarroPiodordrrpendeIEf 

Dal mio pudica ingegna 

Pf oaocatai Houidia ar fe di fdegna r 
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Poe£e^irìcàedi 

DiSttg€ entro il veléno « .A 
/fótiiptò Aralird'Aueri^) c fcòceo Faretti 




Ne tii podente à peaetraroilil ^eao^| 
«^e flfk j^fé ai pét,0 » e al cergb ' 



• 'A. 



MeOe » che bioftdia al cnot fOg(>fdo àirìàt; 
D<i fauaro cultor > oembo' importuno • 
Ben fconuolgc rimisero Ettro;à NettttM, 

Tal* or > tua non fi vide 
Mai Gioue fulmioar de' lauci Uictde >: 
NèdifaperbalcogUo ' ' ; , , ^ 
5cu«ei^ralte radici humido Ofgògiio^ * 

M'iotfolaoà'yirtudef eranó'tcsirrtrf ^' 
Strali al nnifico cuor ^ fcuda tà cetra. ^ 
Vaml* beltaClio pòg^iuìdò à l'Etrat 
Schernia lieto queir armi j " 
Càe vibraua il faror d'ipaidi ipfi.egai | 
£fù de !c mìe pentì» 

le fucaiure laie tethe Hippocc«flc^; 
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* Ms^^m^F^ ^^^m^^ ^r^s-m^ . ^. 




Ma Clio qui pej:d« il vanto 1, 
Ne eoo cofcb valdt cekia febea v* 
Vince d tratoiCìel le forzt , e l'ire; 

^ .Qftarhora Oppìime yn cuor co cicca a(diit 

' t'inelorabil Dea, ^ • ^ vv? : 

Vùdl dal petWitóffriKda gli occhi il piawQ) 

, E poco é quel martoro , . ... ' 

.Cui l'iacrepulo «uor jMua riOoio ^ ' 



» Ji 



O^lr]^ s& quelle piUine,' ''^ f- 
Cui fouente oegai lie notti ìnie^ey 
Gli aiiiif ckl'via«taìié^éiiihi*ft Fato : ' 
MttiC#ii^ i(i^rfl0l>bllór troppo oftioac» ' 
L*almaafflitn ch«'perej» - ' ^ 
Vrà i^gUié «éi«ife'sir^>if£iiMe , 
Càdauero iafepolto - ■ - ' - 

Pxoiio rifaiecao eatro li mio pei;co atcólto . 



r: 



M ufe , del liUM^iiiiM» ' /> fi:- ^' r.' 
Cingete 1 ct^iéi al mio VèroicI > & eflb ' 
Delle perdite vrìti-ISBtóà IdMIiii .:» " ' 
Così %lel quinto Iuft^^ ifisÀ iprim'aaai 
Da Allei deftkii oppreflb ' *' ' « 
Preda £uò di oeghittofo ohlioi' 
A li eh* 0 ón'tefta abforto ^ - - < ' 
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TOft lt ESIK 1: 

Sec:à> che o^ocfè è medicina > e ^iou» 
Spefiià vinà^cÌ9k<(t)eMrt(()^gi^ ìi^£e^ 

Ne i àfiifmiliài^hpmì rHrw** i * 
E /empie gp4frii^ci^i$|ft#lÀMldf k 
Bearacbf l^iotfa^b^^»' - ' 



Frena »bhbcct«d';a!||i»<61jiC!r»= n 
Stimotf # l^ivifi^ m9i!ù-. ■■' i 

E fri y^h% nnmor ì <iu«f Feqiiir ^ 
L'aaioift cai fo^ijr M MMHjlCUVto» : ' 

Spiega » t^iftom ^ - - "^-"'^ 

l>a gì" tace nd » afcMr » ouft Fori»** \ 



1 
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Di ^«iia&iiaistiità « che fi diluri^-' ' 

Bendie à riofenuolkois • ' 
Oia'f férf 0 « io f ifao» ^ e béiKtie p »tt^i' ' ' 
A la palma ideftner jMra lo i^^dtft ^ • 
Pregio ile la r^tobo • - ' ' ' ' 
£ il m'oàttir& m ramnentart che /pen<> 




S ^ual duolo è si rio " i"'**.!; ' "7 
-Che flo1«oatfQli ltrip««£i««li <b«r9 <^ 

Chi di fanciulli «ebrei ■■■ • if ■ 
I refriséii «dijd t«4iUilime1|MMg.? 

Cbiaa f fl Éti rp tior t 

Dica Abacuc , re D«v ; ' 

Feria' V»t«4'wig{iifte«?s»f»^A^rai^ v 

jr^|>tfó il t/« cHkfc fin dar<GMUfì»i( <r«re. 

]>el gktriofo Alci^e^ ' ^ Nousy 

N0aì^i«Ìùitt*léWirrÉlci^éÌKÌimi 
Chioon hà|>iè daettpclftac le (oiM^n 
Sia le glorie Diuiae r ' • j-> ' 
vChe Cooè di virtù lldèlpii veift. ' 
La fiotta iiMiliaihiidiat 4 vide « , l 
Mà quaa^ ^loia iéfKi^ ' • ' -.!' . 

«iuéir a^ibi ,tSé« il OitTiraflef in gtierr% 

Tallii lamkiàèwÀ^^fài^f^mSii». t«^ra. 
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tSi Votdt Uncbe dk 

Qna4 per molt* anoi io vidi » 
fiqual prouafti tù delRegóo lofulire 
Adaooi imperuerfar Ba(i>aro Matte • 
I campi d'ogni parte .: -,■ 
Micanli diffipatiiC ia cuor lugubre 
Attendoole Città certi gli eccidi |. g : 

' Poiché del Reno a i Hdi , ' • 

Con onte militari il Callo audace 
Fà, eh' il Pò deggia inuidiar la pace • 
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Vfurpano gl'imperi ■ ^- 
' iBcIloua à Bacco , à Cerere Viilcaoe , t 

Pliche arfi i foìchi fon , tronche le vfgae, 

Darugiadefaogttigne*' ili i ■ if'; ». J 
Trutta irrigato.! e funeftato il piano j 
' Biade homicide à bellici corlkiri i 5 
ratti i boui guerrieri . : 
Al cenno altier di barbari bifolchi 
Alzaa trincee doue imprimeano Ijfpiclii. 

% 

■ * . k 

Bcuoo feroci armenti ' u 

DiCaualli ilTicico, e giunte ad efli 
D'iiafte veggenfi errar mobili fclue j 
Succedon de le belue 
Ad habitat gì' iahofpiti receflì > , 
A pratipar Ja ferità le genti» 

Sente il fuolo cadenti , . . . 
Dà infauftoCiel con feruido rimbombo 
. Pioggic di (angue , e grandini di piombo. 



Tale icforfe più crudo ' .. * 

De I'<aui4ia il furpr , pecche al f!a cad* 
La bemica virtù » moue gli aiTalà ^ 
Ma di valli tropp* alti . ' 
Queiia è munita, anzi à rìnàVaó^ f:ia4t 
Ofa intrepida efporr e il petto ignudo i 
Ch' é troppo forte feudo 
L'ioraoceaza a sé ftefla» e troppo frali ^ 
Di maledico ardir fooo g^liftrali . . 

• - ♦ * • • • i 



Lori ca adajaaotiaa.ji , . 'p^-,. , 

Teflè-ioóoceo^a àThuom , rema ^tlit^^ 
Chi errò , ch'è degli error t-^ià^j^^è'*-^ 
Con iattepido cuore ' ^^y^^ 
Ci* iiwootri io fofterrò van le faett<( '-'r 

Nondeuc l'huom ,mà 4oucil Ój^tóilinj, 
. Tarda la liian Diaioa « #14*.' '^ 

Graue però per ftrade al mondo òccuitì 
Wofl laTciJi ai fia i'oatc de aiufti' iaùlto f ^ > • 

Guida barbare Ichiere-i,.,;. • , 
L empio,.piofer9e., e d'inoudar ^ 
Con dilutt*S|j^:ifier dal Beti ai Gapae,^'- %V^v' 

..Varca d'£ufri^te- :;:^;,4'Ange • ; ' . ' 

1 Senza qpii^#i flii^4 gìo^K'è «ta j 

Cuopre pro^lifc ujttere ^^^^ ' ^ r 

♦ *• 

• '-^^ ■ "\ '.. 
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«^4 Poefie Liriché di' ^ fi 

Và di ftf agi , e di prede , ' 
5celeraii trofei di Mciiipìetade,' 
Macchiatoil Capitanò , fel csUii^oÀnaftOi 

vCafi il ferro iogiu^o 

Con chi vinto il dà « la crud'elcade ] a 

S'éiTercitlf maggior conttk chi cede ^ S 
Che a lui proitraco chiede | 
• Pace^cpiecade^e pur deftrutùa & ari! * 
Laigcima « À campi Xmoì Damafco , e Tarli. ' * 



Cinto d'alpeftri calli» . 
Ecinóaccefli,int^àKroalferrolioftUè ' 
Solo Kr^el s'accinge à la difefa , _ ■ . j 
Mà la balza fcofccia ' * < 

B fral riparo , e quali frónda htttliile 

* La liipcran d^AlTuia acmi , e taualli » 
Ridonano le valli/ . 

E mira à danni Tuoi Betulia carchi 
. 1 monti intornò t 4i qaadri£he , e d'archi 

CòB guerriera arniolMi 

J>a j ttnip.aoi gia i'ode, é da le tube 

A' i Per iGi j^^unie £ar tkm i trionti i 

Quelli di fpenie gonfi ; ■ • 

Sp re 2 ìeì gli tìebrciicuì à*àrmt horrifla óabc 

Di timj»ri vjrdilttuio>al «uoce inaia 9 . 

E cooib^on d'Ozia^ ' 
I/iagitatòpenfier più d'Oloferne', * . 

Gli aridi fonti , e it 4tfcordie iatsm i 
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Irrepafabil caiìC, a' ferro, Jtl fuòco 
.' r Cede gli huOnjfòr in prcdà » e !ali cdificf 
, Già pjahgon gl intoiicì 
V Di barbaro iiiMr ludibrio^ c^iopo 
\ Xd cara-partia ^ f5^mlì1^i Ir^ftìt coocefla ^ 
! Ma che?U rpada lAeflfa^ , 

Oqde CWafern^ iJitruì la pace ìofcRa , ,7^ ^ 
' Trónca per man di douna alui la iella . 



! 
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A' tè , figlia de* tempi j ^ 

Candida verità > più che à Giuditta t 
9$ttàUa,i ia virtù deuc gV laccnfi ^ ^ ^ 
Coa apparati immeaii * . ^ 7 

5'^ ma roittdia centra lei , tu inuitta ì ( 
Con l'areni Iftf poni roaui4 a gli cnpi; >; 
, >f è pellegrini eflempi' 
|p cercherò 1 s^in tua virtù queft' Alaitr t 
Doppp taate ^QiiipeOe^ a} ia^M 
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U6 Poé^fo Liriche 4r 

Nelle Nozze de{liSig. Marchefi ■ 

6IO. BATTISTA 

* > 

RI B E R T I 

E DONNA GIVLljC 
R A N G O N I. 

DI FausTofc Stelle 
Per coronario ii A omatoir Set? 
Porti ài*Artko Cielo' il«ria dotale 
Bi luci affai più bell^ 
HoggVomerà fon? i fooi tetri ' iiit«cl 
L'Atiberto Sigao»Dooiw Reidè : 
Già librata su l'alea- 

Ch'ilzaital Ctel sì- gradii^ ReroeirichiaiM 

• 

nfareUìns' in pace:^ 

1 lauri di Tenaglia ) e fiabrìeu' fiora V 

£ù rfiri^aao ondoib il tuoHélicoaay 

DVn verde più viu^c^ 

eh' à la (peme d'Italia il fen colora 

la coppia geotil teffi corona ì 
B quel di cbe rifuona^ ' ' 
Da tant' aoni Permeflb ampio foggctto 

Sia de Tinclita Cialia al guardo oggcrw^ 

Miri 

1 
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Wirì gli Aui più chiari . > i i/isl .t- 
iiOel oaagiitalai» f^e l'C'ti gàinn 

Punto non difogii»!! à i fiioi R;Mgo{ii , ^ • 
Indi faftofa impari ^5.. - • « » ' 

Ciò ctatipOM^4r f mliiMèss « quai-isi tcika 

Disi licci Uitfieuci fpeci C^^iioni • ' 
^ £ qoal ne' ricchi doni. . \ " ' / 
Ch'ai cria de* padri «Iteramerit^ ^du 

Offira al Tcbro Arìfcrto» ' . ' ' ' 

Di si giAnSCirpe autor (^BKy la'tlMooni * 
' Di Gorom: Xk»! I^ltnéptio Mpìnv • 
Vedafi quinci al «mCo* . ^ ' '> 

Del giatt^Gifèé'mo oftir diuota ROdOfll 
$ù i fett— aM» 4U<|.iaa t l » é mm i - ' 

Ch' il piede pelkgrrno ' 
. Bi vator iAifìiiiliendo orme veraci > 

11 pretiofo. Idafot^ '-^ ■ f '«o^ ^ 

Scoerà jHIt Itf W^aiattMilf ptà* bàétf ^ r 
Su'I Rc^iotrin^ il fnó fttlgot Yàdort' 
Del feroce Arioia^p^ - ,•*/" 

Pairto^lbfMiboil'àeibil«4aNfil(ltf ^ 

. D'vo GionaifBlVÒ'iCìliimariibce lionati 
«E i|>iùlttbliiiii allori ■ * -'3 

<qaitt<f Atfrca^ iùJi^^pdiié ad> vi^andb; 

£t 9 l^altto Giouaafii offravi a-Fariia^ - ^ 

■Ma -Si 



Sìhài pregi oh quanti i • y. i. > U.; ..1^ 
;$p|eiidoa Giacomo in té « mà queAL fono 
Ca^r<^c' al aoAdoHccoo^àiwiÈiaoaaittai^ 
Per n abbili vanti h - ^ , , ' , . , i. •. r 

j( f or^^Io ó citi} d«i Quirtoklest Trono ^ > 
Iuiiif^^4ft64|ilticiiléirà•cfih«t&i^ . . 

ini contem'pliTietaLLj - • . - m' '. 
•lal^gia^poia , a quai fuperbi pcegi 

Nè fol di glorie inermi • ^ ^-^ ■ i h- « . -O 
Si vjuici 4 iUal,jCfipp(( à. fi-tgcasd* atms : 
Altro » cbfiiantk amico Ciel^ferba > , 
Gran parte de Tuoi germi :■ r *•;,. > / 
Coa iiMoi>MfO:^(r«<idf«àt«: palile . 
,<^ei{a df lortiKè fti rp^ .fupeiha .'; ■.-i 
B dal'ftade ac«rbaM j .j ; ..:> 
Ciogec itmoUe c|i|i 4* «)/ii«gi|«tici» , la 
pel gran 94k4»Mì^ ffim^Q^^ ik^ 

Mofe vliffe *ottcl|)f. il pié g?i«iìf ^ .,,a; > 

Nobile.^il{gtii».4aipiatci|3«^i.i. .» 
Ainagtaodecfòpuojp^, • .. . 

Dettar de gt* aBoi fuo >. 69 da l'Aprile , v . / i * 

8 de' cotteii affetti : r •• ! ^ : ,: , i v i ÌL 
eDel fuo gcafl Re >»ort*,fio, hor , beo dpgoh 

pel dwwK^aci j^m^fl^'^mS^zi 



Digitized by Google 



CCi più robufta4-»-. -i ;i< ì " 

La doii« Ìc<»rio basin àtmp^ h«tì 4«gilo. 
^ Del fuQ gemo guerrier poctoffi al likao^ » 
-lui l'Aquila Augufta-» ' . ' . ' 
ci Capii eoo r«ttfi»e:d«Mfeogu« ^odegc»^ 
De lo Socco ioftdel cinfe ilutreoot • 
E beoDooftraua appieno, " f -^ 
Ch'"h9iic3n col sague *turértfinei8 i alerti 

Dal feotlec bellicolo . ' ' ' ' . '^ 
i QiMQCi fi iraffe , e nel pateroo albei^O ; 
Ilkà'MUijlicura tregua a-Je ittiche ^ 

, Del Genitot faftofò ' ' - - 

Sott- ilguardo rcal co'l proprio vsbergtt 
" AppMil» «falli icatttutrltottiaociche» 
E le fpoglte oetuichr- ■ " : — = . 
pofte loefltfnapio a'dilccadenti Heioi ♦ 




Mufadiiemtiie,ed*or«Sf 7!v 't;? al «rti-sfe 
SplMditel^ acgg?ar» e«6.D Ul luce ai Solf 

Del più rfcco Tcforo i. 

S'ori»il«i^»*5*9«M»<><Ì^^*»L2^^^ 
Ch' babbUo la tc«a«f«'l«ilif Ml^ìfit tWM» 

Seruanoe'gjl'attijftcffi ;/ *; 
Popoli U««M tt|«w » » *«|'J 1 



Ciò eh* o£&a iaftabii force* '"'i 
' ,'Sc iw>a^qttaato al valor l'oFre io ti0Ìhii(fr ' 
Sde gipecàitliiBiiar MHiciiep 

Vedrà quàl guerra s morte 

A si Airpe t^e immoft & 

Godeodo ambiciofa* ' ' 

.• . il Ci«i4a porti a U fi*perba ipemie 
' Di propa^ar<lÌHecoi\i.chiùi. U Csnft» ' 

I 

Offri a ì foaut nodi ' 

Sìi'l Pò ctodula pietra va si belgiocfla.» : 
"Scbeai oata a le lodi ^ ^ v : / 

9€iS)' Am ^Hhiiirilft t& i i)Mtf!ftl ftegot 
Ld aumexofa prole a tè i'iotoroQ ^ ^ ^ • ^ 
Di tré cprooe adonto ' 
Gttcottio iii^titto hi Vttictii te appreftl 
lAuri wunooaU te^porporc cekO^* _ 

Sopu tfi tue vitcori» ..: r ! , . •. •» 

ODe(cà jtiHfbair ^fratello liipetbtì ^ 

Gl*aoQi agguagli» le- glorie^ >t ^ ; : 
11 tu o gcao <jeBit«pe » e )or Hfttrbi - ^, 
: M Regooi OomMfrtitfribtt |«ite« 
E oe rapprender l'arté ' ' • - 
Di fitti et^M- à i tenof i CampkMi 

' li. :- « se» 
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. Segue nrf irncdcfinia 
' Soggettò . 

SOrgea (tat mare^^ena » 
£,Ma((leata4^4iSueaiico( dat criiit^ 
SpiefiM:MAiii>i;4'4oioc.l'iai9<l» l«aeii 

QttaiKl' iaxomca scipftwau ; o 

Iraflc (ti <C jpfo à, ^a^4;« arepa i 
lui dolce cateaa^ - , 

VcDcc fi fé««>it^ e wìftt ir Pbl» 




De l'Ectdaoo at lido ■'. :• . Z- t à, 
CeéroDpprl^unabitijMióeflaiiie» 
Cui di Panfilia ii mar Ugaa^|U^ij:IU« ., 
Cbe ae coaca Mwt» , •* > ' : - 
Nc4i fì^hfi , e preclare, geoane . ; 

Clied*app}aa(o »eil# giM^ . \, 
Noo«^;f ieì«.cii*« Ufupfcba ri ut « *• 

W 4 Oia- 



C enea 9 che genitrice^ " 

^ De le più rie gioie , oiì de *H Panaro"* 

Orna a U lama lucidi Diadciiiì i 
*A i fuot pregi fapremi 

yJig^jA&^t tia quefto di vanto si chia^uai * 
Ch*iì Regino CenomaqrCQdefptice » 
E cQab^kà virtrice.> , .i . ? 
Di qoella » ond e d'annior ^béirà là Dea f 
Deir Aribc£tOiRif9ft fjtttioMihca • 

Maqiial fari quélTUVSfò ■ ' ' 
O^i* H le^giadcopié veftifiaft«nipit ) j 

Qugl Ha l'Augei , che fciófga > 
Per iooalz^ Verfo gì' Eterei campi - ^ ' 
L'in dita ^iM^t il fonaoato Volo t ; 
Et ò giri sù'l j?olo • •« 

ì paflj «iMwr'fà per terfe«a parte i 
- Qu^ "fia l'Àdas di tal bellezza >«'l Marce f 

Ab cfte sù Ciprie rhie-# ' < ■ ' ' 
Pier beiù't'^IMrSàH'Wifl^céleftf^glgU^ ^ 
Par|^^^iiia<l^vào rofe córreDé ^ 
*er,belIea^V<?ht^cieoe^ *«'» ■- - • - ' 
Sempii^rtdtirit>'Cielitaiili|j|Miiiiglì > } 
fjpiega Colomba in vaó piiiBie ia(ciue ' 
B. a la graoOliilia yiué, - ^ 
l>oo(» del Cfel I mag|iaDÌino Cainpfone il 

Ch»Mtv«Ìt9'iefier'«0C'Ma(ic^ Adone, 

"tit j f ik; Non 
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D^Bafinò Paratifi 273 

GpA molle deftra eSsm tuMt lif (elue i 
Ma cali che delle bdiit^ VI . ' • - 

l Indomito terrore , e valorofo » - 
A:i Templi fooi vi^irpiega^fi Aloide i 
Pur di tal grati* nàt^: 
Cloronato il valor ne le fae membra 

Ch' aocAefri J^iii^ to&iigai aSinbg*^ 




©là le fiere itffricaae^ / ' " 5* 

Chiedano per mercede ì propri ^aonl 
Al bel figlio 4*aMa IttiìgoCaftago t ' 
Mafe di cacete trago ' 

11 gran Battifta erióM'fiioi vefd'toni ' ' 
per le (elueftM^ f 6 per i^Hifptoe ^ ' ' 
Corrcan le belue iofaoc^ • 
Di quel bel voltaa gii fpleodori t^OrktiÈ 
Jk fi bel cacciator chiedèan U utoriVi * 

Seda gl'eftiui ardori ^ ' 
Porrò a foéàbtà d^ira fiiggio l é^d'vA^ abete 
A trar ruftici foofii il corpo ftaacOi 
Coronauaagli il tianco " - ' ^ 

Nafadf loiiamorareVe fuggean liete . • 
Con muti baci i nobili {udori: - ' - 
Seatia i vtcfói ntèwi 

Il TcbrOjò'l Manganato , e foura U inargo ' 
Aliando il ca|»o>efller Ivamatta vn' Argo » 

M j Quan- 



»74 fiod^tkiAtm 

Qua.ue volte it» fu» cór«J» • , 

BracBÓltriogeilMi&IIMJOtibl Sooraf ' 

Quante (atta TAuDOrs ' ■ • 

De U beUckii tiiià«isg<api«t. . - . ^ 

E Leda eoa ronbre» ' ' ' . • 
Di cofttil fiMmpÈMiéO'i faggi «M«ii« * 

Oli Duce fisi ilcj» >• •• 

A la fem^ijippolica 5Ì iaie^ , 

Ferdeaa VUeccaiee ptékjf» 

L' vfo , e baftaiu igoudo, e diftrauuo* 

li voìtQ »mà^i9i»9 1 1 potile » 

Ch* il pmtì ftaunMMtftt - - t 




^a ooD è tale il fegoo • •••.•■•.•>% 
Dioó^f4f<««ttiokfC»tf<ttr ^ DaflVi . 

i)cc prode Caualiero « 
Sol coti dotte io f^ragane il cfiùaaia 
Vkitfuperbta ^rcim h>- khegp^ $ - _ 
. Ma baibaia hà riogegoo t 
B d'ira ifif^ttftft i 9 teoMcaci» %ue i * 
<(Pii ai ccano fi^oi^Att ami ]ftr«e% 

N 
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uhi > DoQoa Rt9k^ > 
Net tuo spofo^iterrieco »t quindi Vutm 
^ Di C«uatieri*£roé Teb^no if^ari» ^ 
' Ei nrà Duci più chiari 

Del goftCagge Aipnwnn» laria Macte 
Si ceTe ift proua a Nfaree fteflò eguale » ' ' 
Ma faa glo^i» ioiaaoaale 
là età tcbiece fupcrbe >e cibettaoti 

4ttexnc j»oto » c4iijiuittr QÌ&aB(i • 

Dm tefttaoon verace^» - - ' ^ 

frcftcroa gioca a VJi9^ fili ÌH|)erbii 
. DUora' il liecit^^io i < di V^WAS ^a fitg;» 
limai ancor rsftiii^sU» 

.Succia 4aifii&t9iaocf>f diXaogue b^à i*!ba:^ 

Tiota ìua^ùaù» 4 JlfÀ |Mg9Me.s - . > 
Bla che t fefto di pace. ,1^ 

fi ch»i0i fl^nga it cria i'ctmo già ci/aeo . 

la! vittoria^ altee» 
Vaéafi p»ri»faa MI»» • ed t€a 

E s'Imeoeo v*^ar>aocl<L-» /< 
Te Ae' feoibjMtti » e lui a(£U(^f<e cfpccCfi^ ' 
porti ift ttirpe •obileW' 4*>qwoi4 » 

B detl'intciit? fcbietju» < 
li paterno val<?re i- pfCg> no^f 

I}« S»"^^ Atti dìtmWéM^ Mi^git kmfo^ • ^ 



t^òefie Liriche di 
G i ' À G I NT O 



CORDELLA 



: Vcfcouo.di Vcnafro . 
kitirtà non cerca premio fuori di 

s 

Lfféilét^ntictì inaf- freme , efi duol^ 

; io fofteiier di giógo in gu ifa » po«e/ • 

M4dcgli arali a l'onte, y "... ' . 
40n<r acceckao II Re pcewfe . Il Sole 

Gli «eroi rai più lumioofi apctft « 
O Giacinto diuerfe-* • , ' 

sono le font . Al mar glM«Pft gh^twgg»» 
Mi iMM» gittogotto già del SoleA i uggì • • 



I 



Corre il Regio Pianeta ' . , . 
Le contrade del Ciel , naà fra ittuntiltf • 

' lacoftanee qua giù s'agita iJ mare. 
Hor da queft' onde enaare _ 
S'innalzi jI cor, poi vengano g| »fcltl, 
I.»alai»reaefà tempre iUefa i e lieta i 

E qua! Fortuna vieti-» f ^ 
A la virtù I ftaccandoa dal fuolo ■ 
farci (piegar più$ù:<tel sole ^"^^^^'j^^^ 
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A le Stelle Talito 
fir« Socrate aliiior» eh* à $è pnereate.-' 
«iQitca'l tt9à— la ceiMncia • 

Di tant'alto le iceoc«* 

Del m9sàUe Atittoiuie «oafentti. 

O l'acMfiCitel meoz^er Melito ; 

laica cosi fchernito 

Di X^atipi^e i*ocgo^, e le ciciit« 

Tuctiia' il corpo »! , oon la vututé « • * 



^;Sembrd Taliia vn Achillea 

Quaod'Ql ciMiIkKe UitUMte» il corpo c adei 
Come C4d' ei. del P%ftor d'ida a f CQljpii , 
L'alma se fteff 1 incolpi 1 
Qu^doVefpoCs a le nemiche fpadci ( 
Non quella mao 1 eh' il oudo^i^feiiUei^ 
Veogaa^ a mille a miil^ ! ^ . < 
1^ hientyi e I e gVme^Mti , up' Alma forcè^ 




Mira caderfi al piede^ ì >s:i».: . 
RiatO£zato ogot ftial cUl petto ilIeroV 
Seoza |i|cl>ac(i ella feft^ia » « tuie «. 
Soidi q'je^^idcj» . , , 
Al piè Stige aoa laua , il retto .rjc^/ 
A i colpi rffipeaetcabilc fi vede » . 
Hor de l'alma la 

S'erga im parte {ubi ime * e'p vao Fornita^ 
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